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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1405

Art. 72, comma 1, l.r. 16/11/2001, n. 28 e s.m.i. -
L. r. 4/1/2001 n. 3, art. 9, comma 4, lettera d) -
Interventi finanziari per il consolidamento delle
passività a breve di P.M.I Industriali e Artigia-
nato - Restituzione somme Imprese “T.I.E. srl”,
“FORGIONE srl” e “PROCHIM srl” - Varia-
zione amministrativa al Bilancio di previsione
anno 2011.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente
del Servizio, riferisce quanto segue: 

- Con deliberazione n. 901 del 22/06/2004, esecu-
tiva ai sensi di legge, la Giunta Regionale ha
approvato lo schema di bando che ha disciplinato
il consolidamento delle passività a breve ed affi-
dato l’incarico, in house, per la gestione all’Isti-
tuto Finanziario Regionale Pugliese, Finpuglia; 

- Con determinazione dirigenziale n. 264 del 7
luglio 2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata
impegnata la somma di € 7.000.000,00, ed è stato
disposto la pubblicazione del bando e i relativi
allegati per la presentazione delle domande di
accesso alle agevolazioni; 

- Con determinazione n. 1389 rep. del 28/06/2005,
al fine di rendere funzionale le modalità di eroga-
zione dei contributi, è stato adottato il disciplinare
con il quale è stato disposto che: 
• La Banca, con la richiesta di erogazione dei

contributi - punto 11.1 del Bando, comunica i
dati identificati del conto corrente acceso, indi-
sponibile e a norme dell’impresa beneficiaria,
sul quale far rifluire i valori dei contributi
assentiti. Detto conto è sottratto al libero uti-
lizzo dell’intestatario e per la cui gestione la
Banca si impegna per l’esonero da ogni tipi di
spesa e/o costo (gestione a costo zero); 

• La Finpuglia, accertata la regolarità della
richiesta, la segnala alla Regione ai fini dell’a-
dozione del provvedimento definitivo di con-
cessione e liquidazione delle agevolazioni; 

• La Regione, ad avvenuto invio della richiesta
di erogazione del contributo ex punto 11.1
riscontrata positivamente dalla Finpuglia,
provvede ad erogare, direttamente alla Banca
richiedente ed in unica soluzione, il contributo
determinato, costituito dalla sommatoria come
da dettaglio riportato nella scheda Tecnica da
allegare al provvedimento amministrativo; 

• In sede di erogazione delle quote semestrali, da
effettuare a mezzo giroconto con accredito al
conto ordinario dell’impresa e con contestuale
comunicazione ai competenti Uffici regionali,
la Banca opererà la ritenuta fiscale del 4%, ex
art. 28, comma 2, DPR n.600/73, sull’importo
trasferito alla stessa impresa,assumendo, con-
seguentemente, la funzione di “sostituto di
imposta” per il versamento della trattenuta
operata; 

• La Banca, con cadenza semestrale, provvede a
comunicare alla Regione e alla Finpuglia, le
somme erogate in favore delle Imprese. Analo-
gamente, la stessa Banca, in qualità di gestore
delle risorse trasferite, ne curerà il monito-
raggio, relativamente alle cause di cessazione e
revoca, tenendo informata la Regione e la Fin-
puglia, sospendendo le erogazioni al verificarsi
dell’art.14, commi 1 e 5, del Bando; 

- Nell’ambito delle attività di monitoraggio, la
Banca Popolare di Puglia e Basilicata e il Monte
dei Paschi di Siena hanno restituito le seguenti
somme, in applicazione dell’art. 14, comma 1 e 5
del Bando, relativamente alle Imprese: 
- T.I.E. srl -€ 3.559,55, quanto a € 3.559,55

quali contributi e quanto a € 290,89 a titolo di
interessi - Reversale n. 1457/2010; 

- PROCHIM srl -€ 499,07 -Reversale n.
9359/2010; 

- FORGIONE srl -€ 8.797,25 -Reversale n.
8568/2010; 

- Trattandosi di restituzione di fondi vincolati, si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 72,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28, alla
regolarizzazione contabile di somme introitate in
attesa di definitiva imputazione, mediante varia-
zione amministrativa al corrente Bilancio di pre-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 13-07-2011

visione nei termini di competenza e cassa, con
iscrizione ai rispettivi capitoli di parte entrata e di
parte spesa; 

Adempimenti contabili ai sensi della L. R.
16/11/2001, n. 28

Codice SIOPE 6318
- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 72, comma 1,

legge regionale 16/11/2001, n. 28, alla regolariz-
zazione contabile delle seguenti reversali, introi-
tate in attesa di definitiva imputazione agli origi-
nari capitoli di parte entrata e di parte spesa: 
• € 3.559,55 - Reversale n. 1457/2010; 
• € 499,07 - Reversale n. 9359/2010;
• € 8.797,25 - Reversale n. 8568/2010;

“PARTE ENTRATA”
- Codice SIOPE 3230 “Altri recuperi e rimborsi”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “ FONDO UNICO REGIONALE -
ART.19 - D. L.VO N. 112/1998”
Competenza € 12.855,87
Cassa € 12.855,87 

“PARTE SPESA - VARIAZIONE IN AUMENTO” 
- Servizio 2.3 -Unità Previsionale di Base 2.3.2 -

Spesa in conto capitale: 
- Cap. 211085 - SPESE PER IL FINANZIA-

MENTO DEGLI INTERVENTI AGEVOLATI
NEI SETTORI ARTIGIANATO E P.M.I. DI CUI
ALL L.R. 10/2004. COFINANZIAMENTO
REGIONALE ASSE I E VI P.O. FESR 2007-
2013.
Competenza € 12.855,87
Cassa € 12.855,87

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4, comma 4, lettera
K della L.R. n. 7/1997; 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 72, comma 1,
legge regionale 16/11/2001, n. 28, alla regolariz-
zazione contabile delle seguenti reversali, introi-
tate in attesa di definitiva imputazione agli origi-
nari capitoli di parte entrata e di parte spesa: 
• € 3.559,55 - Reversale n. 1457/2010;
• € 499,07 -Reversale n. 9359/2010;
• € 8.797,25 -Reversale n. 8568/2010;

“PARTE ENTRATA”
- Codice SIOPE 3230 “Altri recuperi e rim-

borsi”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “ FONDO UNICO REGIO-
NALE - ART.19 - D. L.VO N. 112/1998” 

Competenza € 12.855,87 
Cassa € 12.855,87 

“PARTE SPESA
VARIAZIONE IN AUMENTO”
- Servizio 2.3 -Unità Previsionale di Base 2.3.2 -

Spesa in conto capitale:
- Cap. 211085 - SPESE PER IL FINANZIA-

MENTO DEGLI INTERVENTI AGEVOLATI
NEI SETTORI ARTIGIANATO E P.M.I. DI
CUI ALL L.R. 10/2004. COFINANZIA-
MENTO REGIONALE ASSE I E VI P.O.
FESR 2007-2013. 

Competenza € 12.855,87 
Cassa € 12.855,87 

- di incaricare il Servizio Ragioneria degli adempi-
menti rivenienti dall’approvazione del presente
provvedimento; 

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si procederà all’impegno e liquida-
zione delle somme di che trattasi; 

- di incaricare il Segretaariato Generale della
Giunta regionale ad inviare copi del presente
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provvedimento all’Ufficio del Bollettino per la
sua pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/01, nonché al Consiglio Regio-
nale ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/2010.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1406

L. 215/92 “Azioni positive per l’imprenditoria
femminile” - DPR 314/2000 art. 21 - Programma
Regionale V bando. DGR n. 789 del 05/06/03 -
Det. n. 155 del 19/04/04. Definitiva imputazione
di somme temporaneamente introitate sul cap.
6153300 e variazione amministrativa concer-
nente il cap. di entrata n. 2053489 ed il corri-
spondente cap. di spesa 213005.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, dal Dirigente del-
l’Ufficio Incentivi alle PMI e dal Funzionario
Responsabile, riferisce quanto segue: 

Vista la legge 25 febbraio 1992 n. 215 “ Azioni
positive per l’imprenditoria femminile”; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
n. 314 del 28 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 2 novembre n. 256, con il quale è stato
emanato il Regolamento per la semplificazione del
procedimento, recante la disciplina del procedi-
mento relativo agli interventi a favore dell’impren-
ditoria femminile (n. 54, allegato 1 della legge n.
59/1997); 

Visto l’art. 21 del D.P.R 314/00 “Agevolazioni
per i Programmi Regionali per i corsi di Forma-
zione Imprenditoriale e per i servizi di consulenza e
assistenza” che prevede la realizzazione di pro-
grammi regionali volti a predisporre iniziative di
supporto all’imprenditorialità femminile, con la
possibilità per le Regioni di avvalersi di soggetti
terzi, pubblici e privati; 

Vista la Circolare esplicativa n. 1151489 del
22/11/2002 ed in particolare la parte II, che ha sta-
bilito le modalità e le procedure da rispettare per la
presentazione dei programmi regionali e per la loro
attuazione; 

Visto il Decreto del Ministro 11/06/02, di riparti-
zione delle risorse finanziarie statali 2002 per gli
interventi a favore dell’imprenditoria femminile ai
sensi del D.P.R 314/00 art. 21 che ha assegnato alla
Regione Puglia risorse finanziarie pari a €
894.092,02; 

Visti i decreti del Ministro dell’Industria del
Commercio e dell’Artigianato del 29/11/02 e del
10/04/03 con i quali sono stati stabiliti i termini per
la presentazione dei Programmi regionali al Mini-
stero; 

Vista la D.G.R n. 789 del 05/06/03 di approva-
zione del Programma Regionale per le iniziative di
supporto dell’imprenditoria femminile;

Visto il Decreto del Ministero alle Attività Pro-
duttive del 27/11/03 di approvazione del suddetto
Programma e contestuale trasferimento della prima
quota del finanziamento pari al 50% dell’assegna-
zione;

Vista la DGR n. 1403 del 30/09/02 con la quale
sono state apportate le necessarie variazioni al
Bilancio 2002 (sono state iscritte risorse pari ad €
894.092,02 al cap. di entrata n. 2053489 e l cap. di
spesa n. 2053489; 

Visto il Provvedimento Dirigenziale n. 155 del
19/04/04 di impegno di spesa e approvazione del-
l’avviso pubblico, rivolto agli organismi privati
previsti dall’art. 2 co. 1 lett. b della L. 215/92, pub-
blicato sul BURP n. 58 del 13/05/04; 

Vista la determinazione n. 300 del 21/03/05,
(BURP n. 55 del 14/04/05, con la quale sono state
approvate le risultanze istruttorie dei progetti perve-
nuti a seguito di avviso pubblico, determinazione n.
155 del 19/04/04; 

Vista la DGR n. 1628 del 22/11/05 di approva-
zione schema di convenzione Regione Puglia ed
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Unioncamere Puglia e schema di Disciplinare
diretto agli Organismi privati; 

Vista la determinazione n.109 del 07/03/06 di
approvazione disciplinare dei rapporti tra Regione
Puglia ed organismi privati”; 

Viste le determinazioni di approvazione defini-
tiva dei progetti, concessione provvisoria ed
impegno di spesa n. 1946 del 06/12/05 a favore di
Unioncamere Puglia -n. 99 del 01/02/06 a favore di
Consorzio Leader s.c.a.r.l - n. 100 del 01/02/06 a
favore di CNA - n. 101 del 01/02/06 a favore di
URAP di Confartigianato - n. 102 del 01/02/06 di
UNIVERSUS CSEI - n. 575 del 05/06/06 a favore
di CAT Puglia di Confcommercio.

Vista la determinazione n. 671 del 26/06/2006 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore del Consorzio Leader s.c.a.r.l;

Vista la determinazione n. 670 del 26/06/2006 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di UNI.VERSUS -CSEI;

Vista la determinazione n. 1612 del 31/10/2006
di erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di CNA;

Vista la determinazione n. 1611 del 31/10/2006
di erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di CAT di Confcommercio s.c.a.r.l; 

Vista la determinazione n. 1613 del 31/10/2006
di erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di Unioncamere Puglia; 

Vista la determinazione n. 470 del 15/05/2007 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di URAP di Confartigianato Puglia; 

Vista la relazione finale del V Programma Regio-
nale L. 215/92 trasmessa al Ministero allo Sviluppo
Economico con nota prot. 38/10108 del 22/09/2008; 

Visto l’Atto Dirigenziale n. 465 del 06/05/2010
di concessione definitiva, revoca parziale delle age-
volazioni, recupero fondi, per l’importo di €
23.562,78 in quota capitale ed € 2.174,55 in quota

interessi, erogati con A.D. 1613 del 31/10/2006 a
Unioncamere Puglia; 

Visto l’Atto Dirigenziale n. 155 del 09/03/2010
di revoca delle agevolazioni concesse provvisoria-
mente a URAP di Confartigianato Puglia, recupero
fondi erogati con A.D. 470 del 15/05/2007 per l’im-
porto di € 42.500,00 in quota capitale ed €
3.375,67 in quota interessi; 

Visto l’Atto Dirigenziale n. 156 del 09/03/2010
di revoca delle agevolazioni concesse provvisoria-
mente a UNI.VERSUS -CSEI, recupero fondi ero-
gati con A.D. 670 del 26/06/2006 per l’importo di €
50.000,00 in quota capitale ed € 5.160,27 in quota
interessi; 

Il Ministero dello Sviluppo Economico con nota
58654 del 19/12/2008, acquisita agli atti con prot.
38/275 del 12/01/09, ha approvato la relazione
finale presentata dalla Regione Puglia. 

Unioncamere Puglia con nota prot. N. 2287 del
02/11/2010 ha comunicato che con mandato n. 421
del 20/10/2010 ha provveduto a versare l’importo
complessivo di € 25.737,33 di cui € 23.562,78 e
l’importo di € 2.174,55 per quota interessi, sul c/c
n. 40/01 intestato a Regione Puglia, acceso presso
SanPaolo Banco di Napoli -Tesoreria Regionale -
Via Capruzzi, 218 Bari. Il Servizio Ragioneria con
reversale n. 10318/2010 ha riscosso l’importo di €
23.562,78 sul cap. 6153300; 

URAP di Confartigianato Puglia con nota prot.
N. 1432 del 29/06/2010 ha comunicato di aver
effettuato il bonifico a favore della Regione Puglia
come da istruzioni contenute nell’atto Dirigenziale
di revoca per l’importo di € 45.875,67, sul c/c n.
40/01 intestato a Regione Puglia, acceso presso
SanPaolo Banco di Napoli -Tesoreria Regionale -
Via Capruzzi, 218 Bari. Il Servizio Ragioneria con
reversale di incasso n. 8824/2010 ha riscosso l’im-
porto di € 45.875,67 sul cap. 6153300; 

Universus ha presentato Atto di citazione al Tri-
bunale Ordinario di Bari notificato in data
21/09/2010 ed il Servizio Ricerca e Competitività
ha presentato la propria relazione all’Avvocatura
Regionale con nota prot. AOO_158 del 21/12/2010-
0011846; 
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Vista la L.R. n. 28/01 e s.m.i, in particolare gli
artt. 42(Variazione al Bilancio) e 72 (Recupero cre-
diti,rimborsi somme, rateizzazione, riutilizza-
zione); 

Considerato che trattasi di fondi a destinazione
vincolata, si rende necessario procedere alla regola-
rizzazione contabile delle somme riscosse con
reversale n.. 8824 /2010 accertamento n. 462 e n.
10318/2010 accertamento 579, sul cap. di entrata
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” per l’importo
complessivo di € 69.438,45; 

Valutato che si rende necessario procedere alla
regolarizzazione contabile delle somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione,
mediante l’emissione di mandati di pagamento
imputati al corrispondente capitolo di spesa n.
1200125“ Sistemazione contabile di somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” da compensarsi con le reversali impu-
tate al cap. 2053489 “ Assegnazione fondi statali da
destinare agli interventi a favore dell’imprenditoria
femminile di cui all’art. 2 c.1 lett. B del D.P.R
314/2000”. 

Occorre, pertanto, una variazione amministrativa
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011 nei termini riportati nella seguente sezione. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

Regolarizzazione contabile delle somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione,mediante l’emissione di mandati di paga-
mento imputati al corrispondente capitolo di spesa
n. 1200125 “Sistemazione contabile di somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
Imputazione” da compensarsi con reversali impu-
tate al cap. 2053489

“Assegnazione fondi statali da destinare agli
interventi a favore dell’imprenditoria femminile di
cui all’art. 2 c.1 lett. B del D.P.R 314/2000“ per
l’importo di € 69.438,45 destinandolo al capitolo
di spesa n. 213005 “Erogazione Fondi Trasferiti a
favore dell’imprenditoria femminile (art. 2 comma
1 lett. B) D.P.R. 314/2000.”

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:

U.P.B 4.3.5 “ Assegnazioni per lo sviluppo del-
l’artigianato” 
1. Parte Entrata: in termini di competenza e cassa: 

Cap. di Entrata 2053489 “Assegnazione fondi
statali da destinare agli interventi a favore del-
l’imprenditoria femminile di cui all’art. 2 c.1
lett. B del D.P.R 314/2000” 

+ 69.438,45 
2. U.P.B 2.3.2 “ Interventi a sostegno dello svi-

luppo produttivo nei settori Artigianato ed Indu-
stria”
Parte spesa: in termini di competenza e cassa
Cap. di spesa 213005 “ Erogazione Fondi Tra-
sferiti a favore dell’imprenditoria femminile
(art. 2 comma 1 lett. B) D.P.R. 314/2000.”

+ 69.438,45 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D e K della L.R. n. 7/97 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vicepresidente, Assessore alla Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Responsa-
bile, dalla Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI,
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 
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• Di prendere atto che gli organismi Unioncamere
Puglia e URAP di Confartigianato Puglia hanno
adempiuto a quanto disposto rispettivamente con
gli Atti Dirigenziali n. 465 del 06/05/2010 en.
155 del 09/03/2010 così come dettagliato in nar-
rativa; 

• Di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 72 della L.R. 28/01 e smi e dell’art. 13 della
L.R. 20/2010 la seguente variazione al Bilancio
di Previsione 2011; 

• Di incaricare il Servizio Ragioneria ad apportare
le seguenti variazioni al Bilancio di previsione
del corrente esercizio finanziario 2011, come di
seguito indicato: 

U.P.B 4.3.5 “ Assegnazioni per lo sviluppo del-
l’artigianato” 
1. Parte Entrata: in termini di competenza e

cassa: Cap. di Entrata 2053489 “ Assegna-
zione fondi statali da destinare agli interventi
a favore dell’imprenditoria femminile di cui
all’art. 2 c.1 lett. B del D.P.R 314/2000” 

+ 69.438,45 

2. U.P.B 2.3.2 “ Interventi a sostegno dello svi-
luppo produttivo nei settori Artigianato ed
Industria”
Parte spesa: in termini di competenza e cassa
Cap. di spesa 213005 “ Erogazione Fondi Tra-
sferiti a favore dell’imprenditoria femminile
(art. 2 comma 1 lett. B) D.P.R. 314/2000.”

+ 69.438,45 

• Di procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme riscosse in conto sospeso in attesa
di definitiva imputazione, mediante l’emissione
di mandati di pagamento imputati al corrispon-
dente capitolo di spesa n. 1200125 “Sistema-
zione contabile di somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva Imputazione” da
compensarsi con reversali imputate al cap.
2053489 “ Assegnazione fondi statali da desti-
nare agli interventi a favore dell’imprenditoria
femminile di cui all’art. 2 c.1 lett. B del D.P.R
314/2000“ per l’importo di € 69.438,45 desti-
nandolo al capitolo di spesa n. 213005 “Eroga-
zione Fondi Trasferiti a favore dell’imprenditoria
femminile(art. 2 comma 1 lett. B) D.P.R.
314/2000.” 

• Di incaricare il Segretariato Generale della
Giunta regionale ad inviare copia del presente
provvedimento all’Ufficio del Bollettino per la
sua pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art. 42
co. 7 della L.R. n. 28/01, nonchè al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 13 della L.R. n.
20/2010; 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1407

Legge n° 865/71 art. 63 - Nomina Componenti
della Commissione Tecnica istituita presso l’Isti-
tuto Autonomo Case Popolari della provincia di
Taranto.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce: 

PREMESSO che: 
• la legge n° 865 del 22.10.1971 all’art. 63 pre-

vede, presso ciascun Istituto Autonomo per le
Case Popolari, la costituzione di una Commis-
sione Tecnica composta, tra gli altri, da due tec-
nici nominati dalla Regione e scelti tra gli iscritti
agli albi dei tecnici del ramo. La stessa legge sta-
bilisce che i componenti possono designare un
sostituto nei casi di assenza o di impedimento; 

• con provvedimento n°1170 del 16.03.1990 il
Consiglio Regionale ha approvato il regolamento
che disciplina il funzionamento delle Commis-
sioni Tecniche; 

• l’art. 2 del suddetto regolamento stabilisce che i
componenti durano in carica 5 anni e non pos-
sono essere riconfermati; 

• il successivo art. 4 stabilisce che i componenti
decadono dalla carica qualora, senza giustificato
motivo, non partecipano a cinque sedute conse-
cutive; 
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• con provvedimento n. 206 del 28.02.2006 la
Giunta Regionale ha nominato i tecnici Ing. Vito
Lamanna e arch. Laura Buonfrate componenti
della Commissione Tecnica istituita presso lo
I.A.C.P. di Taranto. 

• con nota n. 1941 del 20.04.2011 il Servizio Poli-
tiche Abitative ha chiesto all’Ordine degli Inge-
gneri ed a quello degli Architetti, della provincia
di Taranto, di designare due tecnici iscritti ai
rispettivi Albi per la scelta dei nuovi componenti
da nominare, in sostituzione degli attuali il cui
mandato è scaduto; 

DATO ATTO che: 
• il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Taranto, con nota dell’11.5.2011
n.669, ha designato i sigg. ing. Martino
AQUARO e ing. Donato DILONARDO; 

• il Consiglio dell’Ordine degli Architetti della
provincia di Taranto, con nota del 25.5.2011
n.203 ha designato le sigg.re arch. Antonella
CARELLA e arch. Rosa ROCHIRA. 

PRESO ATTO che ciascun tecnico ha trasmesso
il proprio curriculum vitae. 

CONSIDERATO che, esaminati i curriculum
trasmessi, quelli relativi ai sigg. DILONARDO
Donato e ROCHIRA Rosa esplicitano una profes-
sionalità adeguata all’incarico da ricoprire. 

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei
nuovi componenti in sostituzione degli attuali, il cui
incarico è scaduto. ADEMPIMENTI CONTA-
BILI DI CUI ALLA L.R. 28 DEL 16 NO-
VEMBRE 2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 44 della
Legge Regionale 12 maggio 2004, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla
Responsabile della P.O., dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede; 

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 63
legge 22.10.71 n° 865, 
l’Ing. DILONARDO Donato nato a Taranto il
18/05/1979 e residente in Martina Franca (TA)
alla via Taranto, 89/a, 
e l’Arch. ROCHIRA Rosa nata a Laterza (TA) il
08/08/1963 e residente in Vinosa (TA) alla via
Porta Pia 8,
componenti della Commissione Tecnica istituita
presso lo I.A.C.P. di Taranto;

• di subordinare la nomina dei predetti componenti
all’assenza delle cause di incompatibilità indi-
cate dall’art 7 della L.R. n. 24/78, integrato dal-
l’art.1 della L.R. n. 52/80; 

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
l’esito all’interessato ed alla Giunta Regionale; 

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1408

Legge n° 865/71 art. 63 - Nomina Componenti
della Commissione Tecnica istituita presso l’Isti-
tuto Autonomo Case Popolari della provincia di
Foggia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce: 

PREMESSO che: 
• la legge n°865 del 22.10.1971 all’art. 63 prevede,

presso ciascun Istituto Autonomo per le Case
Popolari, la costituzione di una Commissione
Tecnica composta, tra gli altri, da due tecnici
nominati dalla Regione e scelti tra gli iscritti agli
albi dei tecnici del ramo. La stessa legge stabi-
lisce che i componenti possono designare un
sostituto nei casi di assenza o di impedimento; 

• con provvedimento n°1170 del 16.03.1990 il
Consiglio Regionale ha approvato il regolamento
che disciplina il funzionamento delle Commis-
sioni Tecniche; 

• l’art. 2 del suddetto regolamento stabilisce che i
componenti durano in carica 5 anni e non pos-
sono essere riconfermati; 

• il successivo art. 4 stabilisce che i componenti
decadono dalla carica qualora, senza giustificato
motivo, non partecipano a cinque sedute conse-
cutive; 

• con provvedimento n. 20 del 28.02.2006 la
Giunta Regionale ha nominato i tecnici arch
Laura Pinto e arch. Vincenzo Rendine compo-
nenti della Commissione Tecnica istituita presso
lo I.A.C.P. di Foggia. 

• con nota n. 1943 del 20.04.2011 il Servizio Poli-
tiche Abitative ha chiesto all’Ordine degli Inge-
gneri ed a quello degli Architetti, della provincia
di Foggia, di designare due tecnici iscritti ai
rispettivi Albi per la scelta dei nuovi componenti
da nominare, in sostituzione degli attuali il cui
mandato è scaduto; 

DATO ATTO che: 
• il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Foggia, con nota del 23.05.2011
n.447, ha designato i sigg. ing. Antonetti Dome-
nico e ing. Schirone Pierluigi; 

• il Consiglio dell’Ordine degli Architetti della
provincia di Foggia, con nota del 24.5.2011
n.109.9 ha designato i sigg. arch. Margiotta Sal-
vatore e arch. Salatto Michele. 

PRESO ATTO che ciascun tecnico ha trasmesso
il proprio curriculum vitae. 

CONSIDERATO che, esaminati i curriculum
trasmessi, quelli relativi ai sigg. SCHIRONE Pier-
luigi e MARGIOTTA Salvatore esplicitano una
professionalità adeguata all’incarico da ricoprire. 

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei
nuovi componenti in sostituzione degli attuali, il cui
incarico è scaduto.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL-
LA L.R. 28 DEL 16 NOVEMBRE 2001 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 44 della
Legge Regionale 12 maggio 2004, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla
Responsabile della P.O., dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede; 

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 63
legge 22.10.71 n° 865, 
l’Ing.SCHIRONE Pierluigi nato a Foggia il
28/08/1958 e residente in Foggia al viale Europa
72, 
e l’Arch. MARGIOTTA Salvatore nato a San
Severo (FG) il 29/01/1959 e residente in San
Severo (FG) alla via Monfalcone, 27,
componenti della Commissione Tecnica istituita
presso lo I.A.C.P. di Foggia;

• di subordinare la nomina dei predetti componenti
all’assenza delle cause di incompatibilità indi-
cate dall’art 7 della L.R. n. 24/78, integrato dal-
l’art.1 della L.R. n. 52/80; 

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
l’esito all’interessato ed alla Giunta Regionale; 

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1443

Comune di ANDRIA (BT). Delibera del Com-
missario ad Acta n. 2 del 3/11/2009. VARIANTE
al P.R.G. per ritipizzazione “Zona F” in ottem-
peranza a Sentenze TAR/Puglia n. 2898/2008 e
2727/2008. Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,

confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue: 

“”Il Comune di Andria (BT), dotato di PRG
vigente approvato con D.G.R. n.2951/95, con Deli-
bera del Commissario ad Acta n. 2 del 3/11/2009 ha
adottato una variante al PRG finalizzata alla riqua-
lificazione urbanistica” di un’area “F” con vincolo
preordinato all’esproprio decaduto. Con nota proto-
collo n.36594 del 5.5.2010, acquisita al protocollo
del Servizio Urbanistica n.9089 del 21/05/2010, è
stata trasmessa la seguente documentazione scritto-
grafica: 
1. Delibera di Giunta Comunale n. 28 del

17/02/2009; 
2. Delibera di Giunta Comunale n. 57 del

13/03/2009; 
3. Deliberazione del Commissario ad Acta n.1 del

15/05/2009; 
4. Deliberazione del Commissario ad Acta n.2 del

3/11/2009; 
5. Deliberazione del Commissario ad Acta n.1 del

14/04/2010; 
6. Relazione dell’U.T.C.; 
7. Relazione Geologica; 
8. Copia del parere favorevole espresso dalla

Struttura Territoriale Periferica Genio Civile di
Bari; 

9. Copia delle osservazioni pervenute. 

La variante riguarda un’area ubicata nell’ambito
urbano del comune di Andria (foglio catastale 220
particella 578 di mq 4.387) classificata dal PRG
vigente per massima parte quale “Zona F” ed in
altra minima parte (87 mq) quale “Zona A3”; sul-
l’area è decaduto il vincolo preordinato all’espro-
prio e, in seguito a ricorso, il TAR Puglia con Sen-
tenze n. 2898/08 e n. 2727/08 ha dichiarato l’ob-
bligo del Comune di Andria di concludere il proce-
dimento e di provvedere ad attribuire all’area una
disciplina urbanistica ed ha provveduto alla nomina
del Commissario “Ad Acta”. La proposta di
variante, adottata dal Commissario ad Acta, com-
porta la tipizzazione della parte già classificata
“Zona F” in c.d. “Zona Br: zone di completamento
da ritipizzazione”. 

La variante in questione è stata sottoposta ad
istruttoria tecnica da parte del Servizio Urbanistica
Regionale, giusta relazione n. 32 dell’1 dicembre
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2010, con la quale il SUR ha ritenuto di condividere
la proposta del Comune di Andria alle seguenti con-
dizioni: 
1. la superficie di mq. 87 (compresa nella part.

578), anche al fine di consentire la formazione
di un lotto regolare, dovrà assumere la mede-
sima tipizzazione della restante area, ovvero di
“Zona Br”; 

2. la normativa prevista sia sostituita e/o integrata
dai parametri in appresso riportati e riferita
esclusivamente all’area oggetto di esame: 
a) la percentuale della superficie da destinare a

standard urbanistici ex art. 3 D.M. n. 1444/68,
da cedere a titolo gratuito, non dovrà essere
inferiore al 70% della superficie complessiva
(mq. 4.387x0,70 = mq. 3.071) ed in via prio-
ritaria dovrà essere adibita a “verde pub-
blico”; 

b) l’indice di fabbricabilità fondiaria, calcolato
sulla restante parte pari al 30% (mq
4.387x0,30 = mq 1.316) non dovrà superare
il valore di 6 mc/mq; ovvero potrà essere rea-
lizzata una volumetria max pari a mc. 7.896
(mq. 1.316x6); 

c) il numero massimo dei piani fuori terra sia
pari a n. 4 (quattro);

d) il rapporto di copertura max sia pari al 50%;
e) la nuova edificazione dovrà essere realizzata

in aderenza con altro edifico esistente e con
corpo di fabbrica e/o spessore di uguali
dimensioni. 

Circa le osservazioni il SUR ha ritenuto che le
stesse erano da considerarsi superate dalle prescri-
zioni. 

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 10 del 24/03/2011 si è
espresso nei seguenti termini: 

“ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO” 

ai sensi dell’art.16 della L.r. n.56/1980, facendo
propria la relazione del Servizio Urbanistico n. 32
del 01/12/2010 (allegata) e sulla base delle seguenti
ulteriori considerazioni: 

“Aspetti paesaggistici
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici,

così come si è potuto riscontrare dagli atti d’ufficio

e da quelli visionati presso l’UTC di Andria, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di che trattasi
non risulta interessato da alcun A.T.E. e da alcun
A.T.D. del P.U.T.T./P.

Nel merito si rileva che Il Comune di Andria,
giusta delibera di Consiglio Comunale n. 15 del
20.01.2009, ha effettuato i primi adempimenti per
l’attuazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) provvedendo
ad approvare gli elaborati tecnici relativi alle peri-
metrazioni dei “territori costruiti”, degli “Ambiti
Territoriali Estesi” e degli “Ambiti Territoriali
Distinti”.

Detta delibera, completa degli elaborati tecnici
relativi alle perimetrazioni, è stata inviata all’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica della Regione
Puglia per l’attestazione di coerenza.

L’area di intervento della presente Proposta di
ritipizzazione rientra, come riportato nella rela-
zione tecnica nonché negli elaborati grafici agli atti
d’ufficio, nel perimetro dei “territori costruiti”.

Si riscontra, altresì, che detta area di intervento
non rientra nelle aree a rischio individuate dal PAI.

Aspetti urbanistici
Si ritiene di poter confermare quanto rappresen-

tato nella relazione istruttoria del SUR n. 32 del
01.12.2010 in merito alla possibilità di condividere
parzialmente la proposta di variante di ritipizza-
zione e di assicurare il mantenimento, suppur par-
zialmente, delle originarie previsioni e/o vocazioni
urbanistiche indicate sia nel PRG sia nel previgente
P.d.F.. In particolare: 
- rilevando che dalla documentazione prodotta

nonché da quanto operato dal Commissario “ad
acta” non risultano indagati in alcun modo i pos-
sibili “interessi pubblici” connessi all’eventuale
mantenimento della tipizzazione vigente (“Zona
F”); 

- constatando la scarsezza di aree ad uso pubblico
degli ambiti coinvolti con particolare riferimento
ad aree destinate a “verde pubblico”; 
al fine di valorizzare la configurazione fisica

data dalla presenza di vegetazione arborea che
caratterizza il contorno dell’edificio “di valore
ambientale” esistente (tipizzato “Zona A3” dal
vigente PRG), si ritiene che l’area fondiaria inte-
ressata dalla proposta di ritipizzazione debba
essere limitata entro il 30% (massimo mq 1.316)
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dell’intera superficie interessata su cui applicare
l’Indice di fabbricabilità fondiaria (Iff) massimo di
6 mc/mq, come l’Indice previsto dal vigente PRG. 

Il rimanente 70% (pari a mq 3.071) si ritiene
debba, preferibilmente, essere adibito a verde pub-
blico, anche al servizio dell’edificio scolastico limi-
trofo. 

Pertanto si ritiene ammissibile la proposta di
ritipizzazione alle seguenti condizioni: 
1. La superficie di mq 87 (compresa nella parti-

cella 278), anche al fine di consentire la forma-
zione di un lotto regolare, dovrà assumere la
medesima tipizzazione della restante area,
ovvero di “Zona Br”; 

2. La normativa prevista sia sostituita e/o inte-
grata dai parametri in appresso riportati e rife-
rita esclusivamente all’area oggetto di esame: 
a) la percentuale della superficie da cedere a

titolo gratuito, non dovrà essere inferiore al
70% della superficie complessiva (mq
4.387x0,70 = 3.071) ed in via prioritaria
dovrà essere adibita a “verde pubblico”; 

b) l’indice di fabbricabilità fondiaria, calcolato
sulla restante parte pari al 30% (mq
4.387x0,30 = mq 1.316) non dovrà superare
il valore di 6 mc/mq; ovvero potrà essere rea-
lizzata una volumetria massima pari a mc.
7.896 (mq 1.316x6); 

c) il numero massimo dei piani fuori terra sia
pari a n. 4 (quattro);

d) il rapporto di copertura max sia pari al 50%;
e) la nuova edificazione dovrà essere realizzata

in aderenza con altro edificio esistente e con
corpo di fabbrica e/o spessore di uguali
dimensioni.

Le Osservazioni 
Per quanta riguarda le Osservazioni, secondo

quanto già rilevato dalla relazione istruttoria del
SUR, nei limiti e nei termini delle considerazioni e
prescrizioni innanzi riportate, si ritiene di condivi-
dere il linea generale le determinazioni di cui alla
Delibera Commissario “ad Acta” del 14.04.2010,
stante, peraltro, il fatto che le citate prescrizioni
comportano di fatto il superamento delle osserva-
zioni stesse. 

Aspetti ambientali
Considerata la data di adozione del Piano Parti-

colareggiato di Recupero (delibera di G.C. n.

57/13.03.2009) ed attesa la specificità dell’inter-
vento proposto, si invita l’Amministrazione Comu-
nale a formulare quesito al competente Ufficio
regionale circa la eventuale verifica di assoggetta-
bilità, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (in par-
ticolare D.Lgs. 4/2008 e D.lgs. 128/2010).””

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro-
pone alla Giunta di approvare -ai sensi dell’art.16
della L.R. n.56/80 -la variante al P.R.G. adottata dal
Comune di Andria (BT) con Delibera di Commis-
sario ad Acta n. 2 del 3/11/2009, nei termini del
parere del C.U.R. n. 10/2011, qui in toto condiviso
e parte integrante del presente provvedimento”

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallastessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata; 
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- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, nei termini e per le motivazioni di cui
al parere del C.U.R. n.10/2011, la Variante al
PRG del Comune di Andria adottata con Delibera
del Commissario ad Acta n. 2 del 3/11/2009; 

- DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni e
modifiche introdotte nel PRG in questione, appo-
sito provvedimento di adeguamento e/o controde-
duzioni da parte del Consiglio Comunale di
Andria e ciò ai sensi dell’art.16, comma 11, della
L.R. n.56/80; 

- DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Andria, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1451

Variazione compensativa tra capitoli 1260 e 1460
U.P.B. 00.03.01, ai sensi dell’articolo 42 della
L.R. n. 28/2001

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife-
risce quanto segue: 

PREMESSO che con legge regionale n. 20 del
31/12/2010 è stato previsto uno stanziamento di
competenza per il capitolo 1460 “Spese per la par-
tecipazione, organizzazione, adesione a manifesta-
zioni, convegni, congressi, etc.. L.R. n. 34/80 e art.
1 lett. A,b” pari ad € 622.500,00; con Delibera di
Giunta Regionale n. 147 del 10/02/2011 è stata
approvata una variazione compensativa di ridu-
zione dello stanziamento pari ad € 80.000,00; con
Delibera di Giunta Regionale n. 170 del 10/02/2011

è stata approvata un’ulteriore variazione compensa-
tiva di riduzione dello stanziamento pari ad €
542.500,00; 

RILEVATO che è necessario uno stanziamento
di risorse di competenza per l’esercizio finanziario
2011 per il capitolo 1460 “Spese per la partecipa-
zione, organizzazione, adesione a manifestazioni,
convegni, congressi, etc.. L.R. n. 34/80 e art. 1 lett.
A,b”, in particolare per organizzare sia per proprio
conto che in collaborazione con altri Enti e Asso-
ciazioni pubbliche o private, convegni, riunioni,
mostre, rassegne, celebrazioni ed altre manifesta-
zioni pubbliche che attengono precipuamente alla
Comunità regionale, ai sensi della lettera a) dell’art.
1 della L.R. n. 34 del 30/4/1980; 

RILEVATO che il capitolo 1260 “Fondo di rap-
presentanza Presidente Giunta Regionale L.R.
32/81” presenta una disponibilità di € 92.132,00. 

RILEVATO che i capitoli 1460 e 1260 apparten-
gono alla medesima Unità Previsionale di Base
numero 00.03.01 assegnata al Gabinetto del Presi-
dente della Giunta Regionale con D.G.R. n. 174 del
10/02/2011. 

RITENUTO di dover provvedere, ai sensi del-
l’articolo 42 della Legge Regionale n. 28 del
16/11/2001, ad effettuare una variazione compensa-
tiva di incremento dello stanziamento di compe-
tenza e di cassa del Capitolo 1460 “Spese per la par-
tecipazione, organizzazione, adesione a manifesta-
zioni, convegni, congressi, etc.. L.R. n. 34/80 e art.
1 lett. A,b” pari ad € 20.000,00, in quanto il capi-
tolo citato presenta una disponibilità insufficiente
per le finalità connesse a quanto previsto dalla let-
tera a) dell’art. 1 della 

L.R. n. 34 del 30/4/1980, con il presente atto si
effettua una variazione compensativa tra i capitoli
della medesima Unità Previsionale di Base, così
come di seguito specificato: 

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 

Esercizio Finanziario 2011 
U.P.B. 00.03.01 
Variazione compensativa dello stanziamento di

competenza, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
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n. 28/2001: capitolo di spesa 1260 meno €
20.000,00; capitolo di spesa 1460 più € 20.000,00. 

La somma totale dello stanziamento disponibile
di competenza del capitolo 1260 esercizio finan-
ziario 2011 è pari ad € 92.132,00. 

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presi-
dente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato: 

di disporre ed autorizzare una variazione com-
pensativa, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001,
di incremento di € 20.000,00 dello stanziamento di
competenza dell’esercizio finanziario 2011 del
capitolo di spesa 1460 (U.P.B. 00.03.01), “Spese
per la partecipazione, organizzazione, adesione a
manifestazioni, convegni, congressi, etc.. L.R. n.
34/80 e art. 1 lett. A,b”, prelevando la somma dal
capitolo di spesa 1260 (U.P.B. 00.03.01) “Fondo di
rappresentanza Presidente Giunta Regionale L.R.
32/81”; 

di destinare la somma dello stanziamento di
competenza del capitolo 1460 di € 20.000,00 alla
organizzazione degli interventi di cui alla L.R. n. 34
del 30/4/1980, art. 1 lett. a) ed al relativo impegno
di spesa dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con

atti dirigenziali da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario; 

di disporre la trasmissione al Consiglio Regio-
nale del presente provvedimento, ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della L.R. n. 20/2010; 

di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’articolo 42, comma 7, della
L.R. n. 28/2011. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1459

Trascrizione e voltura catastale, in favore della
Regione Puglia, dell’immobile ex ERSAP deno-
minato “Bosco Cervalura”, sito in Lecce loc.tà
Frigole, ai sensi dell’Art. 30 co. 1 della L.R.
n. 7/2002.

L’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione,
avv. Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria
espletata dai Responsabili della P.O. Struttura pro-
vinciale del Demanio e Patrimonio-Lecce e della
A.P. Attività Dispositive Demanio e Patrimonio-
Bari, confermata dai Dirigenti dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e del Servizio Demanio e Patri-
monio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO
• che l’assetto normativo in materia di Riforma

Fondiaria (L. n. 386/76, LL.RR. n. 9/9313/94-
18/97, D.G.R. n. 3985/98, LL.RR. n. 5/99-20/99,
art. 45 L.R. n. 14/01, art.30 co.1 L.R. n. 7/02)
prevede che: 
- i beni mobili e immobili di cui il soppresso

Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia (ERSAP) era titolare sono a tutti gli
effetti acquisiti al demanio e patrimonio della
Regione Puglia (con la possibilità, a seconda
della tipologia, di assegnazione ex art. 10 L.
386/76, di alienazione, di conservazione alla
proprietà della Regione Puglia); 
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- al completamento delle attività connesse alle
funzioni già esercitate dall’estinto ERSAP
provvede il Settore (ora Servizio) Riforma
Fondiaria -Ufficio Stralcio ex ERSAP; 

• che ai sensi delle richiamate norme, con il prov-
vedimento n.581 del 14.03.2002 la Giunta
Regionale ha deliberato di conservare al
Demanio e/o al Patrimonio regionale (con la
modalità di acquisizione riferita all’art.7 della
L.R. 27/95 “trasferimento ex lege”) i beni immo-
bili dell’ex ERSAP riportati in allegato al prov-
vedimento stesso, considerata la loro fruibilità e
l’idoneità a soddisfare il pubblico interesse; 

• che fra i suddetti immobili figura l’area boschiva
sita nel Comune di Lecce alla località Frigole
denominata “Bosco Cervalura”, di Ha
22.61.15, individuata con seguenti dati catastali: 
Fg. 97, p.lle 64, 74, 165, 166; 
meglio descritta nella scheda redatta dalla Strut-
tura Provinciale di Lecce del Servizio Riforma
Fondiaria allegata alla presente deliberazione,
contemplante le rettifiche segnalate con la nota
AOO_113/17/05/2011/0007021, anch’essa alle-
gata; 

• che con provvedimento n.94 del 13.02.2001 la
Giunta Regionale ha deliberato che alla gestione
del patrimonio forestale indisponibile della
Regione provvede il Settore Foreste della
Regione, tramite gli Ispettorati Ripartimentali
delle Foreste competenti per territorio (come
ribadito con la determinazione dirigenziale n.36
in data 01.04.2004 dell’I.Re.F.), ai quali è attri-
buita anche la provvista economica per ogni
occorrenza in ordine a manutenzione, gestione,
ecc.; 

• che, per conseguenza, con verbale sottoscritto in
data 02/07/2009, l’immobile di cui trattasi è stato
oggetto di consegna dal Servizio Riforma Fon-
diaria-Ufficio Stralcio ex ERSAP al Servizio
Foreste, per consentire l’espletamento delle pro-
prie competenze come dianzi descritte; 

• che il “Bosco Cervalura” è stato immesso nella
consistenza patrimoniale regionale a partire dal
rendiconto generale della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2002 approvato con la L.R.
n.18/2003; 

• che l’immissione nella consistenza patrimoniale
è stata effettuata nelle more della formalizza-
zione delle consegne e delle procedure connesse

alla pubblicità immobiliare (trascrizione e vol-
tura catastale in favore della Regione), discipli-
nate dall’Art.30 co.1 della L.R. n.7/2002 il quale
ha integrato il comma 4. dell’art.45 della L.R.
n.14/2001 così come segue: “La trascrizione e la
voltura catastale in favore della Regione Puglia
di immobili ex ERSAP è richiesta ai competenti
uffici dell’Agenzia del Territorio del Ministero
delle Finanze, in base a Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, su conforme delibera-
zione della Giunta stessa”. 

In relazione a tutto quanto sopra evidenziato e
rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di
autorizzare: 
- l’espletamento degli adempimenti relativi alla

formalizzazione dell’acquisizione della proprietà,
in favore della Regione Puglia, dell’immobile ex
ERSAP sito nel Comune di Lecce alla località
Frigole denominato “Bosco Cervalura”; 

- l’acquisizione del previsto Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, valevole ai fini dell’attri-
buzione in proprietà del bene. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

L’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi del combinato disposto di cui all’Art.4 co.4
lett.k) della L.R.7/97, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dai responsabili
della P.O. Struttura provinciale del Demanio e
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Patrimonio di Lecce e della A.P. Attività Disposi-
tive Demanio e Patrimonio e dai Dirigenti dell’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi e del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di autorizzare, ai sensi dell’art.30 comma 1. della
L.R. 21 maggio 2002, n.7, la trascrizione e la vol-
tura catastale a favore della Regione Puglia del-
l’immobile ex ERSAP sito nel Comune di Lecce
alla località Frigole denominato “Bosco Cerva-

lura”, individuato con i seguenti dati catastali:
Fg. 97, p.lle 64, 74, 165, 166; 

• di incaricare, conseguentemente, il Servizio
Demanio e Patrimonio all’espletamento delle
operazioni ipotecarie e catastali, previa acquisi-
zione del previsto Decreto del Presidente della
Giunta Regionale, valevole ai fini dell’attribu-
zione in proprietà del bene; 

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1460

L. 353/2000 e L.r. 18/2000. Gemellaggio Regioni
Puglia, Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia -
Impiego congiunto nell’area Garganica di Vo-
lontari delle Regioni a supporto delle attività di
prevenzione e contrasto agli incendi boschivi 2011.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Posizione Organizzativa
“Volontariato, colonna mobile, formazione e infor-
mazione”, confermata dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile, riferisce: 

Premesso che: 
L’articolo 69 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 ha

trasferito alle Regioni le competenze in materia di
“Territori montani, foreste, conservazione del
suolo” tra le quali ricade anche, ai sensi del comma
2, quella relativa agli incendi boschivi; 

Il Decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attua-
zione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59,
all’art. 108 comma 7 ha conferito alle Regioni la
funzione relativa agli interventi per l’organizza-
zione e l’utilizzo del Volontariato; 

La legge 11 agosto 1991, n. 266 riconosce il
valore sociale e la funzione del Volontariato come
espressione di partecipazione, solidarietà e plura-
lismo, promuovendone lo sviluppo nell’autonomia
e favorendone l’apporto per il conseguimento delle
finalità di carattere sociale, civile e culturale, indi-
viduate dallo Stato e dagli Enti pubblici; 

La legge 21 novembre 2000 n. 353, “legge
quadro in materia di incendi boschivi” ha dettato
disposizioni in merito alle competenze Statali e
Regionali in materia di lotta attiva agli incendi
boschivi; 

Il Decreto Ministeriale 20 dicembre 2001, attua-
tivo della suddetta legge, ha definito le linee guida
per la predisposizione dei piani regionali per la pro-
grammazione delle attività di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi,
incentivando anche le azioni delle Regioni svilup-
pate in forma associata e coordinata; 

La Legge regionale n. 18/2000 ha disciplinato le
competenze e le attività in materia di boschi e
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi
boschivi. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 473
del 15.02.2011, ha esteso la validità del piano
“Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi” all’anno 2011. 

Il Presidente della Giunta Regionale con Decreto
n° 424 del 13/04/2011, ha dichiarato lo stato di
grave pericolosità di incendio per le zone boscate,
per il periodo 15 giugno -15 settembre 2011, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1 giugno e/o posticipare al 30 set-
tembre lo stato di allertamento delle strutture AIB; 

Con Deliberazione n° 1165 del 25.05.2011, la
Giunta Regionale ha individuato complessivamente
n° 151 Associazioni di volontariato e Gruppi comu-
nali per la protezione civile, iscritte all’elenco di cui
alla Legge regionale n° 39/1995, da porre a sup-
porto delle strutture operative impegnate nella lotta
attiva agli incendi boschivi; 

Con altri atti la Giunta Regionale ha inteso
rafforzare il sistema di lotta attiva agli incendi
boschivi mediante l’impiego condiviso con il
Dipartimento di Protezione Civile di mezzi aerei, il
potenziamento delle squadre regionali dei Vigili del
Fuoco, l’attività di coordinamento e di supporto del
Corpo Forestale dello Stato. 

Considerato che: 
La collaborazione interregionale per le attività di

previsione e contrasto degli incendi boschivi si con-
figura nell’ambito dello scenario nazionale definito
dalla legge n. 353/2000 -come una premessa indi-
spensabile per un’efficace azione preventiva e di
lotta attiva agli incendi boschivi, soprattutto attra-
verso azioni programmate da attuarsi in periodi di
elevato rischio, oltre che in situazioni eccezionali e
di emergenza, durante le quali le strutture antin-
cendio delle regioni risultano in criticità nel fron-
teggiare eventi complessi. 

A tal riguardo il Servizio Protezione Civile con
Nota n° AOO_026-0000636 in data 26/01/2011 ha
chiesto al Dipartimento della Protezione Civile di
condividere e supportare, anche nell’anno in corso
le iniziative di gemellaggio tra i diversi sistemi
regionali del volontariato specializzato nel con-
trasto agli incendi boschivi. 
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Il Dipartimento della Protezione Civile, anche in
riferimento alle intercorse interlocuzioni, in occa-
sione della riunione del tavolo tecnico interregio-
nale, svoltasi a Roma in data 19.05.2011, ha condi-
viso e auspicato la proposta di gemellaggio tra le
Regioni Puglia, Emilia Romagna e Friuli Venezia
Giulia.

Inoltre, il Dipartimento della Protezione Civile,
in riscontro alla richiesta avanzata dalla Regione
Puglia con nota n° AOO_026-0005456 in data
23.05.2011, ha assicurato l’applicazione dei bene-
fici di legge ai sensi del D.P.R. 194/01 (nota
n°DPC/VOL/31734 del 18.05.2011).

Lo Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare ed
il Distaccamento Aeronautico Militare - Caserma
Jacotenente, con nota n° SMA511/G.19.04-
3664/2011 in data 17.05.2011, hanno riscontrato
positivamente la richiesta di utilizzo della struttura
logistica di Jacotenente (Vico del Gargano) come
base logistica per il campo operativo dei volontari
gemellati delle Regioni Puglia, Emilia Romagna e
Friuli Venezia Giulia.

In occasione della riunione organizzativa tra le
suddette Regioni, svoltasi a Bologna in data
31.05.2011 presso la Regione Emilia Romagna,
sono state rappresentate le rispettive necessità logi-
stiche ed operative e sono stati concordati i seguenti
indirizzi: la Regione Puglia, ospitante, provvederà a
farsi carico degli oneri economici riferiti al carbu-
rante, vitto e alloggio e a tutte le spese necessarie
per la gestione del campo; il Dipartimento della
Protezione Civile provvederà a sostenere gli oneri
economici connessi all’applicazione dei benefici di
legge previsti dal DPR n°194/2001 artt. 9 e 10, a tal
riguardo è stato predisposto l’allegato “A” Pro-
gramma operativo ed allestimento del campo che è
parte integrante della presente Deliberazione.

Inoltre, per la organizzazione e la gestione opera-
tiva del campo è necessario individuare un responsa-
bile dotato di sufficiente capacità operativa ed espe-
rienza; a tal riguardo, si propone il funzionario geom.
Raffaele Celeste, responsabile della SOUP/SOIR e
della P.O. “Volontariato, colonna mobile, formazione
e informazione”, in possesso di attestazione Di.Ma.
(Disaster Management), che ha già organizzato e
condotto responsabilmente il campo nelle passate
campagne AIB 2008, 2009 e 2010.

Detto funzionario sarà coadiuvato da due colla-
boratori, p.ind. Pasquale Cafaro e p.ind. Giuseppe

Scelsi, che saranno distaccati, per tutto il periodo
del campo, presso la Caserma del Distaccamento
Aeronautico “Jacotenente” per la gestione di tutte le
attività. Il geom. Raffaele Celeste è autorizzato ad
effettuare eventuali acquisti di minuterie necessarie
per la gestione del campo, per un importo comples-
sivo massimo di € 5.000,00.

Per la funzionalità del campo, sulla scorta dell’e-
sperienza degli anni passati, si prevede di dover
sostenere un costo complessivo di circa €
400.000,00, per spese di carburante per i mezzi ope-
rativi, vitto e alloggio per i volontari ed i funzionari,
per le attrezzature informatiche ed operative, per le
iniziative di apertura e di chiusura del campo, per
l’uso dei locali messi a disposizione dal Distacca-
mento Aeronautico di Jacotenente da utilizzare
come sala radio, sala segreteria, sala infermeria e
sala mensa, nonché per riconoscere un contributo
forfettario di € 1.000,00 a ciascuna Associazione di
volontariato della Regione Puglia, sottoscrittrice
della convenzione per la campagna AIB 2011, ai
sensi della DGR n°1165/2011, e partecipante al
gemellaggio con una squadra formata almeno da
n°3 volontari per un periodo minimo di una setti-
mana.

Detto contributo forfettario, da riconoscere per
ogni settimana di partecipazione al campo, è fina-
lizzato all’acquisto di DPI e/o attrezzature idonee
per le attività di protezione civile e dovrà essere
erogato dal Servizio Protezione Civile previa acqui-
sizione dell’originale delle fatture che ne attestino
la spesa sostenuta nell’anno 2011 e dell’attesta-
zione di partecipazione al campo rilasciata dal
responsabile.

L’onere complessivo di spesa ammontante ad €
400.000,00, come da allegato “B” schema di previ-
sione dei costi per la gestione del campo che parte
integrante del presente atto, graverà sull’ U.P.B.
9.2.1. cap. 531037 residui stanziamento anno 2010
- competenza 2011.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale 28/2001 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 400.000,00 a valere sull’U.P.B.
9.2.1. cap. 531037/residui di stanziamento anno
2010 a carico del Bilancio regionale, esercizio
finanziario 2011.
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Con successivo atto il Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile provvederà all’impegno della pre-
detta spesa, entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore alle OO.PP e Protezione Civile rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4
comma 4, lett. d) e k) 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile e la conseguente pro-
posta; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile Posizione Orga-
nizzativa “Volontariato, colonna mobile, forma-
zione e informazione” e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto in narrativa esposto e
di condividere la necessità di incoraggiare la col-
laborazione interregionale per le attività di previ-
sione e contrasto degli incendi boschivi 2011 sul
territorio regionale, anche mediante l’impiego
congiunto nell’area garganica delle Associazioni
di Volontariato delle Regioni Puglia, Emilia
Romagna e Friuli Venezia Giulia; 

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile di adottare i successivi atti dirigenziali per
la definizione delle attività operative e logistiche
riguardanti l’allestimento e la gestione del
campo, come specificate nelle premesse; 

• Di approvare il Programma operativo ed allesti-
mento del campo, Allegato “A“ al presente prov-
vedimento e facente parte integrante; 

• Di riconoscere un contributo forfettario di €
1.000,00 ad ogni Associazione di Volontariato
pugliese partecipante al campo, secondo le
modalità riportate nelle premesse; 

• Di incaricare il Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile, formazione e informa-
zione”, geom. Raffaele Celeste, della responsabi-
lità della gestione operativa del campo, coaudi-
vato da due collaboratori: p.ind. Pasquale Cafaro
e p.ind. Giuseppe Scelsi. Il geom. Raffaele
Celeste è autorizzato ad effettuare eventuali
acquisti di minuterie necessarie per la gestione
del campo, per un importo complessivo massimo
di € 5.000,00 a carico della richiamata disponi-
bilità economica; 

• Di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dall’allestimento e gestione del campo operativo
gemellato con le Regioni Emilia Romagna e
Friuli Venezia Giulia, è pari a € 400.000,00=,
come meglio dettagliato nello Schema previsione
costi, all’Allegato “B” al presente provvedi-
mento e facente parte integrante, a valere
sull’U.P.B. 9.2.1. cap. 531037/residui di stanzia-
mento anno 2010-competenza 2011; 

• Di incaricare, il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di provvedere con proprio atto, entro
il corrente esercizio finanziario, all’impegno
della predetta spesa; 

• Di dare notizia del presente provvedimento, a
cura del Servizio proponente, alle Regioni
Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia, al
Dipartimento Protezione Civile, al Distacca-
mento Aeronautico di Jacotenente; 

• Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale, la pubblicazione del presente
atto nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.r.
13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1462

Comune di Andrano (LE) - Lavori di interse-
zione tra la SP 168 e la via Panecaldo nel
Comune di Andrano. Rilascio parere paesaggi-
stico di cui all’art. 5.03 N.T.A. del P.U.T.T./P.
Soggetto proponente: Comune di Andrano (LE)

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. di Lecce e confermata dal
Responsabile dello stesso Ufficio, dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di ANDRANO (LE) è pervenuta la

sotto elencata domanda per il rilascio del parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
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- le opere da realizzare siano compatibili con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Andrano (LE) ha richiesto alla Regione il rila-
scio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativamente al pro-
getto per la realizzazione di una rotatoria tra la S.P.
n. 168 (Marina di Andrano - via Panecaldo) e la via
Marina, approvato ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 4
della L.R. n. 13/2001. 

Con nota comunale n. 3515 del 07.06.2011
acquisita al prot. regionale n. 4776 del 08.06.2011
della P.O. di Lecce, il Comune di ANDRANO (LE)
ha trasmesso la documentazione scritto-grafica (in
duplice copia) relativa al progetto in oggetto che
risulta costituita dai seguenti elaborati: 
- D.C.C. n. 8 del 22.03.2011 
- Relazione tecnica 
- Tav. 1 Inquadramento urbanistico 
- Tav. 3 Ortofoto - rilievo stato di fatto 
- Tav. 4 Rilievo fotografico 
- Tav. 6 Planimetria di progetto su rilievo posizio-

namento degli ostacoli 

- Tav. Planimetria di progetto su base aerofoto-
grammetria (contiene anche le sezioni tipo) 

- Tavola idrogeomorfologia, tavola ortofoto digita-
lizzata, tavola dei beni culturali 

- Stralcio delle tavole dei primi adempimenti
comunali al PUTT/P con riporto della zona inte-
ressata 

- Relazione PUTT/P
- Sovrapposto del catastale
- Relazione geotecnica
- Tavole integrative

(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Lavori di intersezione tra la SP

168 e la via Panecaldo nel Comune di Andrano.
D.C.C. n. 8 del 22.03.2011 

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
ANDRANO (LE) 

Il progetto proposto consiste nell’inserimento di
una rotatoria in prossimità dell’ingresso nel centro
abitato di Andrano e al confine con il Comune di
Diso. Tale rotatoria, collocata in prossimità di una
scuola e lungo il tracciato che conduce al mare, ha
un nucleo centrale di diametro pari a 34,00 m cir-
condato da una carreggiata avente una larghezza di
metri 3,50 e banchina esterna di m 0,5. La piazzola
centrale della rotatoria sarà colmata con uno strato
di terreno vegetale a prato, con piantumazione, al
centro, di un ulivo. Le isole triangolari di immis-
sione saranno sistemate a prato al fine di non osta-
colare la visibilità. Il tutto sarà illuminato con
quattro corpi illuminanti collocati nella rotatoria
centrale.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile”.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.

20294
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)

i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato da vincolo pae-
saggistico e privo di ulteriori specifici ordinamenti
vincolistici (Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modi-
ficato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). Si precisa
che l’area è in piccola parte interessata da IBA 147
“Costa tra Capo d’Otranto e Capo Santa Maria di
Leuca. 
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto, dalla
documentazione trasmessa, si evince che l’ambito
esteso di riferimento risulta caratterizzato da terreni
con andamento plani-altimetrico pianeggiante, e che
l’area d’intervento ricade in un contesto periurbano,
urbanizzato e in prossimità del centro abitato, carat-
terizzato peraltro da limitrofe edificazioni e ormai
privo di significativi gradi di naturalità, attesa l’esi-
stenza dei tracciati stradali la cui intersezione è
oggetto di sistemazione, nonché dei fabbricati pre-
senti e del limitrofo centro urbano di Andrano. 

Conseguentemente, l’intervento proposto, come
sopra rilevato, in riferimento ai sistemi “assetto
geologico, geomorfologico e idrogeologico”,
“copertura botanico-vegetazionale e colturale” e
“stratificazione storica dell’organizzazione insedia-
tiva”, non interessa direttamente alcuna specifica
peculiarità paesaggistica da tutelare e salvaguar-
dare, ovvero elementi paesaggistici strutturanti, non
configurando, quindi, una deroga alle prescrizioni
di base che rappresentano il livello minimo 

di tutela da osservarsi necessariamente per tutti
gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

(Conclusioni e prescrizioni)
Per quanto attiene all’intervento, proposto in

variante urbanistica approvato ai sensi dell’art.
16,commi 3 e 4 della L.R. n. 13/01, ricadente in un
A.T.E. classificato “C”, lo stesso non comporta una
deroga alle prescrizioni di base che, secondo le
N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e si riscontra,
quindi, la legittimità della richiesta di rilascio del
parere paesaggistico da parte del Comune di
Andrano ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Premesso quanto sopra, sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato si ritiene di poter esprimere
parere favorevole a condizione che vengano adot-
tate le seguenti misure di mitigazione e/o compen-
sazione finalizzate ad un migliore inserimento delle
opere nel contesto paesaggistico di riferimento: 
- i movimenti di materia per la realizzazione della

rotatoria siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-

care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto, sia al fine di consentire lo svi-
luppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono sia al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto; 

- siano oggetto di interventi di ripristino ambien-
tale/paesaggistico gli eventuali relitti di aree rive-
nienti dal nuovo assetto viario, ivi compresa la
eventuale chiusura di tratti di viabilità locale; 

- la parte centrale della rotatoria non sia pavimen-
tata, ma trattata a verde e piantumata con essenze
autoctone a basso consumo idrico, con opportuni
dispositivi di irrigazione che utilizzino sistemi di
raccolta delle acque meteoriche; 

- siano salvaguardati gli elementi “diffusi nel pae-
saggio agrario” aventi notevole significato paesag-
gistico come definiti dall’art 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate o a gruppi
sparse, di rilevante importanza per età, dimen-
sione, significato scientifico, testimonianza sto-
rica; le alberature stradali e poderali; i muri a
secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi e
delle delimitazioni delle sedi stradali, prescri-
vendo, per essi, il loro mantenimento e/o ricostitu-
zione/ripiantumazione in adiacenza all’intervento. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni del-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., non si poteva
procedere alla approvazione della variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 16,commi 3 e 4 della L.R. n.
16/01 e, pertanto, il Comune di Andrano dovrà
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provvedere, a seguito del rilascio del presente
parere, alla definitiva approvazione nel rispetto dei
contenuti del presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004
e ss.mm.ii. a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
permesso di costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Andrano, del parere paesaggi-
stico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
nei termini precisati nel paragrafo Conclusioni e
prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Andrano
(LE), relativamente agli interventi previsti, il parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con le prescrizioni riportate nel para-
grafo Conclusioni e prescrizioni, fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo
n. 42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del
P.C. stante il regime di tutela diretta gravante sul-
l’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto
2 delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio;

DI TRASMETTERE al Comune di Andrano
(LE) copia autentica del presente provvedimento
unitamente a copia vidimata degli elaborati di pro-
getto a cura del Servizio proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1463

Legge regionale 30 dicembre 2005, n. 20 - art. 13.
Contributi ad Imprese e Cooperative per la
costruzione e/o il recupero di alloggi di edilizia
convenzionata - agevolata. Modifica preliminare
localizzazione degli interventi e riapprovazione
della graduatoria dei soggetti proponenti.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria effet-
tuata dall’Ufficio Concessione contributi, Flussi
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finanziari e Requisiti soggettivi di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Politiche Abitative, riferisce
quanto segue: 

Premesso che: 
- con deliberazione di Giunta regionale n. 607 del 3

marzo 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 62 del 08
aprile 2010 -in attuazione della L.R. n. 20 del 30
dicembre 2005, art. 13 -è stato approvato un
bando di concorso per finanziare interventi di
nuove costruzioni e/o recupero alloggi di edilizia
agevolata, proposti da cooperative ed imprese
edilizie; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 231 del
17 febbraio 2011, pubblicata su B.U.R.P. n. 31 del
1 marzo 2011, è stato approvato l’elenco degli
interventi -e relativi soggetti attuatori ammessi a
preliminare localizzazione (allegato “A”), e di
quelli non ammissibili per carenza dei requisiti
previsti dal bando (allegato “B”); 

- la Cooperativa edilizia “ Prima casa” Società coo-
perativa a r.l. di Bisceglie, è stata inserita nell’e-
lenco dei non ammissibili (allegato “B”) per aver
consegnato la domanda a mano presso il proto-
collo del Servizio Politiche abitative anziché
inviarla con raccomandata con avviso di ricevi-
mento, come richiesto dal bando al punto 6 nel
testo che si riporta:” Le domande di partecipa-
zione al Bando, redatte secondo lo schema alle-
gato e corredate della documentazione di cui al
successivo punto 6.1, dovranno essere inviate, a
pena esclusione, entro e non oltre sessanta (60)
giorni dalla pubblicazione del presente Bando nel
B.U.R.P. alla Regione Puglia - Servizio politiche
abitative -Viale delle Magnolie 6/8 - 70026
Modugno esclusivamente mediante raccoman-
data con ricevuta di ritorno. Le domande si consi-
derano prodotte in tempo utile se spedite, come
innanzi, entro il termine perentorio di giorni 60
dal giorno successivo a quello di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. A
tal fine farà fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante”;

- la Cooperativa edilizia “Prima casa” ha presen-
tato ricorso amministrativo al TAR Puglia chie-
dendo l’annullamento previa sospensione dell’ef-
ficacia della predetta deliberazione, non ritenendo
che la formula utilizzata dal bando escludesse la

possibilità di ricevere la domanda a mano presso
il protocollo de Servizio; 

Visto che il T.A.R. Puglia-sez. Bari, con ordi-
nanza n. 473 del 19 maggio 2011, ha accolto la
richiesta di sospensiva proposta dal ricorrente ed ha
ordinato che si procedesse al riesame della
domanda di partecipazione al bando; 

Dato atto che 
- in ottemperanza all’ordinanza suddetta, l’Ufficio

ha istruito la pratica della Cooperativa edilizia
“Prima casa” società cooperativa a.r.l. di Bisce-
glie ed ha attribuito alla stessa il punteggio rinve-
niente dall’applicazione del bando; 

- il riesame della domanda proposta dalla suddetta
cooperativa ha comportato una modifica delle
graduatorie dei soggetti ammissibili e non ammis-
sibili di cui agli allegati “A” e “B” della delibera
di Giunta regionale n. 231 del 17 febbraio 2011; 

- la situazione determinatasi è la seguente: 
- domande di richiesta contributo pervenute

n. 87;
- domande preliminarmente ammissibili n. 58

per un importo pari ad € 46.840.463,22 (alle-
gato “A”);

- domande non ammissibili n. 29 (allegato “B”).

Considerato che la copertura finanziaria pari ad
€ 27.000.000,00 può soddisfare solo parte degli
interventi ammissibili (allegato “A”), si rende
necessario applicare le priorità previste al punto 7
del bando per i soggetti classificatisi a pari pun-
teggio, ed operare il sorteggio ivi previsto all’atto
dello scorrimento della graduatoria ove necessario a
determinare l’intervento finanziabile; 

Ritenuto, pertanto, di dover modificare la deli-
bera di Giunta regionale n. 231/2011 nella formula-
zione degli allegati “A” e “B”;

Ritenuto altresì necessario graduare le posizioni
dei soggetti con pari punteggio secondo le priorità
indicate dal punto 7 del bando.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N.28/2001 E S.M.I. 

“Il presente provvedimento è atto di preliminare
localizzazione; la spesa pari a 27.000.000,00 di cui
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al presente provvedimento, trova copertura sul
capitolo n. 411015, del bilancio 2011. Detta somma
è stata già impegnata con determina dirigenziale, n.
503, del 12 dicembre 2006. I provvedimenti di
liquidazione e pagamento saranno adottati successi-
vamente e salvo il rispetto dei limiti rinvenienti dal
patto di stabilità” 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della
L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) di approvare e fare propria la relazione riportata
in premessa e la proposta dell’Assessore; 

2) di ammettere a preliminare localizzazione per il
finanziamento di cui al bando approvato con
delibera di G.R. n. 607 del 3 marzo 2010, pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 62 del 08 aprile 2010, la
Cooperativa “Prima casa” a r.l. di Bisceglie; 

3) di applicare la graduazione delle posizioni di cui
al punto 7 del suddetto bando; 

4) di approvare le modifiche degli allegati “A” e
“B” alla delibera di Giunta regionale n.
231/2011, nel testo che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrale e
sostanziale; 

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento, e degli allegati sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1464

TORITTO (BA) - Variante al PRG per l’indivi-
duazione di un’area per attività di produzione di
beni e servizi - ex art. 2, DPR n. 447/98. Recepi-
mento determinazioni assunte nella Conferenza
di Servizi ai sensi dell’art. 11, comma 9 L.R.
20/2001. Controllo di compatibilità.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, dott.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’Istruttoria esple-
tata dall’ufficio, di seguito esplicitata e confermata
dal Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce
quanto segue. 

Con delibera di C.C. n. 6 del 08.04.2010 il
Comune di Toritto ha adottato in via definitiva, ai
sensi dell’art. 36 della l.r. n. 22/2006 che definisce
il procedimento per l’approvazione delle varianti ai
piani urbanistici generali per la localizzazione di
aree per insediamenti produttivi ex art. 2 D.P.R. n.
447/98, la variante al P.R.G. vigente per l’indivi-
duazione di una nuova area PIP a carattere produt-
tivo di nuovo impianto D2 - Maglia 20 bis. 

Con nota prot. n. 7696 del 10/05/2010, così come
previsto dall’art. 11, comma 7 della L.R. 20/2001,
la variante adottata è stata inviata alla Giunta
Regionale ai fini del controllo di compatibilità con
il D.R.A.G.. La relativa documentazione tecnico-
amministrativa comprendeva i seguenti elaborati
progettuali a firma dell’ing. Nicola Crocitto
(Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia
Privata del Comune di Toritto): 
Tav. A Relazione; 
Tav. B Norme Tecniche di attuazione; 
Tav. 1 Inquadramento generale; 
Tav. 2 Stralcio PRG vigente: individuazione

della perimetrazione della zona in amplia-
mento; 

Tav. 3 Perimetrazione del comparto su catastale.
Elenco proprietari - Computo delle super-
fici 

Tav. 4.1 Tavola sostitutiva degli strumenti esecuti:
destinazioni d’uso delle aree; 

Tav. 4.2 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: individuazione dei lotti edificatori;

Tav. 4.3 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: tipologie insediative; 

Tav. 4.4 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: planovolumetrico; Nota n. 604 datata
17.12.2009 del Dirigente dell’ufficio VIA
e VAS del Servizio Ecologia della
Regione Puglia. 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 2147
del 04/10/2010 (pubblicata sul BURP n. 156 del
12/10/2010 ha attestato, ai sensi dell’art. 11 della
L.R. n. 20/2001, la non compatibilità alla stessa
L.R. 20/2001 della variante al P.R.G. vigente nel
Comune di Toritto per l’individuazione dell’area
per attività di produzione di beni e servizi - ex art. 2,
DPR n. 447/98, per le motivazioni di seguito ripor-
tate:

“”le istanze presentate dagli artigiani e/o impren-
ditori allegate alla nota del 10/11/2008 del Presi-
dente U.P.S.A. Confartigianato Centro Comunale di
Toritto, poste a base della variante in questione,
risultano formulate in maniera generica, atteso che
nelle stesse è indicata solo la ragione sociale ed il
numero dei lotti richiesti senza specificare il tipo di
attività produttiva già svolta o che si intende
avviare e il relativo numero di addetti, aspetti indi-
spensabili per dimensionare correttamente le aree
necessarie a soddisfare i fabbisogni come indicati
nella variante solo in termini di lotti. 

Conseguentemente, non è giustificabile, in
assenza delle dovute motivazioni come innanzi
richiamate, il dimensionamento della variante pro-
spettata in atti. 

Per quanto attiene poi al parere paesaggistico di
cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P si rappre-
senta che l’intervento in progetto, stante la classifi-
cazione operata dal PUTT/P, ricade su di un’area
classificata “ambito territoriale esteso di tipo E” di
valore “normale” e come tale non è soggetta a valu-
tazioni di compatibilità paesaggistica. 

Con riferimento, invece, agli aspetti ambientali
connessi alla variante in parola, giusto DPR n.
152/2006 e ss. mm. ed ii., si rileva che con determi-
nazione del Dirigente dell’ufficio programmazione
VIA e politiche energetiche/VAS della Regione
Puglia n. 604 del 2009 è stato stabilito di “ritenere
la variante al PRG del Comune di Toritto per l’am-
pliamento della zona per attività artigianali e com-
merciali di nuovo impianto D2 - Maglia 20 bis-
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Autorità procedente Comune di Toritto - Settore 6
Urbanistica ed Edilizia privata, esclusa dalle proce-
dure di V.A.S., indicando nelle premesse dello
stesso provvedimento alcune prescrizioni per le
mitigazioni dell’impatto sull’ambiente. 

In particolare in detta determina si evidenzia che: 
- “dall’analisi degli elaborati emerge che l’area è

caratterizzata prevalentemente da zone agricole
(uliveti) con presenza di beni diffusi del pae-
saggio (muretti a secco e manufatti in pietra). La
presenza di elementi di particolare pregio natura-
listico, quali ulivi secolari, non è stata trascurata,
garantendo la tutela degli stessi secondo le
vigenti normative nazionali e regionali”;

- qualora il progetto preveda l’espianto di alberi di
ulivo, occorre far riferimento alla disciplina pre-
vista dalla legge 14 febbraio 1951, n.144 e alla
deliberazione della Giunta Regionale
14.12.1989, n.7310 richiede il preventivo parere
da parte degli Uffici Provinciali per l’Agricol-
tura. Nel caso di presenza di ulivi monumentali
(L.R. 14/2007) la documentazione definita dal
DPGR n. 707 del 06.05.2008va inviata conte-
stualmente alla Commissione tecnica per la tutela
degli alberi monumentali, presso questo Servizio,
che si esprimerà in merito. 

In proposito, dagli atti esaminati, si rileva l’as-
senza di specifici elaborati grafici da cui rilevare, il
numero e l’ubicazione degli ulivi monumentali
nonché gli altri beni diffusi nel paesaggio (manu-
fatti in pietra) da tutelare e salvaguardare. 

Infine, stante la prossimità dalle aree oggetto di
variante agli ambiti individuati nel Piano Assetto
Idrogeologico come area a rischio ad alta pericolo-
sità idraulica ed area a rischio R4, si ritiene neces-
sario acquisire il parere della competente Autorità
di Bacino della Puglia.”” 

Con nota comunale del 27/10/2010, prot. n.
16546, è stata convocata apposita conferenza di ser-
vizi, prevista dall’art. 11 della l.r. n. 20/2001, per il
giorno 11/11/2010 alle ore 10.00 presso l’Assesso-
rato alla Qualità del Territorio della Regione Puglia,
in Via delle Magnolie a Modugno, per la defini-
zione delle modifiche necessarie ai fini del con-
trollo positivo della Variante al P.R.G. per l’indivi-
duazione di un’area per attività di produzione di
beni e servizi - ex art. 2, DPR n.447/98. 

Nel corso della riunione dell’11.11.2010 giusto
verbale n. 1 in atti i partecipanti alla seduta hanno
espresso le valutazioni di seguito testualmente
riportate:

“”Il rappresentante dell’ufficio Valutazione
Ambientale Strategica precisa che per la proposta
variante urbanistica è stato già espresso il parere di
non assoggettabilità a VAS giusta Determinazione
del Dirigente dell’ufficio programmazione VIA e
politiche energetiche/VAS della Regione Puglia, n.
604 del 17/12/2009. 

Il rappresentante dell’Autorità di Bacino
della Puglia, comunica che il parere di competenza
sarà espresso non appena l’ufficio acquisirà il pro-
getto di variante al P.R.G. di che trattasi. Consegna
nota dell’Autorità di Bacino prot. n. 14070 del-
l’11/11/2010. 

Il rappresentante dell’Assessorato all’Agri-
coltura-Ufficio Provinciale Agricoltura, comu-
nica che nelle more della definizione dei criteri di
salvaguardia del suolo agricolo all’interno degli
strumenti regionali normativi e regolamentari volti
ad incrementare il quadro conoscitivo è necessario
acquisire grafici esplicativi del territorio oggetto
dell’iniziativa da cui rilevare il numero e la disloca-
zione degli alberi di ulivo monumentali nonché dei
manufatti in pietra, ciò per tutelare il patrimonio
colturale e del paesaggio rurale, nonché la salva-
guardia della biodiversità. 

L’Assessore Barbanente sottolinea la necessità
di acquisire sia lo stato di attuazione delle vigenti
previsioni di P.R.G. delle aree produttive di tipo
artigianale-commerciale contigue a quelle oggetto
di conferenza di servizi, sia il dimensionamento
delle aree in gioco, da documentarsi in esito alle
esigenze effettive, ivi comprese le istanze allegate
agli atti trasmessi dall’amministrazione comunale. 

Il Sindaco, nell’impegnarsi a far tenere sollecita-
mente quanto richiesto dagli intervenuti rileva che
il dimensionamento operato ha tenuto conto anche
della necessità di delocalizzare attività produttive
ubicate nell’abitato quali frantoi nonché di attività
che possono qualificarsi insalubri e/o moleste. Lo
stesso Sindaco, in relazione alla presenza di ulivi
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monumentali, ritiene di dover convocare anche
l’Ufficio Parchi regionale. La conferenza, preso
atto della necessità di provvedere a quanto richiesto
dagli Enti e/o uffici intervenuti, ritiene di dover
aggiornare i lavori al 25/11/2010, alle ore 9,30 nello
stesso luogo.””

Nel corso della riunione del 25.11.2010, giusto
verbale n. 2 - in atti, il Sindaco del Comune di
Toritto riferisce che:

“”… in data 15 Novembre 2010 con nota prot. n.
17553 del Servizio Urbanistica comunale è stata
trasmessa all’Assessorato Regionale all’Agricol-
tura - Ufficio Provinciale per l’Agricoltura di Bari,
la documentazione scrittografica relativa alla
variante in questione, elencata nella stessa nota.
Con la stessa nota si chiedeva all’UPA di effettuare
un sopralluogo congiunto nelle aree oggetto di
variante.

Ad esito di quanto innanzi il Sindaco produce la
nota datata 24/11/2010 (acquisita al protocollo
comunale n. 18035 del 25/11/2010 con la quale
l’UPA comunica che “non può esprimere parre
favorevole e rimanda agli organi tecnici e ammini-
strativi prima detti, l’eventualità di predisporre un
piano che sia compatibile con la natura e la caratte-
ristica del territorio”. A tal proposito il Sindaco
rileva in primis la genericità del parere espresso
dall’UPA e pertanto rileva altresì la necessità di
richiedere all’UPA un tavolo tecnico da convocare
con sollecitudine a cura della stessa Amministra-
zione Comunale per pervenire ad una visione com-
plessiva delle questioni sollevate dall’UPA con la
citata nota, necessitando l’Amministrazione di
conoscere nello specifico indirizzi e criteri da
seguire ai fini di una pianificazione che rispetti il
paesaggio e l’ambiente, attesa la presenza nelle aree
di alberi di ulivo secolari con caratteristica di
monumentalità. 

Rileva infine il Sindaco la opportunità della par-
tecipazione al tavolo tecnico dell’Ufficio Regionale
Parchi. La conferenza conviene con quanto prospet-
tato dal Sindaco e da atto che non è possibile perve-
nire ad alcuna decisione in merito anche agli aspetti
riguardanti la tutela idrogeologica attesa l’assenza
dell’Autorità di Bacino. 

In merito agli aspetti riguardanti il dimensiona-
mento l’Amministrazione si riserva di produrre le
proprie valutazioni. 

La conferenza ritiene di dover aggiornare i lavori
al 09/12/2010, alle ore 9,30 nello stesso luogo.”” 

Nel corso della riunione di Conferenza di Servizi
del 9.12.2010 (seduta antimeridiana) giusto verbale
n. 3 - in atti, si sono registrati i seguenti interventi: 

“”Il Sindaco riferisce che ad esito della seduta
della conferenza del 25/11/2010, è stato convocato
e tenuto il tavolo tecnico con i funzionari dell’uf-
ficio provinciale agricoltura, nell’ambito del quale
sono stati prodotti i seguenti elaborati posti a base
delle verifiche effettuate in loco: 
- B.1/map: perimetrazione su catastale - mappatura

alberi ulivo monumentali - scala 1:1000; 
- C.1/map: destinazione d’uso delle aree - mappa-

tura alberi ulivo monumentali - scala 1:1000; 
- A.1/map A.2/map A.3/map A.4/map A.5/map:

catalogazione alberi di ulivo - schede da n. 1 a n.
39; 
Il territorio è interessato dalla presenza diffusa di

uliveti e nella scelta delle aree si è privilegiata la
contiguità con la zona produttiva preesistente. Sarà
cura dell’amministrazione la tutela integrale degli
ulivi in fase di progettazione urbanistica di detta-
glio, ricorrendo allo spostamento delle piante solo
in via eccezionale.

Quanto innanzi ha comportato la redazione di
una proposta di modifica della perimetrazione delle
aree oggetto di variante, che prevede degli stralci
delle zone maggiormente interessate dalla più alta
densità di piante monumentali. Tale proposta viene
sottoposta all’attenzione degli intervenuti alla con-
ferenza.

Circa il dimensionamento delle aree lo stesso
Sindaco produce una relazione sullo stato di attua-
zione delle zone produttive del P.R.G. e sul dimen-
sionamento delle aree della zona in ampliamento.
Da tale elaborato si evince che al fine di tutelare gli
ulivi monumentali di cui si è detto, si è operata una
drastica riduzione delle aree originariamente
oggetto di variante che in termini di numero di lotti
passano da n. 92 a n. 53.

Da ultimo il Sindaco precisa che il titolo dell’art.
62 bis delle N.T.A. per la parte commerciale, è rife-
rito a solo quelle attività di commercializzazione
del prodotto finito nell’ambito dell’attività primaria
che sarà comunque artigianale o agricolo. 
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La dott.ssa Bellacicco, fa presente in primis di
aver ricevuto in data odierna la convocazione per la
conferenza di servizi e pertanto non ha potuto par-
tecipare al tavolo tecnico convocato dal Sindaco per
il giorno 06/12/2010 e che non è stato possibile
interessare la commissione regionale ulivi monu-
mentali. Ritiene che il piano urbanistico esecutivo
dovrà essere inviato alla commissione regionale e
dovrà essere modulato tutelando tutti gli ulivi
monumentali presenti nell’area d’intervento come
previsto dall’art. 10 della legge regionale 14/2007. 

Il dott. Bencresciuto per il Servizio Agricoltura,
in ottemperanza alla legge regionale 14/2007 che ha
finalità di tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi secolari, ritiene che gli stessi siano con-
siderati nella loro dimensione di produttività, difesa
ecologica ed idrogeologica, ritenendo pertanto che
gli stessi vengano materialmente mantenuti in loco
evitando lo spostamento atteso che l’attuale livello
di progettazione è tale da non consentire ulteriori
approfondimenti. Anche per le piante non ritenute
monumentali, si invita l’amministrazione a preve-
dere nelle successive fasi progettuali, il reimpianto
delle stesse entro i confini dell’area. 

Il Sindaco, rilevata l’assenza del rappresentante
dell’A. di B., nel ribadire che le aree interessate non
ricadono nel regime di tutela del PAI, ritiene che la
conferenza possa proseguire nell’esame e nelle
valutazioni di merito, fermo restando l’acquisizione
del competente parere da parte della stessa A. di B.. 

L’assessore Barbanente, nel prendere atto del
lavoro e dell’attività svolta dall’amministrazione
comunale, in ordine sia alla tutela degli ulivi monu-
mentali sia all’ipotesi di ridimensionamento pro-
spettata, ritiene necessario procedere ad una riperi-
metrazione delle aree oggetto di variante che
meglio tenga conto della presenza di detti ulivi così
come rappresentati nella mappatura prodotta,
nonché dell’effettivo stato dei luoghi e della infra-
strutturazione presente. 

Il Sindaco propone di aggiornare la seduta alle
ore 17.30, onde produrre entro tale ora la tavola di
riperimetrazione così come richiesta dall’assessore
Barbanente e tenuto conto di tutte le considerazioni
sopra esposte.”” 

Alla ripresa pomeridiana della riunione della
Conferenza di Servizi, giusto verbale n. 4 - in atti, si
addiviene alle conclusioni di seguito testualmente
riportate:

“”Il Sindaco come da impegno assunto nella
seduta antimeridiana del 09/12/2010, produce i
seguenti elaborati: 
- tav. 7: Proposta di modifica perimetrazione della

maglia su rilievo aerofotogrammetrico - scala
1:1000; 

- tav. 7.1: Proposta di modifica perimetrazione
della maglia su rilievo su planimetria catastale -
scala 1:1000. 

L’Assessore Barbanente, constatato che la tavola
di riperimetrazione della variante in questione ha
tenuto conto di quanto discusso nella seduta anti-
meridiana della Conferenza di Servizi, ritiene di
poter condividere quanto prospettato negli elaborati
grafici sopra riportati. 

I rappresentanti dell’U.P.A. e dell’Ufficio Parchi
nel ribadire quanto in precedenza espresso riten-
gono anch’essi di poter condividere quanto innanzi
prospettato dal Sindaco. 

La Conferenza, ritiene infine che le modifiche e
integrazioni come richiamate nel presente verbale,
ivi compresi gli elaborati integrativi e/o modifica-
tivi, inerenti la riperimetrazione delle aree oggetto
di variante, rispetto a quelli adottati, come elencati
complessivamente nella odierna seduta, siano suffi-
cienti per superare i rilievi di cui alla D.G.R. n.
2147 del 04/10/2010 ai fini del conseguimento del
controllo positivo di compatibilità al DRAG appro-
vato con delibera di Giunta Regionale n. 1328 del
03.08.2007. 

Alle ore 19,00 termina la seduta.””

Ciò stante e nel rispetto di quanto disposto dalla
L.R.n.20/2001 (art. 11 commi 10 e 11), l’Ammini-
strazione comunale di Toritto con nota di cui al prot.
n. 8192 del 06.06.2011 ha trasmesso ai fini del con-
seguimento del controllo positivo ex art. 9 L.R. n.
20/01, la determinazione assunta nella Conferenza
di Servizi (conclusiva) del 09.12.2010 nonché
copia dei pareri favorevoli resi, in merito alla
variante al P.R.G. di cui trattasi, rispettivamente
dall’Autorità di Bacino della Puglia con nota n.
15804 del 28.12.2010 e dal Servizio Reg.le Lavori
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Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico - con nota n.
32739 in data 23.05.2011. 

Gli atti sopra riportati sostituiscono e/o integrano
i corrispondenti elaborati ed atti della Variante al
P.R.G. per l’individuazione di un’area per attività di
produzione di beni e servizi adottata, nei limiti e nei
termini delle modifiche apportate nella conferenza
di servizi. 

Alla luce delle determinazioni assunte dalla Con-
ferenza di Servizi, per quanto attiene ai rilievi con-
tenuti nella delibera di G.R. n. 2147 del 04.10.2010,
si ritiene che gli stessi sono superati avendo l’Am-
ministrazione Comunale di Toritto, al fine di conse-
guire il controllo positivo, provveduto ai necessari
adeguamenti ed integrazioni della Variante al
P.R.G. in questione decisi dalla Conferenza di Ser-
vizi le cui conclusioni sono da intendersi quale
“determinazione di adeguamento della Variante al
P.R.G. per l’individuazione di un’area per attività di
produzione di beni e servizi- ex art. 2, DPR
n.447/98” alle modifiche richieste dalla Regione
Puglia in sede di controllo di compatibilità. 

Tanto premesso alla luce di quanto in precedenza
evidenziato si propone alla Giunta Regionale di
recepire la determinazione di adeguamento della
Variante al P.R.G., per l’individuazione di un’area
per attività di produzione di beni e servizi- ex art. 2,
DPR n.447/98 del Comune di Toritto, alle modi-
fiche introdotte nella Conferenza di Servizi, indetta
ai sensi del comma 9 dell’art.11 della L.R.
n.20/2001, e tenutasi nei giorni 11.11.2010,
25.11.2010 e 09.12.2010 di cui ai verbali in atti e
conseguentemente di attestare la compatibilità di
detta variante con la l.r. n. 20/2001. 

Si propone, altresì, alla Giunta di dare atto che gli
elaborati della variante al P.R.G. in questione sono i
seguenti: 

Elaborati adottati con delibera di C.C. n. 6 del
08.04.2010 
Tav. A Relazione; 
Tav. B Norme Tecniche di attuazione; 
Tav. 1 Inquadramento generale; 
Tav. 2 Stralcio PRG vigente: individuazione

della perimetrazione della zona in amplia-
mento; 

Tav. 3 Perimetrazione del comparto su catastale.
Elenco proprietari - Computo delle super-
fici 

Tav. 4.1 Tavola sostitutiva degli strumenti esecuti:
destinazioni d’uso delle aree; 

Tav. 4.2 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: individuazione dei lotti edificatori; 

Tav. 4.3 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: tipologie insediative; 

Tav. 4.4 Tavola sostitutiva degli strumenti esecu-
tivi: planovolumetrico; 
Nota n. 604 datata 17.12.2009 del Diri-
gente dell’ufficio VIA e VAS del Servizio
Ecologia della Regione Puglia. 

Elaborati integrativi e/o modificativi, inerenti la
riperimetrazione delle aree oggetto di variante
- relazione sullo stato di attuazione delle zone pro-

duttive del P.R.G. e sul dimensionamento delle
aree della zona in ampliamento; 

- B.1/map: perimetrazione su catastale - mappatura
alberi ulivo monumentali - scala 1:1000; 

- C.1/map: destinazione d’uso delle aree - mappa-
tura alberi ulivo monumentali - scala 1:1000; 

- A.1/map A.2/map A.3/map A.4/map A.5/map:
catalogazione alberi di ulivo - schede da n. 1 a n.
39; 

- tav. 7: Proposta di modifica perimetrazione della
maglia su rilievo aerofotogrammetrico - scala
1:1000; 

- tav. 7.1: Proposta di modifica perimetrazione
della maglia su rilievo su planimetria catastale -
scala 1:1000. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
cosìcome puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° - lettera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
edalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio; 

DI RECEPIRE la determinazione di adegua-
mento della Variante al P.R.G. per l’individuazione
di un’area per attività di produzione di beni e ser-
vizi- ex art. 2, DPR n. 447/98 del Comune di
Toritto, alle modifiche introdotte nella Conferenza
di Servizi, indetta ai sensi del comma 9 dell’art. 11
della L.R. n. 20/2001, e tenutasi nei giorni
11.11.2010, 25.11.2010 e 09.12.2010, di cui ai ver-
bali in atti, ai fini del controllo positivo; 

DI PRENDERE ATTO delle conseguenti modi-
fiche apportate agli elaborati della Variante al
P.R.G. per l’individuazione di un’area per attività di
produzione di beni e servizi- ex art. 2, DPR
n.447/98 dall’Amministrazione comunale, dando
atto altresì che gli elaborati costituenti di detta
Variante al P.R.G. sono quelli in relazione elencati e
che qui per economia espositiva debbono intendersi
integralmente riportati; 

DI ATTESTARE. in forza dei precedenti punti,
ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001, per le
motivazioni esplicitate nella relazione sopra ripor-
tata, la compatibilità per l’individuazione di un’area
per attività di produzione di beni e servizi - ex art. 2,
DPR n. 447/98 del Comune di Toritto alle disposi-
zioni della L.R. n. 20/2001; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1465

Variazione al bilancio di previsione 2011, art. 42
L.R. 28/01. Iscrizione quota vincolata “Sostegno
funzioni di interfaccia Regioni-CCM”- Legge
138/04. Approvazione Progetto “Interfaccia
2008”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio 1 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue: 

l’art. 1 della legge n. 138 del 26.05.2004 ha isti-
tuito, presso il Ministero della salute, il Centro
nazionale per la prevenzione e il controllo delle
malattie con analisi e gestione dei rischi, che opera
in coordinamento con le strutture regionali. Il
centro opera con modalità e in base a programmi
annuali approvati con decreto del Ministro della
salute. 

Il Ministero della Salute, conformemente a
quanto concordato con il Coordinamento degli
Assessori alla salute, nell’ambito del Documento
quadro per il “Sostegno alle funzioni di interfaccia
tra le Regioni e le Province Autonome e il Centro
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle
Malattie” anno 2007 approvato in Commissione
salute il 18.10.2006, ha previsto un finanziamento
di 8 milioni di euro annui a sostegno delle funzioni
di interfaccia tra le Regioni e Province Autonome e
CCM per le citate funzioni di interfaccia. 

Con nota DGPREV.I/32074-P del 14 luglio 2009,
il Ministero ha comunicato che con Decreto della
Direzione generale della prevenzione sanitaria del
19 dicembre 2008, è stata assegnata alla Regione
Puglia, la somma di € 297.877,00, per supportare la
collaborazione tra Regione e Ministero-CCM per
l’anno 2007. 

Le funzioni di interfaccia individuate riguardano
essenzialmente: 
1. Sistemi di Sorveglianza “PASSI” e “OKkio alla

Salute”; 
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2. Implementazione a livello regionale dei regolamento “REACH”; 
3. Programmazione e sviluppo dei Piani Regionali di Prevenzione. 

Con nota prot. n. 24/18269 / PATP del 23 novembre 2009 la Regione Puglia ha inviato formale atto di ade-
sione al progetto di che trattasi. 

In riferimento alla su citata legge, il Ministero della Salute ha comunicato con nota prot. n° DGPREV 936
del 13.01.2011 che il Comitato Tecnico CCM ha valutato positivamente il progetto inviato dalla Regione
Puglia con le seguenti raccomandazioni: 

_____________________________________________________
Area Sorveglianze Area REACH AREA PNP_____________________________________________________
Progetto conforme ma molto sintetico, Progetto conforme e valido Progetto conforme e valido
introdurre obiettivi specifici in corso di
esecuzione_____________________________________________________

Contestualmente il Ministero della Salute ha
disposto l’accreditamento in favore della Regione
Puglia la somma di € 223.408,00, pari al 75% del-
l’ammontare complessivo, introitata in attesa di
definitiva imputazione, con reversale n°
11759/2010. Data la necessità di introitare tale
finanziamento, con il presente schema di provvedi-
mento, ai sensi dell’art. n. 42 della L.R. 28/01 e del-
l’art. 11 della l.r. 35/2009, si provvede ad apportare
una variazione al bilancio 2011 iscrivendo sul cap.
di entrata n. 2035732 e sul cap. di spesa n. 712037
dell’U.P.B. 5.7.1, i fondi assegnati alla Regione
Puglia dal Ministero della Salute, pari ad un
importo complessivo di € 223.408,00. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.” 

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01 e dell’art.10
della L.R. 35/2009 viene apportata, in termini di
competenza e cassa, la seguente variazione in
aumento al bilancio 2011: 

PARTE ENTRATA
Cap. 2035722 U.P.B. 2.1.15 - DM 5.12.2006.

Finanziamenti vincolati al Sostegno alle funzioni di
interfaccia tra le Regioni e le provincie autonome
ed CCM € 223.408,00. 

PARTE SPESA
Cap. 712037 U.P.B. 5.7.1 - Trasferimenti alle

AA.SS.LL., all’Osservatorio Epidemiologico
Regionale, A.RE.S. per l’attuazione e il consolida-

mento del sostegno alle funzioni di interfaccia tra le
Regioni e le provincie autonome ed CCM
223.408,00.

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera K) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute, 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dello stesso Servizio e
dal Direttore di Area, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati: 

1. di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/01 e ai sensi dell’art. 11 della l.r. 35/2009,
così come esplicitato nella sezione contabile, la
variazione in aumento al bilancio 2011, in ter-
mini di competenza e cassa, nella parte Entrata e
nella parte Spesa; 
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2. di approvare il Progetto “Interfaccia 2008”, con
le modifiche richieste dal Ministero per l’area
Sorveglianze, in allegato alla presente delibera-
zione di cui forma parte integrale e sostanziale
(All. 1); 

3. di delegare il Dirigente del Servizio PATP ai
conseguenziali adempimenti necessari per la
realizzazione del progetto, attribuendogli,
altresì, la facoltà di modificare con propri atti

dirigenziali il progetto qualora intervengano cir-
costanze che possano inficiare il raggiungi-
mento degli obiettivi generali fissato dal Mini-
stero della Salute;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BUR della Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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PROGETTO
REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA REGIONALE DI SORVEGLIANZA 
NUTRIZIONALE E SUI RISCHI COMPORTAMENTALI (“OKKIO”, “HBSC”, “GYTS”) 
A SOSTEGNO DI INTERVENTI DI PREVENZIONE ATTIVA. 

Problema
Gli stili di vita non salutari (in particolare alimentazione scorretta, sedentarietà, fumo, alcol,) 
svolgono un ruolo importante nella genesi delle malattie croniche non trasmissibili, che 
costituiscono le cause principali della mortalità e morbosità nel nostro Paese e in Europa, con 
rilevanti costi sanitari e sociali. 
Su tali fenomeni le fonti informative correnti non forniscono dati sufficientemente tempestivi e con 
dettagli a 
livello di ASL. Mancano inoltre informazioni su quanto la popolazione percepisca e recepisca 
riguardo ad interventi di sanità pubblica, quali messaggi promozionali, attività di counselling, ecc. 
D’altro canto è universalmente riconosciuta la necessità che alla base delle scelte di policy e della 
conseguente valutazione di efficacia degli interventi messi in atto ci siano le evidenze, vale a dire 
informazioni precise, tempestive e territorializzate sulle caratteristiche e sulle dinamiche dei 
fenomeni di interesse per la salute pubblica. Nella pratica, tale esigenza si traduce nella 
sorveglianza, da realizzare attraverso la costruzione di sistemi di raccolta, analisi, interpretazione e 
comunicazione dei dati che siano realmente utili ad orientare le scelte dei decisori e a farle 
convergere verso la tutela del bene salute. 

Background
La necessità di affrontare anche nel nostro paese l’emergenza rappresentata dalla crescente 
diffusione delle malattie croniche non trasmissibili, attraverso un piano strategico nazionale ha 
portato alla definizione, del Programma “Guadagnare salute:rendere facili le scelte salutari”, 
condivisa con le Regioni ed approvato dalla Conferenza Unificata in data 29 marzo 2007. Il 
Programma, finalizzato a sviluppare una strategia contro i quattro principali fattori di rischio per la 
salute (fumo, alcol, alimentazione scorretta, sedentarietà) attraverso un’azione partecipata tra 
cittadini e istituzioni, è stato approvato dal Governo con DPCM del 4 maggio 2007. 
“Guadagnare salute” opera attraverso alleanze e intese che coinvolgono soggetti, settori e 
responsabilità diverse sia a livello delle istituzioni (Ministeri, Istituti tecnici e di ricerca, Regioni, 
Province, Comuni) che delle più significative organizzazioni dell’associazionismo e delle imprese e 
si è sviluppato attraverso iniziative e progetti promossi sia a livello centrale che a livello locale. 

I progetti vanno nella direzione di fornire elementi utili per le attività locali di programmazione e di 
valutazione, consentendo il confronto tra ASL e Regioni attraverso un sistema di raccolta dati che 
sia sostenibile nel tempo ed efficace nel guidare gli interventi di salute pubblica Okkio alla salute è 
stato promosso nel 2007 dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali insieme con 
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed è coordinato dall’Istituto Superiore di 
Sanità in collaborazione con le Regioni.
Okkio alla salute è stato realizzato a livello regionale e locale in collaborazione con le scuole, 
utilizzando metodi riconosciuti validi a livello internazionale; in ogni Regione e ASL le 
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Obiettivi specifici: 
1. attivazione della seconda fase della rilevazione Okkio alla salute, anno 2010 
2. riprogrammare i progetti di prevenzione attiva ( “Passi e Panelle”, “Porta la frutta a scuola”,

Cip x Ciop e altri)
Risultati attesi:

rendere operativo l’utilizzo integrato dei sistemi informativi attraverso la formazione degli 
operatori sull’utilizzo dei dati;

applicazione nella realtà regionale delle metodologie e degli strumenti di elaborazione, 
analisi con il coinvolgimento sia degli operatori del SSR.
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informazioni sono state raccolte su un campione di bambini rappresentativi di tutti quelli 
frequentanti la scuola primaria. 

La regione Puglia ha utilizzato un campionamento a significatività statistica regionale. 
Per la sorveglianza sono state selezionate 100 classi, e il 99% di queste classi ha deciso di 
partecipare. Inoltre ogni scuola ha compilato un questionario sulle iniziative avviate per favorire la 
crescita adeguata dei propri alunni, una sana alimentazione e l’attività fisica.

Realizzazione in Puglia 
Nella nostra Regione hanno partecipato all’indagine 1833 bambini, sul totale dei 2005 bambini 
selezionati (91.4%), e il 96% dei genitori ha compilato il questionario. Il 14.4% dei bambini è 
risultato obeso, il 24.6% sovrappeso, il 61% normopeso (o sottopeso). Complessivamente 4 
bambini su 10 presentano un eccesso di peso. A livello nazionale, il 24% dei bambini sono risultati 
sovrappeso e il 12% obesi. Il problema del sovrappeso e dell’obesità colpisce in eguale misura 
maschi e femmine. 
Va evidenziato il dato in base al quale  il 51% delle madri di bambini sovrappeso e l’8% delle madri 
di bambini obesi ritengono che il proprio figlio abbia un giusto peso. 
L’alta prevalenza di soprappeso/obesità in Puglia ha determinato due filoni di intervento: 

la comunicazione efficace dei risultati di okkio; 
interventi di prevenzione attiva per il contrasto dell’obesità infantile( “passi e panelle”, 
“porta la frutta a scuola” e Cip x Ciop). 

La regione Puglia nel 2009 ha attivato un sistema di sorveglianza dei comportamenti associati con 
lo stato di salute negli adolescenti, attraverso l’implementazione degli studi HBSC (Health 
Behaviour in School-aged Children) e GYTS (Global Youth Tobacco Survey), con un particolare 
approfondimento delle abitudini alimentari, l’attività fisica, il fumo e l’alcol negli adolescenti, e la 
comunicazione efficace, ai targets individuati, dei risultati di “okkio”. Anche in questo caso 
l’obiettivo è il consolidamento dell’impianto dello studio a livello regionale e la trasformazione 
dell’indagine in una sorveglianza stabile su aspetti rilevanti della salute di bambini e adolescenti 
italiani. 
Si rende necessario sostenere il sistema di sorveglianza attraverso:  

1. formazione specifica degli operatori coinvolti;  
2. comunicazione e divulgazione a livello Regionale e locale dei risultati delle rilevazioni 

condotte.
3. sostegno economico alla organizzazione, gestione e manutenzione dei sistemi di 

sorveglianza (missioni, organizzazione eventi formativi, attività editoriali, produzione di 
report, materiale informativo, gestione locale portale internet, ecc.). 

Obiettivo Generale:
Consolidamento del sistema di sorveglianza Okkio alla Salute nella Regione Puglia 
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Indicatori
1. Numero delle classi aderenti/classi invitate; 
2. Numero degli operatori sensibilizzati/numero degli operatori formati; 
3. Numero degli eventi organizzati/numero eventi programmati. 

AZIONI
Obiettivo specifico 1: attivazione della seconda fase della rilevazione Okkio alla salute, anno 2010 

AZIONE 1 Organizzazione della 
formazione 

DURATA: 1 mese 

AZIONE 2 Formazione degli operatori  DURATA: 3 mesi 

Obiettivo specifico 2: Favorire le azioni di attuazione del progetto Okkio alla salute, con riferimento 
alle attività di esecuzione dell’indagine (Estrazione del campione, rilevazione ed elaborazione dei  
dati, produzione e diffusione del report)

AZIONE 1 Estrazioni delle scuole DURATA: 1 mese 
AZIONE 2 Contatti con le scuole DURATA: 1 mese 
AZIONE 3 Somministrazione dei 

questionari
DURATA: 4 mesi 

AZIONE 4 Analisi dei dati DURATA: 3 mesi 
AZIONE 5 Organizzazione della 

comunicazione 
DURATA: 2 mesi 

AZIONE 6 Pubblicizzazione dei risultati DURATA: 3 mesi 

Indicatore Valore atteso al 31.12. 
2011

Valore atteso al 
31.12.2012

n° di report prodotti 4/7 7/7 

Percentuale di bambini con 
consenso/bambini arruolati 
nelle classi campionate 

-
(progetto biennale) 

>95%

CRONOPROGRAMMA

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18
Organizzazione della 
formazione  

                 

Formazione degli operatori                
Estrazione delle scuole                  
Contatti con le scuole                  
Somministrazione dei 
questionari
Analisi dei dati           
Organizzazione della 
comunicazione  

             

Pubblicizzazione dei risultati                
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PROGETTO
 IMPLEMENTAZIONE DEL REGOLAMENTO REACH NELLA REGIONE PUGLIA 

ASPETTI FINANZIARI 

IL PROGETTO 
CONTESTO E DESCRIZIONE 
Il Regolamento CE n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, 
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) ha profondamente innovato il sistema di controllo e gestione dei rischi derivanti dalle 
sostanze chimiche, in quanto tali o in quanto componenti di preparati o articoli, favorendo al 
contempo la competitività e l’innovazione dell’industria chimica europea. 
Il REACH prevede un sistema integrato, composto dalla registrazione, valutazione, autorizzazione e 
restrizione delle sostanze chimiche, finalizzato al raggiungimento di un maggior grado di tutela 
della salute umana e dell’ambiente. Attraverso le operazioni richieste dal REACH sarà infatti 
possibile ottenere informazioni più complete e dettagliate rispetto al passato relative a: 

proprietà pericolose delle sostanze chimiche e delle miscele nelle quali sono contenute; 
rischi connessi all’esposizione; 
misure di sicurezza da applicare. 

Il REACH, sostituendo gran parte della legislazione precedentemente in vigore in materie di 
sostanze chimiche, richiede differenti e specifici adempimenti del sistema istituzionale e del tessuto 
industriale. In particolare, il sistema istituzionale ha l’obbligo di provvedere alla costituzione di una 
rete di vigilanza sul territorio, mentre i produttori/importatori di sostanze chimiche hanno l’obbligo 
di fornire informazioni (fisico-chimiche, tossicologiche ed ecotossicologiche) al fine di poter gestire 
il rischio in modo adeguato. L’industria, alla quale è richiesta l’acquisizione di professionalità 
specializzate per l’adeguamento al REACH, assume un ruolo pro-attivo nella gestione delle 
sostanze chimiche. 
Dato l’elevato numero di soggetti coinvolti dall’attuazione delle disposizioni del Regolamento 
REACH, sia nel settore privato che pubblico, è richiesta una strategia complessa, in grado di 
integrare differenti attori istituzionali e nel settore dell’industria in una logica di sistema. 
L’Accordo Stato-Regioni del 29.10.2009, inerente la costituzione di un sistema di controlli e le 
linee di indirizzo per la loro programmazione sul territorio nazionale e regionale, richiede 
l’implementazione del REACH nella Regione Puglia. Il sostrato produttivo della Regione Puglia 
evidenzia la presenza di una larga schiera di soggetti interessati dal Regolamento REACH, spesso 
nella forma della PMI. Tali realtà produttive sono caratterizzate tendenzialmente dalla necessità di 
dotarsi delle conoscenze utili per fronteggiare gli adeguamenti legislativi posti in essere dal 
Regolamento REACH. Di conseguenza, la sensibilizzazione del mondo delle PMI costituisce un 
punto di importanza strategica per l’implementazione del REACH nella Regione Puglia. 
Scopo del presente progetto è l’attivazione di sinergie a vari livelli per favorire l’implementazione 
del Regolamento REACH nella Regione Puglia. A livello istituzionale, la definizione di un quadro 
organizzativo, che riesca a coordinare gli attori responsabili dall’implementazione del Regolamento 
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REACH, consentirà di raggiungere una migliore programmazione degli interventi ispettivi sul 
territorio. Essenziale risulta essere anche una diffusa sensibilizzazione, mediante iniziative di 
informazione e/o formazione sia dei soggetti istituzionalmente preposti al controllo che del tessuto 
produttivo. In tal senso, particolare riguardo, date le peculiarità del territorio regionale, sarà data al 
coinvolgimento delle PMI. 

OBIETTIVI
Generali
Implementazione del Regolamento REACH nella Regione Puglia 

Specifici
1. Promuovere la conoscenza e il coordinamento tra i soggetti interessati all’attuazione del 

REACH; 
2. Favorire le azioni di attuazione del Regolamento REACH, con riferimento alle attività di 

vigilanza;
3. Aumentare il coinvolgimento e favorire la formazione dei soggetti afferenti le aree della 

prevenzione.

INDICATORI
1. Numero di sedute del tavolo permanente per il coordinamento dei soggetti interessati dal 

Regolamento REACH; 
2. Elaborazione di un documento relativo al modello di gestione delle attività di vigilanza sul 

territorio regionale in materia di Regolamento REACH; 
3. Numero di eventi informativi sul Regolamento REACH. 

RISULTATI ATTESI 
1. Realizzazione di un tavolo permanente di coordinamento tra i soggetti interessati per 

l’implementazione a livello regionale del Regolamento REACH; 
2. Definizione di un modello di gestione delle attività di vigilanza sul territorio regionale; 
3. Realizzazione di una campagna di informazione e formazione mirata alla conoscenza del 

Regolamento REACH, con particolare riferimento agli enti preposti alla vigilanza sul 
territorio ed al mondo delle PMI. 
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AZIONI
Obiettivo specifico 1: Promuovere la conoscenza e il coordinamento tra i soggetti interessati 
all’attuazione del REACH. 

AZIONE
1

Censimento degli attori 
interessati per l’attuazione sul 
territorio del Regolamento 
REACH

DURATA: 3 mesi 

AZIONE
2

Definizione degli attori del 
Comitato Regionale di 
Coordinamento REACH e 
richiesta dei nominativi dei 
referenti

DURATA: 6 mesi 

AZIONE
3

Insediamento del Comitato 
Regionale di Coordinamento 
REACH

DURATA: 3 mesi 

Obiettivo specifico 2: Favorire le azioni di attuazione del Regolamento REACH, con riferimento 
alle attività di vigilanza. 

AZIONE
1

Redazione di un documento 
relativo al modello di gestione 
delle attività di vigilanza sul 
territorio regionale 

DURATA: 12 mesi 

Obiettivo specifico 3: Aumentare il coinvolgimento e favorire la formazione dei soggetti afferenti le 
aree della prevenzione. 

AZIONE
1

Realizzazione di n. 1 evento 
formativo per operatori della 
vigilanza sul territorio 
regionale

DURATA: 6 mesi 

AZIONE
2

Realizzazione di n. 6 eventi 
informativi rivolti alle PMI, in 
collaborazione con gli enti 
regionali aventi compiti in 
materia di REACH 

DURATA: 6 mesi 

AZIONE
3

Realizzazione di un opuscolo 
informativo sulle ricadute del 
Regolamento REACH in 
termini di tutela della salute 
umana 

DURATA: 9 mesi 
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CRONOPROGRAMMA
Obiettivo 
specifico 

Mese
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Azione 
1

X X X          

Azione 
2

   X X X X X X    

Azione 
3

         X X X 

2 Azione 
1

X X X X X X X X X X X X 

3 Azione 
1

      X X X X X X 

Azione 
2

      X X X X X X 

Azione 
3

   X X X X X X X X X 
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PROGETTO
SOSTEGNO ALLE FUNZIONI DI INTERFACCIA DELLE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME E IL CENTRO NAZIONALE PER LA PREVENZIONE E IL CONTROLLO 
DELLE MALATTIE CCM- ESERCIZIO FINANZIARIO 2008 

Background
La Regione Puglia, ai sensi della Legge 138/2004 e dell’Intesa Stato-Regioni e Province Autonome 
del 23 marzo 2005, ha redatto il Piano Regionale della Prevenzione 2005/2007, articolato in quattro 
sezioni: 

- prima sezione: prevenzione del rischio cardiovascolare, prevenzione delle complicanze del 
diabete

- seconda sezione: screening oncologici (cervice uterina, mammella, colon-retto) 
- terza sezione: vaccinazioni 
- quarta sezione: incidenti stradali, domestici e lavorativi. 

Le funzioni di coordinamento di tutte le attività sono svolte dai competenti settori dell’Assessorato 
Regionale alle Politiche della Salute, in particolare le competenze relative alla prevenzione e alla 
sanità pubblica sono attribuite al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione 
(PATP) che gestisce le politiche di programmazione e indirizzo dell’area della prevenzione nel 
territorio. Il Servizio PATP si articola in uffici che gestiscono per competenza tutte le diverse linee 
del piano regionale della prevenzione, oltre alle ordinarie materie di propria competenza .  
Le strutture tecniche che supportano l’attività dell’Assessorato alle Politiche della Salute sono: 

- l’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), per gli aspetti di programmazione, controllo di 
gestione e dei bilanci 

- l’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER), a cui compete la gestione centralizzata dei 
flussi informativi sanitari, la definizione, l’attuazione e il monitoraggio delle strategie di 
prevenzione adottate nel territorio dalla Regione. 

Nel 2007 la regione Puglia ha superato la certificazione CCM con il 60% di media IAP. 
Nel corso degli ultimi anni le risorse umane del Servizio si sono fortemente contratte mettendo in 
grave difficoltà la gestione del livello centrale del Piano della Prevenzione sotto il profilo 
amministrativo. 
In considerazione del risultato raggiunto e per sostenere adeguamente il PRP 2005-2007, 
utilizzando i finanziamenti del Sostegno alle funzione di Interfaccia bilancio 2005-2006, la regione 
Puglia ha costituito una cabina di regia, composta dal Servizio PATP, OER e dall’ARES  per 
accentrare tutte le funzioni di gestione e di interfaccia con il CCM nell’ottica della strutturazione di 
una strategia organica di prevenzioneper il raccordo in un unico contenitore di tutte le attività del 
PRP.  
E’ stato, pertanto, costituito un gruppo di lavoro formato da 3 amministrativi nelle strutture 
amministrative regionali, e 5 medici(uno per ogni Azienda Sanitaria) che hanno svolto le funzioni 
di interfaccia con la periferia. 
Tale azione ha portato ad una certificazione per l’anno 2008 del 91% di media IAP. 
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Analisi strutturata del problema
Problema
Il 25 marzo 2009, la Conferenza Stato-Regioni ha approvato l’Accordo per la realizzazione degli 
obiettivi prioritari di Piano per l’anno 2009. L’accordo ha prorogato al 2009 il Pnp, mantenendone 
inalterati obiettivi e modalità di finanziamento, in vista dell’emanazione del nuovo Piano per il 
successivo triennio. 
Il Nuovo piano di prevenzione 2010-2012, approvato dalla Commissione Salute il 4/11/2009, 
inviato al Ministero il 10/11/2009, presentato alla Commissione Tecnica della Conferenza Stato 
Regioni il 27/01/2010 non è stato ancora sottoscritto. 
Il testo, che ha quasi terminato il previsto iter procedurale, rappresenta il riferimento per la 
sottoscrizione della nuova Intesa. 
Il Nuovo PNP 2010-2012 è suddiviso in 4 Aree di Intervento per un totale di 20 linee progettuali e 
più di 160 obiettivi generali. 
La novità significativa del nuovo Piano prevede che sulla base di obiettivi generali, individuati a 
livello centrale, le singole regioni predispongano i rispettivi piani di prevenzione indicando azioni, 
tempistica e indicatori. 
Gli interventi che vengono previsti riguardano sia programmi già presenti nel precedente PNP, sia 
azioni avviate in alcune realtà locali. 
Tale abbondanza di tematiche necessita di una puntuale individuazione delle priorità a livello 
regionale, anche per favorire il transito dei programmi già avviati nella nuova cornice normativa, a 
seguito di una accurata analisi epidemiologica e successiva valutazione dell’efficacia degli 
interventi, che devono coordinarsi con il Piano sanitario regionale e con gli altri interventi nel 
settore della prevenzione. 
Il nuovo PNP pone un significativo cambiamento nel concetto di prevezione con un approccio non 
solo agli aspetti sanitari ma anche alle implicazioni ambientali, sociali ed economiche per
l’attivazione di azioni ed interventi che agiscano in maniera trasversale sui diversi determinanti, al 
fine di aumentare l’efficacia ed ottimizzare l’utilizzo delle risorse, e che comprendano interventi di 
comunicazione.
L’attuale quadro epidemiologico caratterizzato da una prevalenza delle malattie cronico-
degenerative e il ruolo assunto dai fattori comportamentali, richiedono di focalizzare l’attenzione 
sui programmi di sanità pubblica di provata efficacia e la condivisione degli obiettivi da parte degli 
attori coinvolti (amministrazioni centrali e regionali, enti locali, settori privati), infatti, un’intera 
area del nuovo PNP è stata dedicata all’attuazione del programma Guadagnare Salute- Rendere 
facili le scelte salutari.
Ogni intervento di educazione e promozione della salute dovrà tener conto della conoscenza delle 
diseguaglianze sociali nella salute, in particolare nell’accesso ai servizi e all’informazione stessa, 
allo scopo di individuare correttamente e raggiungere il più possibile i gruppi di popolazione più a 
rischio.
La sinergia tra più Enti interessati darà maggiore credibilità ai messaggi da veicolare, consolidare il 
rapporto tra cittadini e istituzioni, assicurare una informazione univoca e completa e favorire la 
conoscenza e la sinergia dei progetti, realizzando al contempo una sorta di “piattaforma nazionale 
della salute”. 
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Obiettivo Generale:
Supporto alla struttura regionale nella programmazione regionale ai fini della progettazione, 
monitoraggio e valutazione del nuovo PNP 2010-2012. 

Obiettivo specifico: raccordo trasversale tra le strutture regionali e gli operatori territoriali coinvolti 
nelle diverse linee progettuali. 

- interfaccia con il livello centrale per la messa a disposizione delle informazioni, la 
progettazione di specifici progetti 

Risultato atteso 1: sostegno alla cabina di regia regionale, interfaccia con i responsabili di linea per 
l’analisi epidemiologica, l’identificazione delle criticità, l’elaborazione dei progetti di prevenzione. 

Albero dei problemi Area 3 “Programmazione e sviluppo dei Piani 
regionali di prevenzione”

Difficoltà nella programmazione
nuovo PNP

Non sono state effettuate 
ricerche EBM

per analizzare efficacia degli interventi
posti in essere 

frammentazione singoli progetti

Numerosità linee progettuali Sovrapposizione linee progettuali

Estensione del concetto
di prevenzione nel Nuovo PNP

Difficoltà ad individuare il 
nuovo contesto

modificato a seguito
del PNP 2005-2007

Difficoltà di Transito nel nuovo PNP
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Albero degli obiettivi Area 3 “Programmazione e sviluppo dei Piani 
regionali di prevenzione”

Programmazione PRP 2010-2012

Attribuire al gruppo di Interfaccia
la valutazione in base alla EBM Armonizzazione del PRP

Individuazione Linee progettuali
nel PRP Identificazione degli ambiti

operativi delle linee progettuali

Dettagliare il concetto 
di prevenzione nel PRP

individuazione del
nuovo contesto

modificato a seguito
del PNP 2005-2007,

attraverso revisione epidemiologica

Organizzare incontri per il passaggio 
nel nuovo PRP
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QUADRO LOGICO

Report OER80% revisione 
epidemiologica

analisi epidemiologica, 
identificazione delle 
criticità, elaborazione 
dei progetti di 
prevenzione. 

Attività

Costituzione formale 
della cabina di regia

Verbali degli incontrin°di incontri effettuati 
tra il gruppo di 
progettazione e la 
cabina di regia nel 
periodo di 
progettazione/progra
mmati nel periodo di 
progettazione

sostegno alla cabina 
di regia regionale.

Risultati

Individuazione linee di 
intervento regionali

Verbali degli incontrin°di incontri effettuati 
tra il gruppo di 
progettazione e gli 
operatori/programmati

raccordo trasversale 
tra le strutture 
regionali e gli 
operatori territoriali 
coinvolti nelle diverse 
linee progettuali 

Obiettivi 
Specifici

Formazione gruppo di 
progettazione con le 
tecniche del PCM

Piano regionale di 
prevenzione 
approvato

100% delle Linee 
programmate con il 
PCM

Programmazione 
strutturata del PRP 
2010-2012

Obiettivi 
generali

IpotesiFonti di VerificaIndicatoriLogica di intervento
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Cronoprogramma
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 
Individuazione del gruppo di 
sostegno  

                 

Analisi epidemiologica               

Valutazione EBM degli 
interventi
Individuazione linee 
progettuali

          

Colloqui con i referenti di 
linea 

             

Elaborazione del nuovo 
Piano di Prevenzione  

               

PIANO FINANZIARIO GENERALE-Interfaccia 2008 Puglia 

Area TOTALE (EURO) 
OKKIO ALLA SALUTE 50.000,00 
REACH 50.000,00 
PIANI REGIONALE DI PREVENZIONE 123.408,00 

TOTALE 223.408,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1466

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 - Inte-
grazione DGR n.154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dr. Tom-
maso Fiore, sulla base dell’ istruttoria espletata dal-
l’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue: 

La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre-
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale
delle Associazioni per la protezione degli animali
operanti nella Regione Puglia cui possono essere
iscritte istituzioni a base associativa che siano in
possesso dei requisiti stabili dal comma secondo
dell’articolo citato. 

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regio-
nale prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995. 

Il Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Ufficio 2, ha ritenuto nell’eser-
cizio dei propri doveri e poteri di sorveglianza e
controllo, al fine di aggiornare l’Albo Regionale
delle Associazioni, di effettuare una verifica del
mantenimento dei requisiti di legge da parte delle
Associazioni iscritte e di quelle che ai sensi dell’art.
13, 4° comma, che pur avendo richiesto nuova iscri-
zione, non avevano visto soddisfatta la propria
istanza, procedendo alla richiesta di aggiornamento
della documentazione. 

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la pro-
tezione degli animali operanti nella Regione Puglia
ai sensi dell’art. 13 L.R. 12/95. 

Con D.G.R. n. 1975/04, n. 754/05, n. 1945/06, n
117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n. 2280/08, n.
2235/09, n. 2566/09, n. 852/10 e la n. 2619/10 la
Giunta Regionale ha approvato le modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n° 154 del 02/03/2004. 

La Commissione per il Randagismo nelle sedute
del 15/04/11 ha espresso parere favorevole all’iscri-

zione nell’Albo Regionale delle Associazioni per la
protezione degli animali di cui alla L.R. 12/95,
art.13 per le Associazioni di seguito elencate: 
• OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce -

Via Magna Grecia, 44 73022 Corigliano D’O-
tranto (LE) 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/01 e S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97; 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004
con l’inserimento delle seguenti Associazioni: 
• OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce -

Via Magna Grecia, 44 73022 Corigliano D’O-
tranto (LE) 
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Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi del-
l’art. 13 della L.R. 12/95 è così costituito: 

1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI -
via Martinez, n° 1 - 71125 Bari; 

2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI -
sede legale, via Bernini, 2 -70014 Conversano
(BA); 

3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA
NATURA - via Roma, n° 9/E -70025 Grumo
Appula (BA); 

4. AMICI DEL CANE - via Piazza n° 2 - 74020
S. Marzano di S.G. (TA); 

5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI -3ª C.da D’Addosio, n° 6 -
70029 Santeramo in Colle (BA); 

6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI -Via Morandi, n° 5 - 74013
Ginosa (TA); 

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI -via Oberdan, n° 25 - 74023
Grottaglie (TA); 

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI DI AFFEZIONE - C.so
Umberto n.112 -74100 Taranto; 

9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
“ARGO” -sede legale via Petrelli, n° 6 - 73014
Gallipoli (LE); 

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI. - deleg. Com.le, via Mastelloni, pad. C
- 71100 Foggia; 

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI -deleg. Com.le via Roma, n° 18 - 71016
S. Severo (FG); 

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale via Federico II, n° 83 -
71036 Lucera (FG); 

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - del. Com.le di Campi S. c/o Anna Pala-
sciano, via Case Sparse - 73010 Guagnano
(LE); 

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale viale Virgilio, n° 73 -
74100 Taranto; 

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI -via Risorgimento, n° 10 -70051 Bar-
letta (BA); 

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI -deleg. Com.le via Seneca, n° 65 -
73013 Noha di Galatina (LE); 

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI -deleg. Com.le via E. Toti, n° 148 -
70042 Mola di Bari (BA); 

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE
” GAIA “ - Via S.Gigli n° 64 - 74024 Manduria
(TA); 

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI - via Man-
zoni, n° 5, - 70122 Bari; 

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI
L’ARCA. - P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 -
70021 Acquaviva delle Fonti (BA); 

21. Lega Naz.Difesa del cane (Sez. locale di
Cisternino)- Via Roma 37- 72014 Cisternino
(BR); 

22. Lega Naz.Difesa del cane Sez.di Francavilla
F.- Via A. Moro n.49 72021 Francavilla F.
(BR); 

23. Lega Naz.Difesa del cane Sez. di Martina F.-
via Bansizza n.4- 74015 Martina Franca (TA); 

24. Lega Naz. Difesa del cane Sez. di Ostuni,-
Contr.S.Filomena sn.72017 Ostuni (BR); 

25. Lega Naz. Difesa del cane di Molfetta- Via
Bari n.57 Bari Alto Casamassima (BA); 

26. Lega Naz. Difesa del cane di Trani- Via Capo-
sele n.38-70059 Trani (BT); 

27. Lega Naz. Difesa del cane di Turi) - Str.Vec-
chia Rutigliano n.3 -70010 Turi (BA); 

28. LEGA PROTEZIONE ANIMALI - via Grecia,
n° 38 - 72100 Brindisi; 

29. ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Asso-
ciazione Rifugio Cani Abbandonati) - sede
legale via Mungetti, casella postale 46 - 73044
Galatone (LE); 

30. ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega
Animale Randagi Abbandonati) - sede legale
via Lo Papa, n° 8 - 73100 LECCE; 

31. ASSOCIAZIONE SPES. - via Toselli, n° 81 -
73046 Matino (LE); 
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32. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Corato (BA)-via
A. Boito n.32- Corato (BA); 

33. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Laterza (TA)-via
Paolo VI, n. 65 -Laterza (TA); 

34. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Toritto (BA)-viale
dei Caduti n. 7- Toritto (BA); 

35. ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA
PROTEZIONE ANIMALI - via Guido Grilli
n.1 Foggia; 

36. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
DEL CANE Sez. di Valenzano (BA)-Via S.
Croce n.99- Valenzano (BA); 

37. ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’- Via Leo-
pardi n.21 Apricena (FG); 

38. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA-
via Fiorelli n. 13 Lucera (FG); 

39. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE-Sez.di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca
n.10 Monopoli (BA); 

40. LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL
CANE - Sez. di Ortanova (FG) via G. Marconi
n.18/B Ortanova (FG); 

41. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE - Sez.di Putignano (BA) - via F.lli Ban-
diera n. 31 Putignano (BA); 

42. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI di Taranto - via Lago di
Nemi n.86/d - Taranto; 

43. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
CUSTODI DEL CREATO Onlus-Via Magna
Grecia n. 81 Pal.Z1 - Bari; 

44. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALI (A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castella-
neta (TA) - Via Calvario, 25 - 74011 Castella-
neta (TA); 

45. ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANI-
MALI (A.D.A. Onlus)-Via Don Bosco, 4 -
70100 Bari; 

46. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Bitetto - P.za A. Moro, n. 3 -
70020 Bitetto (BA); 

47. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Ruvo di Puglia-Via dei Floricol-
tori, n.13-A- 70037 Ruvo di Puglia (BA); 

48. GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE
Sez. LIDA-V.le Vittorio Veneto n. 77-70033
Corato (BA); 

49. ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI
FIDO - Via del Risorgimento, 10 -70051 Bar-
letta (BT); 

50. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IM-
PRONTA - Via Trieste, 131 -73047 Monteroni
di Lecce (LE); 

51. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
ONLUS EURO DUEMILA - Via Senio s.n. -
74024 Manduria (TA). 

52. ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. - Via Mediter-
raneo, 61 - 74122 Taranto 

53. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Laterza - Via Aborigeni, 9-
74014 (TA). 

54. OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce
- Via Magna Grecia, 44 - 73022 Corigliano
D’Otranto (LE). 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1470

DGR n. 2624 del 30.11.2010. - Approvazione
Accordo tra il Ministro della Salute, il Ministro
delle Finanze ed il Presidente della Regione
Puglia del Piano di Rientro 2010-2012. Inter-
venti operativi “C1.2 e C1.3”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal Dirigente del Servizio Gestione Accen-
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trata Finanza Sanitaria Regionale, riferisce quanto
di seguito: 

In data 29.11.2010 è stato sottoscritto l’Accordo
tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze e la Regione Puglia per l’ap-
provazione del Piano di rientro di riqualificazione e
riorganizzazione e di individuazione degli inter-
venti per il perseguimento dell’equilibrio econo-
mico, ai sensi dell’art.1, comma 180 della legge 30
dicembre 2004, n.311. 

Il suddetto Accordo è stato approvato, così come
stabilisce lo stesso all’art.5 lett.a), dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 2624 del 30 no-
vembre 2010. 

Il Piano di Rientro prevede che la verifica del
raggiungimento degli obiettivi per le fasi inter-
medie indicati nel Piano, sulla base di indicatori e
fonti di verifica condivise, deve avvenire ordinaria-
mente con cadenza semestrale sulla base della
documentazione fornita dalla Regione al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze ed in relazione agli specifici obiettivi per
ogni stato di avanzamento previsto secondo un
calendario che ha come prima verifica la data del 15
febbraio 2011. 

Tra le azioni da intraprendere nel primo semestre
2011 sulla base di quanto programmato con il sud-
detto Piano di Rientro è prevista la costituzione di
un gruppo di lavoro regionale per i seguenti inter-
venti operativi: 
• C1.2 “ATTIVAZIONE FORUM REGIONALE

DI MONITORAGGIO E DISCUSSIONE
DELLE PROBLEMATICHE FISCALI E CON-
TABILI DEL COMPARTO SANITÀ” 

• C1.3 “IMPULSO AL MIGLIORAMENTO DEL
GRADO DI AFFIDABILITÀ DEI CONTI
DELLE AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE”. 

Tenuto conto che:
1) con DGR n.2005/2006 è stato approvato il Piano

per la Sanità Elettronica della Regione Puglia
contenente gli elementi di programmazione per
lo sviluppo delle ICT in Sanità con particolare
riferimento ai progetti regionali del Nuovo
Sistema Informativo Sanitario Regionale
(Edotto), al Sistema Informativo Sanitario Terri-
toriale (ReteMMG/FSE), al Portale Regionale
della Salute, al Nuovo Sistema Informativo del-

l’Emergenza Urgenza Sanitaria Territoriale (N-
118); 

2) nell’ambito del progetto di Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale, denominato
Edotto, è stata prevista la implementazione del-
l’area applicativa “Monitoraggio Contabile”
delle Aziende Sanitarie per la gestione dei dati
contabili delle Aziende Sanitarie consentendo,
tra l’altro: 
a) la registrazione dei dati trasmessi dalle

Aziende Sanitarie, con verifica della qualità e
della congruità dei dati trasmessi; 

b) la consultazione dei dati registrati; 
c) la produzione dei modelli ministeriali per la

rendicontazione periodica da trasmettere al
Ministero della Salute; 

d) il confronto tra Aziende Sanitarie per dati
contabili sintetici e analoghi; 

e) l’aggregazione dei dati per centri di costo e di
responsabilità, così come definiti dalla
Regione ed in funzione del Piano dei Conti
Regionale; 

3) l’area Monitoraggio Contabile del Sistema
Edotto automatizza, inoltre, i processi di lavoro
previsti dal Progetto congiunto Ministero della
Salute e Regioni, in particolare “I Mattoni del
SSN -Mattone 14: misura dei costi del SSN” con
l’obiettivo di revisionare i principi di redazione
dei flussi economici nazionali di bilancio delle
Aziende Sanitarie, definendo così una metodo-
logia di consolidamento dei bilanci sia a livello
infraregionale che interregionale e giungendo ad
individuare un metodo di rilevazione dei costi
per struttura sanitaria e per Livello Essenziale di
Assistenza, partendo dai dati della contabilità
analitica; l’area recepisce l’esito dei lavori del
Mattone 14 che si sono conclusi con l’individua-
zione di Nuovi Modelli CE (Conto Economico),
SP (Stato Patrimoniale), CP (Conto Economico
di Presidio a gestione diretta), LA (Riclassifica-
zione costi per Livello di Assistenza ASL e AO),
e relative Linee Guida per la compilazione degli
stessi e per il consolidamento regionale dei
bilanci delle Aziende Sanitarie; 

4) la struttura regionale deputata alla gestione delle
attività di Monitoraggio Contabile avrà, in parti-
colare, i seguenti compiti e funzioni:
a) gestire il Piano dei conti della contabilità

generale delle Aziende Sanitarie della
Regione; 
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b) monitoraggio e verifica dello stato di avanza-
mento e completamento delle operazioni di
trasmissione dei dati contabili da parte delle
Aziende Sanitarie; 

c) monitoraggio e verifica dei Bilanci di Previ-
sione e Consuntivo caricati da ciascuna
Azienda nel Sistema; 

d) gestione dei flussi informativi sulla gestione
aziendale tra cui quelli richiesti dai Ministeri
(modelli ministeriali SP, CE, CP e LA); 

e) elaborazione del bilancio consolidato del
Servizio Sanitario Regionale; 

f) supporto alla progettazione ed alla realizza-
zione del cruscotto di monitoraggio; 

g) gestione del sistema di reporting routinario; 
h) gestione anche dei dati relativi alla contabi-

lità analitica, per centri costo, in modo da
consentire alla Regione il monitoraggio dei
dati contabili per destinazione, al fine di
ottemperare agli obblighi di legge e di svol-
gere al meglio le funzioni di programma-
zione, con particolare riferimento alla defini-
zione delle tariffe (ricoveri, specialistica e
funzioni assistenziali) ed al riparto delle
risorse fra le aziende in sede di DIEF; la
gestione dei Centri di Costo avverrà sulla
base dei criteri e delle modalità uniformi sta-
bilite; 

5) con la DGR n. 190/2001 è stato definito il Piano
dei conti unificato delle aziende sanitarie della
Regione Puglia con le relative linee guida di
compilazione; 

6) con successive note assessorili e dell’Ares il
suddetto Piano dei conti è stato modificato ed
aggiornato integrandolo con specifiche disposi-
zioni contabili regionali con la predisposizione
di un unico modello di nota integrativa, anche
alla luce del DECRETO 31 dicembre 2007
“Nuovi modelli di rilevazione del conto econo-
mico e dello stato patrimoniale delle aziende
sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici
…”; 

7) in ultimo il Piano dei conti Unificato Regionale
è stato aggiornato in data 24 giugno 2011; 

Tenuto inoltre conto anche delle recenti necessità
di approfondire le tematiche relative alle imposte
dirette ed indirette delle Aziende Sanitarie, nonché

la qualificazione dei ricavi ai fini ires, irap ed iva e
la gestione di apposita contabilità separata. 

Vista la necessità di ridefinire la corretta compi-
lazione dei modelli economici circa le poste reci-
proche tra aziende sanitarie della regione (c.d. inter-
company) e il successivo controllo ed elisione delle
stesse ai fini del consolidamento del bilancio regio-
nale del SSR; 

Visto il Decreto del 18 gennaio 2011 avente ad
oggetto: “Valutazione straordinaria dello stato delle
procedure amministrativo-contabili necessarie ai
fini della certificazione dei bilanci delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, degli
IRCCS pubblici, anche trasformati in fondazioni,
degli IZS e delle aziende ospedaliero-universitarie,
ivi compresi i policlinici universitari”, pubblicato
sulla GU n. 39 del 17-2-2011 -Suppl. Ordinario
n.42 ed il relativo gruppo tecnico avviato in regione
con i dirigenti delle aree risorse finanziarie delle
aziende sanitarie; 

Visto anche il decreto legislativo sull’armonizza-
zione dei sistemi contabili e dei bilanci di regioni ed
Enti locali approvato lo scorso 9 giugno 2011. 

Alla luce di quanto previsto dal Piano di Rientro
e dalle premesse di cui sopra si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione della costituzione di due
Gruppi di Lavoro: 

1) MONITORAGGIO E DISCUSSIONE DELLE
PROBLEMATICHE FISCALI E CONTABILI
DEL COMPARTO SANITÀ, così composto: 
• Dott. Mario Aulenta, Direttore Area Finanza e

Dirigente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale - Regione
Puglia; 

• Dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente
Ufficio Gestione Risorse Economiche e
Finanziarie - Regione Puglia; 

• Dott. Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente
f.f. Servizio Contabilità e Bilancio - ARES
Puglia; 

• Dott. Vito Montanaro - Direttore Amministra-
tivo A.O.U. Policlinico di Bari; 

• Dott. Francesco Nitti - Dirigente Area Risorse
Finanziarie ASL BT; 
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• un rappresentante della Corte dei Conti di
Bari ed un rappresentante dell’Università
degli Studi di Bari da nominare con succes-
sivo atto del Direttore d’Area Sanità della
Regione Puglia. 

2) MIGLIORAMENTO DEL GRADO DI AFFI-
DABILITÀ DEI CONTI DELLE AZIENDE
SANITARIE PUBBLICHE, così composto: 
• Dott. Mario Aulenta, Direttore Area Finanza e

Dirigente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale - Regione
Puglia; 

• Dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente
Ufficio Gestione Risorse Economiche e
Finanziarie - Regione Puglia; 

• Dott. Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente
f.f. Servizio Contabilità e Bilancio - ARES
Puglia; 

• Dott. Vito Montanaro - Direttore Amministra-
tivo A.O.U. Policlinico di Bari; 

• Dirigenti delle aree risorse finanziarie o loro
delegati delle aziende sanitarie locali, aziende
ospedaliereo-universitarie e degli IRCCS
pubblici; 

• un rappresentante della Corte dei Conti di
Bari ed un rappresentante dell’Università
degli Studi di Bari da nominare con succes-
sivo atto del Direttore d’Area Sanità della
Regione Puglia. 

Il coordinamento di detti Gruppi di Lavoro è affi-
dato al Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Sanitaria”. 

La partecipazione alle attività dei suddetti
Gruppi di Lavoro è del tutto gratuita.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente ad interim del Servizio
Mario Aulenta

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett.d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che quivi
si intendono integralmente riportate: 

1) di approvare la costituzione del Gruppo di
Lavoro “MONITORAGGIO E DISCUSSIONE
DELLE PROBLEMATICHE FISCALI E CON-
TABILI DEL COMPARTO SANITÀ” con il
compito in particolare di approfondire le tema-
tiche relative alle imposte dirette ed indirette
delle Aziende Sanitarie, nonché la qualifica-
zione dei ricavi ai fini ires, irap ed iva e la
gestione di apposita contabilità separata e la cor-
retta compilazione dei modelli economici circa
le poste reciproche tra aziende sanitarie della
regione (c.d. intercompany) e il successivo con-
trollo ed elisione delle stesse ai fini del consoli-
damento del bilancio regionale del SSR; 

2) di approvare la costituzione del Gruppo di
Lavoro “MIGLIORAMENTO DEL GRADO DI
AFFIDABILITÀ DEI CONTI DELLE
AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE” con il
compito in particolare di monitorare il rispetto
delle linee guida regionali, provvedere alla
eventuale manutenzione del piano dei conti uni-
ficato delle aziende sanitarie, nonché approfon-
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dire le tematiche in materia di “Valutazione
straordinaria dello stato delle procedure ammi-
nistrativo-contabili necessarie ai fini della certi-
ficazione dei bilanci delle aziende sanitarie …”
ed in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e dei bilanci di regioni ed Enti locali. 

3) di stabilire che i suddetti Gruppi di Lavoro siano
composti da: 

MONITORAGGIO E DISCUSSIONE DELLE
PROBLEMATICHE FISCALI E CONTABILI
DEL COMPARTO SANITÀ: 
- Dott. Mario Aulenta, Direttore Area Finanza e

Dirigente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale - Regione Puglia; 

- Dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente
Ufficio Gestione Risorse Economiche e
Finanziarie - Regione Puglia; 

- Dott. Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente
f.f. Servizio Contabilità e Bilancio - ARES
Puglia;

- Dott. Vito Montanaro - Direttore Amministra-
tivo A.O.U. Policlinico di Bari;

- Dott. Francesco Nitti - Dirigente Area Risorse
Finanziarie ASL BT;

- un rappresentante della Corte dei Conti di Bari
ed un rappresentante dell’Università degli
Studi di Bari da nominare con successivo atto
del Direttore d’Area Sanità della Regione
Puglia.

MIGLIORAMENTO DEL GRADO DI AFFI-
DABILITÀ DEI CONTI DELLE AZIENDE
SANITARIE PUBBLICHE: 
- Dott. Mario Aulenta, Direttore Area Finanza e

Dirigente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale - Regione Puglia; 

- Dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie -
Regione Puglia;

- Dott. Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente
f.f. Servizio Contabilità e Bilancio - ARES
Puglia;

- Dott. Vito Montanaro - Direttore Amministra-
tivo A.O.U. Policlinico di Bari;

- Dirigenti delle aree risorse finanziarie o loro
delegati delle aziende sanitarie locali, aziende
ospedaliero-universitarie e degli IRCCS pub-
blici;

- un rappresentante della Corte dei Conti di Bari
ed un rappresentante dell’Università degli
Studi di Bari da nominare con successivo atto
del Direttore d’Area Sanità della Regione
Puglia.

4) di stabilire, altresì, che il coordinamento dei
Gruppi di Lavoro sia affidato al Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata Sanitaria”.

5) di dare atto che la partecipazione a detti Gruppi
di Lavoro deve intendersi a titolo gratuito;

6) di disporre la pubblicazione sul BURP in appli-
cazione della l.r. 15/2008;

7) di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1471

D.G.R. n. 587/2011 - Disposizioni attuative sen-
tenza Corte Costituzionale n. 68 del 23 febbraio
2011 in relazione all’art. 30 L.R. 4/2010. Retti-
fica ed integrazione. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 587
del 28/3/2011, in ottemperanza alla sentenza della
Corte Costituzionale n. 68 del 23/2/2011, si è deli-
berato quanto segue: 
- di stabilire che nelle procedure di applicazione

della “clausola sociale” di cui all’art. 30 della
L.R. n. 4/2010, le nuove imprese o società affida-
tarie, ivi comprese le Società strumentali costi-
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tuite dalle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale, secondo l’orientamento espresso dalla
Corte Costituzionale con sentenza n. 68/2011,
debbano prevedere l’utilizzo del personale della
precedente impresa o società affidataria; 

- di specificare che la “clausola sociale” deve
essere applicata “in misura proporzionale alla
quantità di servizi appaltati” (art. 25, comma 2,
della L.R. n. 25/2007, così come sostituito con
l’art. 30 della L.R. n. 4/2010), assicurando al per-
sonale della precedente impresa o società affida-
taria dell’appalto “la garanzia delle condizioni
economiche e contrattuali già in essere” limitata-
mente alla “permanenza dell’affidamento in ser-
vizio”, così come statuito dalla Corte Costituzio-
nale con la sentenza n. 68/2011; 

- di specificare che, in caso di assunzione di ulte-
riore personale rispetto a quello sottoposto alla
“clausola sociale” derivante da ulteriori affida-
menti di attività alla società in house ovvero in
caso di selezione da operarsi tra il personale “già
utilizzato dalla precedente impresa o società affi-
dataria dell’appalto” derivante dall’applicazione
della “clausola sociale” in misura proporzionale
alla quantità di servizi appaltati, le società in
house debbano fare ricorso a procedure selettive
secondo i criteri di cui alle linee guida approvate
con D.G.R. n. 2477/2009; 

- di stabilire che le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale, per l’autoproduzione dei ser-
vizi attraverso Società strumentali, debbano
garantire l’invarianza -o la riduzione -dei costi già
sostenuti per i medesimi servizi oggetto di affida-
mento; 

- di stabilire che le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale debbano trasmettere all’As-
sessorato alle Politiche della Salute, con periodi-
cità trimestrale, la rendicontazione dei costi soste-
nuti per l’autoproduzione dei servizi nonchè le
informazioni di cui alla DGR n. 2477/2009. 

Successivamente il Ministero della Salute, nel-
l’ambito della verifica degli adempimenti previsti
dall’Accordo per il Piano di Rientro della Regione
Puglia, ha espresso con nota prot. DGPROG 128-P
dell’1/6/2011 il proprio parere in merito alla citata
Deliberazione di Giunta Regionale n. 587/2011,
evidenziando quanto segue: 

1. Il rinvio alle procedure selettive cui le Società in
house devono fare ricorso secondo i criteri di cui
alle Linee guida approvate con DGR n.
2477/2009 sembrerebbe operare solo per le
società costituite dagli Enti del SSR, mentre la
norma oggetto di esame da parte della Corte
Costituzionale riguarderebbe anche quelle costi-
tuite dalla medesima Regione e da altri Enti
regionali. Pertanto risulta necessaria una deli-
bera di attuazione della sentenza 68/2011 per le
altre società costituite dalla medesima regione e
da altri enti regionali; 

2. Non sembrano definiti nella delibera in esame
gli aspetti applicativi relativi agli affidamenti tra
singole società in house; 

3. La delibera deve meglio precisare che la clau-
sola sociale è applicata in senso proprio nei ter-
mini prescritti dalle norme e dai contratti collet-
tivi vigenti, in quanto la Corte ha affermato che
l’articolo 30 della legge 4/2010, oggetto di
impugnativa, “introduce uno strumento diverso
dalla clausola sociale” e stabilisce in modo
generalizzato e automatico “l’assunzione a
tempo indeterminato” del personale già “utiliz-
zato” dalla precedente impresa o società affida-
taria dell’appalto, prevedendo che questo mec-
canismo automatico si applichi anche nel caso di
affidamento dei servizi in favore di società stru-
mentali costituite dalla Regione dagli Enti o
dalle Aziende della Regione; 

4. Al punto 3 del dispositivo la Regione deve
meglio precisare che si utilizzerà, nel caso di
nuove imprese o società affidatarie dell’appalto,
il personale della precedente impresa o società
affidataria, solo a tempo determinato; 

5. Deve meglio specificare che, in ottemperanza
alla sentenza della Corte Costituzionale, in caso
di assunzione di ulteriore personale, rispetto a
quello sottoposto a clausola sociale, non vi pos-
sono essere assunzioni a tempo indeterminato,
bensì a tempo determinato e con procedura
selettiva; 

6. Al punto 3 inoltre, deve chiarire, per quanto
dispone in relazione ai criteri cui le società in
house devono fare ricorso per le procedure selet-
tive con riferimento alle linee guida approvate
con la DGR 2477/2009. Infatti la suddetta deli-
bera, che modifica ed integra la DGR 745/2009,
nella parte “Assunzioni e reclutamento del per-
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sonale”, fa un espresso rinvio al rispetto del-
l’art.25 della l.r. n.25/2007, che è poi stato sosti-
tuito dall’articolo 30 della l.r. n.4/2010, oggetto
di impugnativa da parte della Corte Costituzio-
nale. Pertanto, con la Delibera in questione
vanno apportate rettifiche alla DGR 2477/2009; 

7. La delibera deve richiamare l’invarianza dei
costi di cui al Piano di rientro, oggi oggetto della
legge 2/2011”. 

Quanto alle osservazioni ministeriali di cui ai
suindicati punti 3), 4), 5) e 7), si ritiene opportuno
procedere alla rettifica ed integrazione della D.G.R.
n. 587 del 28/3/2011 nel senso indicato dal citato
parere ministeriale, come di seguito specificato: 
- Rettificare il punto 1 del dispositivo, aggiun-

gendo dopo la frase “procedure di applicazione
della clausola sociale di cui all’art. 30 L.R.
4/2010” la frase “intesa in senso proprio nei ter-
mini prescritti dalle norme e dai contratti collet-
tivi vigenti”, e sostituendo la frase “l’utilizzo del
personale della precedente impresa o società affi-
dataria” con la frase “l’utilizzo del personale della
precedente impresa o società affidataria per il
periodo di affidamento del servizio a tempo deter-
minato”; 

- Rettificare il punto 3 del dispositivo, sostituendo
la frase “assunzione di ulteriore personale” con la
frase “assunzione a tempo determinato di ulte-
riore personale”; 

- Rettificare il punto 4 del dispositivo, aggiun-
gendo dopo la frase “l’invarianza - o la riduzione
- dei costi già sostenuti per i medesimi servizi
oggetto di affidamento” la frase “compatibil-
mente con i risultati di gestione programmatici da
CE di cui al Piano di rientro della Regione Puglia,
approvato con Legge Regionale n. 2/2011”. 

Quanto alle osservazioni ministeriali di cui al
punto 6), si ritiene opportuno rettificare la D.G.R. n.
2477 del 15/12/2009 concernente ”Modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n. 745 del 5/5/2009 - Cri-
teri e procedure per l’attivazione dell’istituto dell’in
house providing - Linee Guida per la costituzione,
attivazione e gestione delle società strumentali alle
attività delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale di Puglia”, sosti-
tuendo nelle allegate Linee guida, sezione “Vincoli
e obiettivi”, punto 3), lett. a), quarto capoverso, alla

frase “quanto previsto dall’art. 25 della Legge
Regionale n. 25/2007” la frase “quanto previsto
dall’art. 30 della Legge Regionale n. 4/2010 come
modificato dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 68/2011”. 

Inoltre, con riferimento alle osservazioni mini-
steriali di cui al punto 1), rientrando le relative
determinazioni nella competenza dell’Area Pro-
grammazione e Finanza, si ritiene che la Giunta
regionale debba provvedere, con successivo atto
deliberativo, all’approvazione di un provvedimento
attuativo della sentenza n. 68/2011 per le altre
società costituite dalla Regione Puglia e da altri
Enti regionali. 

Per ciò che riguarda infine le osservazioni mini-
steriali di cui al punto 2), si ritiene al riguardo
opportuno uno specifico intervento normativo volto
ad abrogare parzialmente il comma 4 dell’art. 30
L.R. 4/2010, nella parte in cui si prevede l’applica-
zione delle previsioni di cui al comma 1 anche “tra
società strumentali della Regione, degli Enti o delle
Aziende della Regione Puglia”, sebbene tale
comma non risulti oggetto di impugnativa da parte
della Corte Costituzionale per gli aspetti rilevati dal
Ministero. L’opportunità della predetta abrogazione
riviene dalla constatazione di una scarsa chiarezza
della fattispecie in oggetto. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001
s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

• Di rettificare ed integrare la D.G.R. n. 587 del
28/3/2011, ad oggetto “Art. 30 L.R. 4/2010 -
Sentenza Corte Costituzionale 23 febbraio 2011,
n. 68. Disposizioni attuative”, alla luce delle
osservazioni al riguardo formulate dal Ministero
della Salute con nota DGPROG 128-P
dell’1/6/2011, nell’ambito della verifica degli
adempimenti previsti dall’Accordo per il Piano
di Rientro della Regione Puglia; 

• Di stabilire, a tal fine, di: 
- Rettificare il punto 1 del dispositivo della

D.G.R. 587/2011, aggiungendo dopo la frase
“procedure di applicazione della clausola
sociale di cui all’art. 30 L.R. 4/2010” la frase
“intesa in senso proprio nei termini prescritti
dalle norme e dai contratti collettivi vigenti”, e
sostituendo la frase “l’utilizzo del personale
della precedente impresa o società affidataria”
con la frase “l’utilizzo del personale della pre-
cedente impresa o società affidataria per il
periodo di affidamento del servizio a tempo
determinato”; 

- Rettificare il punto 3 del dispositivo della
D.G.R. 587/2011, sostituendo la frase “assun-
zione di ulteriore personale” con la frase
“assunzione a tempo determinato di ulteriore
personale”; 

- Rettificare il punto 4 del dispositivo della
D.G.R. 587/2011, aggiungendo dopo la frase
“l’invarianza - o la riduzione - dei costi già
sostenuti per i medesimi servizi oggetto di affi-
damento” la frase “compatibilmente con i
risultati di gestione programmatici da CE di cui

al Piano di rientro della Regione Puglia, appro-
vato con Legge Regionale n. 2/2011”. 

• Di rettificare la D.G.R. n. 2477 del 15/12/2009
concernente ”Modifiche ed integrazioni alla
D.G.R. n. 745 del 5/5/2009 - Criteri e procedure
per l’attivazione dell’istituto dell’in house provi-
ding - Linee Guida per la costituzione, attiva-
zione e gestione delle società strumentali alle
attività delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici
del Servizio Sanitario Regionale di Puglia”,
sostituendo nelle Linee guida allegate allo stesso
atto deliberativo, sezione “Vincoli e obiettivi”,
punto 3), lett. a), quarto capoverso, alla frase
“quanto previsto dall’art. 25 della Legge Regio-
nale n. 25/2007” la frase “quanto previsto dal-
l’art. 30 della Legge Regionale n. 4/2010 come
modificato dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 68/2011”. 

• Di rinviare a successivo provvedimento l’attua-
zione della sentenza n. 68/2011 per le altre
società costituite dalla Regione Puglia e da altri
Enti regionali, rientrando le relative determina-
zioni nella competenza dell’Area Programma-
zione e Finanza; 

• Di stabilire che il comma 4 dell’art. 30 L.R.
4/2010, nella parte in cui prevede l’applicazione
delle previsioni di cui al comma 1 anche “tra
società strumentali della Regione, degli Enti o
delle Aziende della Regione Puglia”, formerà
oggetto di apposito disegno di legge di abroga-
zione parziale. 

• Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzio-
nali del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per tutti gli adempi-
menti conseguenti all’adozione del presente
provvedimento; 

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1472

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. - Art. 24, co. 12
L.R. 4/2010 s.m.i. - Designazione Direttore Gene-
rale ASL BA e richiesta pareri ai fini della suc-
cessiva nomina. Transitoria gestione commissa-
riale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabi-
lisce che la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di vacanza dell’Ufficio. 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha definito tuttavia le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori Generali delle aziende ed Enti
del servizio Sanitario Regionale, prevedendo che il
competente Servizio dell’Assessorato alle Politiche
della Salute predisponga ed aggiorni annualmente
un elenco regionale dei candidati idonei per titoli
(co. 1); che sulla base dell’elenco di cui al co. 1, una
Commissione di esperti appositamente nominata
dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio (co. 6);
che l’individuazione dei Direttori generali della
ASL e delle AOU del SSR venga effettuata dalla
Giunta Regionale attingendo al predetto elenco dei
candidati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6. 

Il medesimo art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. stabilisce,
al comma 12, che “la successiva nomina del Diret-
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza dei
sindaci dell’azienda sanitaria locale, del parere del
Consiglio regionale della Puglia, da rilasciarsi entro
trenta giorni dalla data della richiesta, e del parere
del Comitato consultivo misto dell’azienda sani-
taria, di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della

legge 23 ottobre 1992, n. 421), come da ultimo
modificato dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la raziona-
lizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma
dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n.
419), e all’articolo 6 della legge regionale 3 agosto
2006, n. 25 (Principi e organizzazione del Servizio
sanitario regionale), fatto salvo comunque il carat-
tere fiduciario della nomina”.

Per esprimere il parere di cui sopra, il medesimo
art. 24, co. 12 prevede inoltre che “il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle Politiche della Salute”. 

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 2424 del
3/11/2010, ha recepito l’esito dei lavori della Com-
missione di esperti per la valutazione degli aspiranti
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del SSR, approvando l’elenco dei candidati
risultati idonei per titoli e colloquio di cui all’art.
24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i. 

Con la medesima D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010
la Giunta Regionale ha previsto altresì per i candi-
dati risultati idonei per titoli e colloquio, ai sensi
dell’art. 24, co. 10 della L.R. 4/2010, l’obbligo di
partecipare ad un corso di formazione manageriale
in materia di sanità pubblica e di organizzazione e
gestione sanitaria, organizzato dall’Organismo
regionale per la formazione in sanità della Regione
Puglia. 

Il predetto Corso di formazione manageriale è
terminato in data 18/4/2011, come attestato dal
Direttore dell’Organismo regionale per la forma-
zione in sanità della Regione Puglia con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, cui risulta allegato
l’elenco dei partecipanti al corso medesimo che
abbiano completato il percorso formativo nonché
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante. 

Conseguentemente, con D.G.R. n. 820 del
3/5/2010 la Giunta Regionale ha preso atto dell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione mana-
geriale che abbiano completato il percorso forma-
tivo di cui sopra, disponendo di provvedere, con
successivi atti deliberativi, alla designazione e
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie in ottemperanza al disposto della sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011) attingendo - ai sensi
dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 sm.i. - dall’elenco
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dei candidati idonei per titoli e colloquio approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, con esclusivo riferimento
ai candidati che abbiano partecipato al Corso di for-
mazione manageriale sanitaria obbligatorio di cui
agli artt. 24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010 s.m.i., e
che risultino dunque inseriti nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale in parola. 

Il dott. Nicola Pansini, nominato Direttore Gene-
rale dell’ASL BA con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2151 del 13/11/2009 per un periodo di
anni tre a decorrere dalla data di insediamento, con
nota prot. 105717/1 del 16/6/2011 archiviata agli
atti del competente ufficio assessorile, ha rasse-
gnato al Presidente della Giunta Regionale le pro-
prie dimissioni dall’incarico a partire dall’1/7/2011. 

Pertanto, occorre prendere atto delle dimissioni
presentate dall’attuale Direttore generale e proce-
dere alla designazione del nuovo Direttore Generale
della ASL BA, il quale dovrà essere scelto dalla
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della
L.R. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei per titoli e
colloquio che risultino inseriti nell’elenco appro-
vato con D.G.R. n. 2424/2010 e che, al tempo
stesso, abbiano completato il percorso formativo
manageriale, risultando altresì inseriti nell’elenco
approvato con D.G.R. n. 820/2011. 

Contestualmente, occorre avviare la procedura
per l’acquisizione dei pareri - obbligatori e non vin-
colanti - propedeutici alla nomina previsti dal suc-
cessivo comma 12 dell’art. 24, ovvero i pareri della
Conferenza dei Sindaci dell’ASL BA, del Consiglio
Regionale della Puglia e del Comitato Consultivo
Misto dell’ASL BA. 

Ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, il pre-
sente schema di provvedimento dovrà essere tra-
smesso alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL BA ed
al Consiglio Regionale della Puglia, che dovranno
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al
Comitato Consultivo Misto dell’ASL BA, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle Poli-
tiche della Salute. 

Nelle more dell’acquisizione dei suindicati pareri
di legge e fino alla successiva nomina del Direttore
generale, al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa, si propone - ai sensi dell’art.
14 della L.R. 19/2010 - l’avvio di una transitoria
gestione commissariale dell’Azienda Sanitaria. 

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e

specialistica dovrà quindi procedere alla verifica
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e/o
ineleggibilità di cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i., il cui accertamento segue le desi-
gnazioni e precede le nomine stando al disposto
della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ad oggetto
“Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi.
Disposizioni normoprocedurali per la trasparenza e
la semplificazione”. 

Ad avvenuta acquisizione dei suddetti pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi ai sensi dell’art. 16, co. 2 L.
241/1990 s.m.i., ed accertata l’insussistenza delle
cause di incompatibilità, la Giunta Regionale potrà
procedere con successivo provvedimento alla
nomina del soggetto designato con il presente
schema di provvedimento. 

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del presente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti-
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate: 

- Di prendere atto delle dimissioni del dott. Nicola
Pansini dall’incarico di Direttore Generale della
ASL BA con decorrenza 1/7/2011; 

- Di designare quale nuovo Direttore Generale
della ASL BA, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della
L.R. 4/2010 s.m.i., il dott. Angelo Domenico
COLASANTO, che risulta inserito nell’elenco
dei candidati idonei per titoli e colloquio alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti SSR approvato con D.G.R. n. 2424 del
3/11/2010, nonché nell’elenco dei partecipanti al
corso di formazione manageriale che hanno com-
pletato il percorso formativo approvato con
D.G.R. n. 820 del 3/5/2011; 

- Di trasmettere a cura del Servizio PAOS il pre-
sente provvedimento, ai fini dell’acquisizione dei
pareri - obbligatori e non vincolanti - propedeutici
alla nomina previsti dall’art. 24, co. 12 L.R.
4/2010 s.m.i., alla Conferenza dei Sindaci del-
l’ASL BA ed al Consiglio Regionale della Puglia,
che dovranno esprimersi entro 30 giorni dalla
richiesta, nonché al Comitato Consultivo Misto
dell’ASL BA, che verrà appositamente convocato
dall’Assessore alle Politiche della Salute per l’e-
spressione del relativo parere; 

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, l’avvio con decor-
renza 1/7/2011 di una transitoria gestione com-
missariale dell’Azienda Sanitaria, nominando il
Commissario Straordinario nella persona di dott.
Angelo Domenico COLASANTO;

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di

cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue la designazione e
precede la nomina; 

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1473

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. - Art. 24, co. 12
L.R. 4/2010 s.m.i. - Designazione Direttore Gene-
rale ASL BR e richiesta pareri ai fini della suc-
cessiva nomina. Transitoria gestione commissa-
riale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabi-
lisce che la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di vacanza dell’Ufficio. 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha definito tuttavia le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori Generali delle aziende ed Enti
del servizio Sanitario Regionale, prevedendo che il
competente Servizio dell’Assessorato alle Politiche
della Salute predisponga ed aggiorni annualmente
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un elenco regionale dei candidati idonei per titoli
(co. 1); che sulla base dell’elenco di cui al co. 1, una
Commissione di esperti appositamente nominata
dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio (co. 6);
che l’individuazione dei Direttori generali della
ASL e delle AOU del SSR venga effettuata dalla
Giunta Regionale attingendo al predetto elenco dei
candidati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6. 

Il medesimo art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. stabilisce,
al comma 12, che “la successiva nomina del Diret-
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza dei
sindaci dell’azienda sanitaria locale, del parere del
Consiglio regionale della Puglia, da rilasciarsi entro
trenta giorni dalla data della richiesta, e del parere
del Comitato consultivo misto dell’azienda sani-
taria, di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421), come da ultimo
modificato dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la raziona-
lizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma
dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n.
419), e all’articolo 6 della legge regionale 3 agosto
2006, n. 25 (Principi e organizzazione del Servizio
sanitario regionale), fatto salvo comunque il carat-
tere fiduciario della nomina”. 

Per esprimere il parere di cui sopra, il medesimo
art. 24, co. 12 prevede inoltre che “il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle Politiche della Salute”. 

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 2424 del
3/11/2010, ha recepito l’esito dei lavori della Com-
missione di esperti per la valutazione degli aspiranti
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del SSR, approvando l’elenco dei candidati
risultati idonei per titoli e colloquio di cui all’art.
24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i. 

Con la medesima D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010
la Giunta Regionale ha previsto altresì per i candi-
dati risultati idonei per titoli e colloquio, ai sensi
dell’art. 24, co. 10 della L.R. 4/2010, l’obbligo di
partecipare ad un corso di formazione manageriale
in materia di sanità pubblica e di organizzazione e
gestione sanitaria, organizzato dall’Organismo
regionale per la formazione in sanità della Regione
Puglia. 

Il predetto Corso di formazione manageriale è
terminato in data 18/4/2011, come attestato dal
Direttore dell’Organismo regionale per la forma-
zione in sanità della Regione Puglia con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, cui risulta allegato
l’elenco dei partecipanti al corso medesimo che
abbiano completato il percorso formativo nonché
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante. 

Conseguentemente, con D.G.R. n. 820 del
3/5/2010 la Giunta Regionale ha preso atto dell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione mana-
geriale che abbiano completato il percorso forma-
tivo di cui sopra, disponendo di provvedere, con
successivi atti deliberativi, alla designazione e
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie in ottemperanza al disposto della sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011) attingendo - ai sensi
dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 sm.i. - dall’elenco
dei candidati idonei per titoli e colloquio approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, con esclusivo riferimento
ai candidati che abbiano partecipato al Corso di for-
mazione manageriale sanitaria obbligatorio di cui
agli artt. 24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010 s.m.i., e
che risultino dunque inseriti nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale in parola. 

Considerato che il mandato del Direttore Gene-
rale dell’ASL BR, dott. Rodolfo Rollo, nominato
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 723
del 9/05/2008 per un periodo di anni tre a decorrere
dalla data di insediamento, risulta scaduto in data
12/5/2011, occorre procedere alla designazione del
nuovo Direttore Generale della ASL BR. Il predetto
Direttore generale dovrà essere scelto dalla Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R.
4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei per titoli e col-
loquio che risultano inseriti nell’elenco approvato
con D.G.R. n. 2424/2010 e che, al tempo stesso,
hanno completato il percorso formativo manage-
riale, risultando altresì inseriti nell’elenco appro-
vato con D.G.R. n. 820/2011. 

Contestualmente, occorre avviare la procedura
per l’acquisizione dei pareri - obbligatori e non vin-
colanti - propedeutici alla nomina previsti dal suc-
cessivo comma 12 dell’art. 24, ovvero i pareri della
Conferenza dei Sindaci dell’ASL BR, del Consiglio
Regionale della Puglia e del Comitato Consultivo
Misto dell’ASL BR. 
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Ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, il pre-
sente schema di provvedimento dovrà essere tra-
smesso alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL BR ed
al Consiglio Regionale della Puglia, che dovranno
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al
Comitato Consultivo Misto dell’ASL BR, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle Poli-
tiche della Salute. 

Nelle more dell’acquisizione dei suindicati pareri
di legge e fino alla successiva nomina del Direttore
generale, al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa, si propone - ai sensi dell’art.
14 della L.R. 19/2010 - l’avvio di una transitoria
gestione commissariale dell’Azienda Sanitaria. 

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
specialistica dovrà quindi procedere alla verifica
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e/o
ineleggibilità di cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i., il cui accertamento segue le desi-
gnazioni e precede le nomine stando al disposto
della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ad oggetto
“Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi.
Disposizioni normoprocedurali per la trasparenza e
la semplificazione”. 

Ad avvenuta acquisizione dei suddetti pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi ai sensi dell’art. 16, co. 2 L.
241/1990 s.m.i., ed accertata l’insussistenza delle
cause di incompatibilità, la Giunta Regionale potrà
procedere con successivo provvedimento alla
nomina del soggetto designato con il presente
schema di provvedimento. 

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del presente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti-
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate: 

- Di designare quale Direttore Generale della ASL
BR, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., la dott.ssa Paola CIANNAMEA, che risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei per titoli e
colloquio alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti SSR approvato con D.G.R. n.
2424 del 3/11/2010, nonché nell’elenco dei parte-
cipanti al corso di formazione manageriale che
hanno completato il percorso formativo approvato
con D.G.R. n. 820 del 3/5/2011; 

- Di trasmettere a cura del Servizio PAOS il pre-
sente provvedimento, ai fini dell’acquisizione dei
pareri - obbligatori e non vincolanti - propedeutici
alla nomina previsti dall’art. 24, co. 12 L.R.
4/2010 s.m.i., alla Conferenza dei Sindaci del-
l’ASL BR ed al Consiglio Regionale della Puglia,
che dovranno esprimersi entro 30 giorni dalla
richiesta, nonché al Comitato Consultivo Misto
dell’ASL BR, che verrà appositamente convocato
dall’Assessore alle Politiche della Salute per l’e-
spressione del relativo parere; 

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
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zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, l’avvio di una
transitoria gestione commissariale dell’Azienda
Sanitaria, nominando la Commissario Straordi-
nario nella persona di dott.ssa Paola CIAN-
NAMEA; 

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di
cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue la designazione e
precede la nomina; 

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1474

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
11 e 12, L.R n. 4/2010 s.m.i. - Designazione Diret-
tore Generale ASL BT e richiesta pareri ai fini
della successiva nomina. Transitoria gestione
commissariale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente

dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabi-
lisce che la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di vacanza dell’Ufficio. 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha definito tuttavia le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori Generali delle aziende ed Enti
del servizio Sanitario Regionale, prevedendo che il
competente Servizio dell’Assessorato alle Politiche
della Salute predisponga ed aggiorni annualmente
un elenco regionale dei candidati idonei per titoli
(co. 1); che sulla base dell’elenco di cui al co. 1, una
Commissione di esperti appositamente nominata
dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio (co. 6);
che l’individuazione dei Direttori generali della
ASL e delle AOU del SSR venga effettuata dalla
Giunta Regionale attingendo al predetto elenco dei
candidati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6. 

Il medesimo art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. stabilisce,
al comma 12, che “la successiva nomina del Diret-
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza dei
sindaci dell’azienda sanitaria locale, del parere del
Consiglio regionale della Puglia, da rilasciarsi
entro trenta giorni dalla data della richiesta, e del
parere del Comitato consultivo misto dell’azienda
sanitaria, di cui all’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1
della legge 23 ottobre 1992, n. 421), come da
ultimo modificato dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razio-
nalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a
norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre
1998, n. 419), e all’articolo 6 della legge regionale
3 agosto 2006, n. 25 (Principi e organizzazione del
Servizio sanitario regionale), fatto salvo comunque
il carattere fiduciario della nomina”.

Per esprimere il parere di cui sopra, il medesimo
art. 24, co. 12 prevede inoltre che “il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle politiche della salute”. 
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Il mandato del Direttore Generale ASL BT dott.
Rocco Michelangelo Canosa, nominato per un
periodo triennale con D.G.R. n. 1174 del-
l’11/7/2007, è scaduto in data 23 luglio 2010. 

Alla data di scadenza del predetto mandato, tut-
tavia, la Commissione di esperti appositamente
nominata dalla Giunta Regionale con Deliberazione
n. 1234 del 25/5/2010 non aveva ancora terminato il
procedimento di valutazione di propria compe-
tenza. 

Non risultando ancora disponibile, pertanto, l’e-
lenco di idonei per titoli e colloquio di cui all’art.
24, co. 6 della L.R. 4/2010, la Giunta Regionale,
nelle more della conclusione del predetto procedi-
mento di valutazione da parte della Commissione e
della conseguente nomina del Direttore generale in
ottemperanza alle disposizioni della L.R. 4/2010
s.m.i., ha nominato con D.G.R. n. 1922 del
9/9/2010 il dott. Rocco Michelangelo Canosa quale
Commissario Straordinario dell’ASL BT, con il
compito di provvedere alla gestione della predetta
Azienda Sanitaria fino alla nomina del nuovo Diret-
tore Generale. 

Ad avvenuta conclusione dei lavori della Com-
missione di esperti, la Giunta Regionale ha recepito
con D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010 l’esito dei lavori
della predetta Commissione, approvando l’elenco
dei candidati risultati idonei per titoli e colloquio
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale di cui all’art.
24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i. 

Con la medesima DGR n. 2424 del 3/11/2010 la
Giunta Regionale ha previsto altresì per i candidati
risultati idonei per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 24, co. 10 della L.R. 4/2010 s.m.i., l’obbligo
di partecipare ad un corso di formazione manage-
riale in materia di sanità pubblica e di organizza-
zione e gestione sanitaria, organizzato dall’Orga-
nismo regionale per la formazione in sanità della
Regione Puglia. 

Il Corso di formazione manageriale in parola, di
durata semestrale, ha preso effettivamente avvio in
data 8/11/2010. 

Successivamente, l’art. 14 della Legge Regionale
31 dicembre 2010, n. 19, ha espressamente discipli-
nato il commissariamento delle Aziende Sanitarie
prevedendo al co. 1 che la Giunta Regionale, fatto
salvo quanto disposto dall’articolo 3, co. 6, del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., “ in caso di vacanza del-

l’ufficio di Direttore generale per dimissione, per
decadenza, per scadenza dell’incarico o in presenza
di provvedimento del giudice amministrativo in
relazione all’atto di nomina, ove per comprovati
motivi non possa provvedere alla nomina del Diret-
tore generale entro i sessanta giorni previsti dall’ar-
ticolo 3-bis, co. 2, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., può
procedere intuitu personae all’affidamento dell’in-
carico a un Commissario straordinario ”. 

Il medesimo art. 14 della L.R. 19/2010 ha inoltre
stabilito, ai co. 2 e 3, che il Commissario straordi-
nario, il quale deve essere in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3-bis, co. 3, del D.Lgs.
502/1992 da verificarsi ad avvenuta nomina,
rimane in carica fino alla nomina del Direttore
generale, che deve comunque essere effettuata dalla
Giunta Regionale entro sei mesi dalla vacanza del-
l’ufficio. 

Pertanto, considerata la mancata conclusione del
Corso di formazione manageriale di cui all’art. 24,
co. 10, L.R. 4/2010 s.m.i., la Giunta Regionale, ai
sensi del predetto art.14 L.R. 19/2010, ha confer-
mato con D.G.R. n. 248 del 22/2/2011 il dott. Rocco
Michelangelo Canosa quale Commissario Straordi-
nario della ASL BT al fine di provvedere all’ordi-
naria gestione della stessa Azienda fino alla nomina
del Direttore Generale, da effettuarsi nei termini e
secondo le modalità di cui all’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., ad avvenuta conclusione del Corso di forma-
zione manageriale. 

Il predetto Corso di formazione manageriale è
terminato in data 18/4/2011, come attestato dal
Direttore dell’Organismo regionale per la forma-
zione in sanità della Regione Puglia con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, cui risulta allegato
l’elenco dei partecipanti al corso medesimo che
abbiano completato il percorso formativo nonché
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante. 

Conseguentemente, con D.G.R. n. 820 del
3/5/2010 la Giunta Regionale ha preso atto dell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione mana-
geriale che abbiano completato il percorso forma-
tivo di cui sopra, disponendo di provvedere, con
successivi atti deliberativi, alla designazione e
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie in ottemperanza al disposto della sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011) attingendo - ai sensi
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dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 s.m.i. - dall’elenco
dei candidati idonei per titoli e colloquio approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, con esclusivo riferimento
ai candidati che hanno partecipato al Corso di for-
mazione manageriale sanitaria obbligatorio di cui
agli artt. 24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010 s.m.i., e
che risultino dunque inseriti nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale in parola. 

Occorre pertanto procedere alla designazione del
nuovo Direttore Generale della ASL BT, da sce-
gliersi, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R.
4/2010, tra i candidati idonei per titoli e colloquio
che risultino inseriti nell’elenco approvato con
D.G.R. n. 2424/2010 e che, al tempo stesso,
abbiano completato il percorso formativo manage-
riale, risultando altresì inseriti nell’elenco appro-
vato con D.G.R. n. 820/2011. 

Contestualmente, occorre avviare la procedura
per l’acquisizione dei pareri - obbligatori e non vin-
colanti - propedeutici alla relativa nomina previsti
dal successivo comma 12 dell’art. 24, ovvero i
pareri della Conferenza dei Sindaci dell’ASL BT,
del Consiglio Regionale della Puglia e del Comitato
Consultivo Misto dell’ASL BT. 

Ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, il pre-
sente schema di provvedimento dovrà essere tra-
smesso alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL BT ed
al Consiglio Regionale della Puglia, che dovranno
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al
Comitato Consultivo Misto dell’ASL BT, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle Poli-
tiche della Salute. 

Nelle more dell’acquisizione dei suindicati pareri
di legge e fino alla successiva nomina del Direttore
generale, al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa, si propone - ai sensi dell’art.
14 L.R. 19/2010 - la prosecuzione della gestione
commissariale dell’Azienda Sanitaria. 

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
specialistica dovrà quindi procedere alla verifica
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e/o
ineleggibilità di cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i., il cui accertamento segue le desi-
gnazioni e precede le nomine stando al disposto
della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ad oggetto
“Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi.
Disposizioni normoprocedurali per la trasparenza e
la semplificazione”. 

Ad avvenuta acquisizione dei suddetti pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi ai sensi dell’art. 16, co. 2 L.
241/1990 s.m.i., ed accertata l’insussistenza delle
cause di incompatibilità, la Giunta Regionale potrà
procedere con successivo provvedimento alla
nomina del soggetto designato con il presente
schema di provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 
- Di designare quale Direttore Generale della ASL

BT, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., il dott. Giovanni GORGONI, che risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei per titoli
e colloquio alla nomina di Direttore Generale
delle Aziende ed Enti SSR approvato con D.G.R.
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n. 2424 del 3/11/2010, nonché nell’elenco dei
partecipanti al corso di formazione manageriale
che hanno completato il percorso formativo
approvato con D.G.R. n. 820 del 3/5/2011; 

- Di trasmettere a cura del Servizio PAOS il pre-
sente provvedimento, ai fini dell’acquisizione dei
pareri - obbligatori e non vincolanti - propedeutici
alla nomina previsti dall’art. 24, co. 12 L.R.
4/2010 s.m.i., alla Conferenza dei Sindaci del-
l’ASL BT ed al Consiglio Regionale della Puglia,
che dovranno esprimersi entro 30 giorni dalla
richiesta, nonché al Comitato Consultivo Misto
dell’ASL BT, che verrà appositamente convocato
dall’Assessore alle Politiche della Salute per l’e-
spressione del relativo parere; 

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, la prosecuzione
della gestione commissariale nella persona di
dott. Giovanni GORGONI; 

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di
cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue le designazioni e
precede le nomine; 

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1475

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. - Art. 24, co. 11
e 12 L.R. 4/2010 s.m.i. - Designazione Direttore
Generale ASL LE e richiesta pareri ai fini della
successiva nomina. Transitoria gestione commis-
sariale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabi-
lisce che la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di vacanza dell’Ufficio. 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha definito tuttavia le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori Generali delle aziende ed Enti
del servizio Sanitario Regionale, prevedendo che il
competente Servizio dell’Assessorato alle Politiche
della Salute predisponga ed aggiorni annualmente
un elenco regionale dei candidati idonei per titoli
(co. 1); che sulla base dell’elenco di cui al co. 1, una
Commissione di esperti appositamente nominata
dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio (co. 6);
che l’individuazione dei Direttori generali della
ASL e delle AOU del SSR venga effettuata dalla
Giunta Regionale attingendo al predetto elenco dei
candidati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6. 

Il medesimo art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. stabilisce,
al comma 12, che “la successiva nomina del Diret-
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza dei
sindaci dell’azienda sanitaria locale, del parere del
Consiglio regionale della Puglia, da rilasciarsi entro
trenta giorni dalla data della richiesta, e del parere
del Comitato consultivo misto dell’azienda sani-
taria, di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della
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legge 23 ottobre 1992, n. 421), come da ultimo
modificato dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la raziona-
lizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma
dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n.
419), e all’articolo 6 della legge regionale 3 agosto
2006, n. 25 (Principi e organizzazione del Servizio
sanitario regionale), fatto salvo comunque il carat-
tere fiduciario della nomina”.

Per esprimere il parere di cui sopra, il medesimo
art. 24, co. 12 prevede inoltre che “il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle Politiche della Salute”. 

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 2424 del
3/11/2010, ha recepito l’esito dei lavori della Com-
missione di esperti per la valutazione degli aspiranti
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del SSR, approvando l’elenco dei candidati
risultati idonei per titoli e colloquio di cui all’art.
24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i. 

Con la medesima D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010
la Giunta Regionale ha previsto altresì per i candi-
dati risultati idonei per titoli e colloquio, ai sensi
dell’art. 24, co. 10 della L.R. 4/2010 s.m.i., l’ob-
bligo di partecipare ad un corso di formazione
manageriale in materia di sanità pubblica e di orga-
nizzazione e gestione sanitaria, organizzato dal-
l’Organismo regionale per la formazione in sanità
della Regione Puglia. 

Successivamente l’art. 14 della Legge Regionale
31 dicembre 2010, n. 19, ha introdotto la nuova
disciplina sul commissariamento delle Aziende
Sanitarie, prevedendo al co. 1 che la Giunta Regio-
nale, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 3, co.
6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., “ in caso di vacanza
dell’ufficio di Direttore generale per dimissione,
per decadenza, per scadenza dell’incarico o in pre-
senza di provvedimento del giudice amministrativo
in relazione all’atto di nomina, ove per comprovati
motivi non possa provvedere alla nomina del Diret-
tore generale entro i sessanta giorni previsti dall’ar-
ticolo 3-bis, co. 2, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., può
procedere intuitu personae all’affidamento dell’in-
carico a un Commissario straordinario ”. 

Il medesimo art. 14 della L.R. 19/2010 ha inoltre
stabilito, ai co. 2 e 3, che il Commissario straordi-
nario, il quale deve essere in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3-bis, co. 3, del D.Lgs.
502/1992 da verificarsi ad avvenuta nomina,

rimane in carica fino alla nomina del Direttore
generale, che deve comunque essere effettuata dalla
Giunta Regionale entro sei mesi dalla vacanza del-
l’ufficio. 

Con Deliberazione n. 721 del 9/05/2008 la
Giunta Regionale aveva nominato il dott. Guido
Scoditti Direttore Generale dell’ASL LE per un
periodo di anni tre a decorrere dalla data di insedia-
mento. 

Tuttavia, con successiva Deliberazione n. 311 del
24/02/2011 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3-
bis, co. 7 del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., ha dichia-
rato la decadenza dall’incarico del dott. Scoditti e -
attesa la mancata conclusione del corso di forma-
zione manageriale previsto dall’art. 24 L.R. 4/2010,
di durata semestrale ed avviato in data 8/11/2010 -
ha nominato contestualmente la dott.ssa Paola
Ciannamea quale Commissario Straordinario della
ASL LE ai fini dell’ordinaria gestione della stessa
Azienda Sanitaria fino alla nomina del relativo
Direttore Generale, da effettuarsi nei termini e
secondo le modalità di cui all’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i. ad avvenuta conclusione del Corso di forma-
zione manageriale in parola. 

Il predetto Corso di formazione manageriale è
terminato in data 18/4/2011, come attestato dal
Direttore dell’Organismo regionale per la forma-
zione in sanità della Regione Puglia con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, cui risulta allegato
l’elenco dei partecipanti al corso medesimo che
abbiano completato il percorso formativo nonché
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante. 

Conseguentemente, con D.G.R. n. 820 del
3/5/2010 la Giunta Regionale ha preso atto dell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione mana-
geriale che abbiano completato il percorso forma-
tivo di cui sopra, disponendo di provvedere, con
successivi atti deliberativi, alla designazione e
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie in ottemperanza al disposto della sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011) attingendo - ai sensi
dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 sm.i. - dall’elenco
dei candidati idonei per titoli e colloquio approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, con esclusivo riferimento
ai candidati che abbiano partecipato al Corso di for-
mazione manageriale sanitaria obbligatorio di cui
agli artt. 24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010 s.m.i., e
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che risultino dunque inseriti nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale in parola. 

Occorre pertanto procedere alla designazione del
nuovo Direttore Generale della ASL LE, da sce-
gliersi, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., tra i candidati idonei per titoli e colloquio che
risultino inseriti nell’elenco approvato con D.G.R.
n. 2424/2010 e che, al tempo stesso, abbiano com-
pletato il percorso formativo manageriale, risul-
tando altresì inseriti nell’elenco approvato con
D.G.R. n. 820/2011. 

Contestualmente, occorre avviare la procedura
per l’acquisizione dei pareri - obbligatori e non vin-
colanti - propedeutici alla relativa nomina, previsti
dal successivo comma 12 dell’art. 24, ovvero i
pareri della Conferenza dei Sindaci dell’ASL LE,
del Consiglio Regionale della Puglia e del Comitato
Consultivo Misto dell’ASL LE. 

Ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, il pre-
sente schema di provvedimento dovrà essere tra-
smesso alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL LE ed
al Consiglio Regionale della Puglia, che dovranno
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al
Comitato Consultivo Misto dell’ASL LE, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle Poli-
tiche della Salute. 

Nelle more dell’acquisizione dei suindicati pareri
di legge e fino alla successiva nomina del Direttore
generale, al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa, si propone - ai sensi dell’art.
14 L.R. 19/2010 - la prosecuzione della gestione
commissariale dell’Azienda Sanitaria. 

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
specialistica dovrà quindi procedere alla verifica
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e/o
ineleggibilità di cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i., il cui accertamento segue le desi-
gnazioni e precede le nomine stando al disposto
della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ad oggetto
“Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi.
Disposizioni normoprocedurali per la trasparenza e
la semplificazione”. 

Ad avvenuta acquisizione dei suddetti pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi ai sensi dell’art. 16, co. 2 L.
241/1990 s.m.i., ed accertata l’insussistenza delle
cause di incompatibilità, la Giunta Regionale potrà
procedere con successivo provvedimento alla

nomina del soggetto designato con il presente
schema di provvedimento. 

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del presente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti-
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate: 

- Di designare quale Direttore Generale della ASL
LE, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., il dott. Valdo MELLONE, che risulta inse-
rito nell’elenco dei candidati idonei per titoli e
colloquio alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti SSR approvato con D.G.R. n.
2424 del 3/11/2010, nonché nell’elenco dei parte-
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cipanti al corso di formazione manageriale che
abbiano completato il percorso formativo appro-
vato con D.G.R. n. 820 del 3/5/2011; 

- Di trasmettere a cura del Servizio PAOS il pre-
sente provvedimento, ai fini dell’acquisizione dei
pareri - obbligatori e non vincolanti - propedeutici
alla nomina previsti dall’art. 24, co. 12 L.R.
4/2010 s.m.i., alla Conferenza dei Sindaci del-
l’ASL LE ed al Consiglio Regionale della Puglia,
che dovranno esprimersi entro 30 giorni dalla
richiesta, nonché al Comitato Consultivo Misto
dell’ASL LE, che verrà appositamente convocato
dall’Assessore alle Politiche della Salute per l’e-
spressione del relativo parere; 

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, la prosecuzione
della gestione commissariale nella persona di
dott. Valdo MELLONE; 

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di
cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue le designazioni e
precede le nomine; 

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1476

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
11 e 12, L.R n. 4/2010 s.m.i. - Designazione Diret-
tore Generale ASL TA e richiesta pareri ai fini
della successiva nomina. Transitoria gestione
commissariale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabi-
lisce che la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di vacanza dell’Ufficio. 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha definito tuttavia le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori Generali delle aziende ed Enti
del servizio Sanitario Regionale, prevedendo che il
competente Servizio dell’Assessorato alle Politiche
della Salute predisponga ed aggiorni annualmente
un elenco regionale dei candidati idonei per titoli
(co. 1); che sulla base dell’elenco di cui al co. 1, una
Commissione di esperti appositamente nominata
dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio (co. 6);
che l’individuazione dei Direttori generali della
ASL e delle AOU del SSR venga effettuata dalla
Giunta Regionale attingendo al predetto elenco dei
candidati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6. 

Il medesimo art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. stabilisce,
al comma 12, che “la successiva nomina del Diret-
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza dei
sindaci dell’azienda sanitaria locale, del parere del
Consiglio regionale della Puglia, da rilasciarsi
entro trenta giorni dalla data della richiesta, e del
parere del Comitato consultivo misto dell’azienda
sanitaria, di cui all’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1
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della legge 23 ottobre 1992, n. 421), come da
ultimo modificato dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razio-
nalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a
norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre
1998, n. 419), e all’articolo 6 della legge regionale
3 agosto 2006, n. 25 (Principi e organizzazione del
Servizio sanitario regionale), fatto salvo comunque
il carattere fiduciario della nomina”.

Per esprimere il parere di cui sopra, il medesimo
art. 24, co. 12 prevede inoltre che “il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle politiche della salute”. 

Il mandato del Direttore Generale ASL TA dott.
Angelo Domenico Colasanto, nominato per un
periodo triennale con D.G.R. n. 1085 del
10/7/2007, è scaduto in data 16 luglio 2010. 

Alla data di scadenza del predetto mandato, tut-
tavia, la Commissione di esperti appositamente
nominata dalla Giunta Regionale con Deliberazione
n. 1234 del 25/5/2010 non aveva ancora terminato il
procedimento di valutazione di propria compe-
tenza. 

Non risultando ancora disponibile, pertanto, l’e-
lenco di idonei per titoli e colloquio di cui all’art.
24, co. 6 della L.R. 4/2010 s.m.i, la Giunta Regio-
nale, nelle more della conclusione del predetto pro-
cedimento di valutazione da parte della Commis-
sione e della conseguente nomina del Direttore
generale in ottemperanza alle disposizioni della
L.R. 4/2010 s.m.i., ha nominato con D.G.R. n. 1923
del 9/9/2010 il dott. Angelo Domenico Colasanto
quale Commissario Straordinario dell’ASL TA, con
il compito di provvedere alla gestione della predetta
Azienda Sanitaria fino alla nomina del nuovo Diret-
tore Generale. 

Ad avvenuta conclusione dei lavori della Com-
missione di esperti, la Giunta Regionale ha recepito
con D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010 l’esito dei lavori
della predetta Commissione, approvando l’elenco
dei candidati risultati idonei per titoli e colloquio
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale di cui all’art.
24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i.. 

Con la medesima DGR n. 2424 del 3/11/2010 la
Giunta Regionale ha previsto altresì per i candidati
risultati idonei per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 24, co. 10 della L.R. 4/2010 s.m.i., l’obbligo
di partecipare ad un corso di formazione manage-

riale in materia di sanità pubblica e di organizza-
zione e gestione sanitaria, organizzato dall’Orga-
nismo regionale per la formazione in sanità della
Regione Puglia. 

Il Corso di formazione manageriale in parola, di
durata semestrale, ha preso effettivamente avvio in
data 8/11/2010. 

Successivamente, l’art. 14 della Legge Regionale
31 dicembre 2010, n. 19, ha espressamente discipli-
nato il commissariamento delle Aziende Sanitarie
prevedendo al co. 1 che la Giunta Regionale, fatto
salvo quanto disposto dall’articolo 3, co. 6, del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., “in caso di vacanza dell’uf-
ficio di Direttore generale per dimissione, per deca-
denza, per scadenza dell’incarico o in presenza di
provvedimento del giudice amministrativo in rela-
zione all’atto di nomina, ove per comprovati motivi
non possa provvedere alla nomina del Direttore
generale entro i sessanta giorni previsti dall’articolo
3-bis, co. 2, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., può proce-
dere intuitu personae all’affidamento dell’incarico
a un Commissario straordinario”. 

Il medesimo art. 14 della L.R. 19/2010 ha inoltre
stabilito, ai co. 2 e 3, che il Commissario straordi-
nario, il quale deve essere in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3-bis, co. 3, del D.Lgs.
502/1992 da verificarsi ad avvenuta nomina,
rimane in carica fino alla nomina del Direttore
generale, che deve comunque essere effettuata dalla
Giunta Regionale entro sei mesi dalla vacanza del-
l’ufficio. 

Pertanto, considerata la mancata conclusione del
Corso di formazione manageriale di cui all’art. 24,
co. 10, L.R. 4/2010 s.m.i., la Giunta Regionale, ai
sensi del predetto art.14 L.R. 19/2010, ha confer-
mato con D.G.R. n. 247 del 22/2/2011 il dott.
Angelo Domenico Colasanto quale Commissario
Straordinario della ASL TA al fine di provvedere
all’ordinaria gestione della stessa Azienda fino alla
nomina del Direttore Generale, da effettuarsi nei
termini e secondo le modalità di cui all’art. 24 L.R.
4/2010 s.m.i., ad avvenuta conclusione del Corso di
formazione manageriale. 

Il predetto Corso di formazione manageriale è
terminato in data 18/4/2011, come attestato dal
Direttore dell’Organismo regionale per la forma-
zione in sanità della Regione Puglia con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, cui risulta allegato
l’elenco dei partecipanti al corso medesimo che
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abbiano completato il percorso formativo nonché
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante. 

Conseguentemente, con D.G.R. n. 820 del
3/5/2010 la Giunta Regionale ha preso atto dell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione mana-
geriale che abbiano completato il percorso forma-
tivo di cui sopra, disponendo di provvedere, con
successivi atti deliberativi, alla designazione e
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie in ottemperanza al disposto della sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011) attingendo - ai sensi
dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 s.m.i. - dall’elenco
dei candidati idonei per titoli e colloquio approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, con esclusivo riferimento
ai candidati che abbiano partecipato al Corso di for-
mazione manageriale sanitaria obbligatorio di cui
agli artt. 24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010 s.m.i., e
che risultino dunque inseriti nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale in parola. 

Occorre pertanto procedere alla designazione del
nuovo Direttore Generale della ASL TA, da sce-
gliersi, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., tra i candidati idonei per titoli e colloquio che
risultino inseriti nell’elenco approvato con D.G.R.
n. 2424/2010 e che, al tempo stesso, abbiano com-
pletato il percorso formativo manageriale, risul-
tando altresì inseriti nell’elenco approvato con
D.G.R. n. 820/2011. 

Contestualmente, occorre avviare la procedura
per l’acquisizione dei pareri - obbligatori e non vin-
colanti - propedeutici alla relativa nomina previsti
dal successivo comma 12 dell’art. 24, ovvero i
pareri della Conferenza dei Sindaci dell’ASL TA,
del Consiglio Regionale della Puglia e del Comitato
Consultivo Misto dell’ASL TA. 

Ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, il pre-
sente schema di provvedimento dovrà essere tra-
smesso alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL TA ed
al Consiglio Regionale della Puglia, che dovranno
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al
Comitato Consultivo Misto dell’ASL TA, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle Poli-
tiche della Salute. 

Nelle more dell’acquisizione dei suindicati pareri
di legge e fino alla successiva nomina del Direttore
generale, al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa, si propone - ai sensi dell’art.

14 L.R. 19/2010 - la prosecuzione della gestione
commissariale dell’Azienda Sanitaria. 

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica dovrà quindi procedere alla verifica
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e/o
ineleggibilità di cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i., il cui accertamento segue le desi-
gnazioni e precede le nomine stando al disposto
della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ad oggetto
“Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi.
Disposizioni normoprocedurali per la trasparenza e
la semplificazione”. 

Ad avvenuta acquisizione dei suddetti pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi ai sensi dell’art. 16, co. 2 L.
241/1990 s.m.i., ed accertata l’insussistenza delle
cause di incompatibilità, la Giunta Regionale potrà
procedere con successivo provvedimento alla
nomina del soggetto designato con il presente
schema di provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
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dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- Di designare quale Direttore Generale della ASL
TA, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
s.m.i., il dott. Vito Fabrizio SCATTAGLIA, che
risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei
per titoli e colloquio alla nomina di Direttore
Generale delle Aziende ed Enti SSR approvato
con D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010, nonché nell’e-
lenco dei partecipanti al corso di formazione
manageriale che hanno completato il percorso
formativo approvato con D.G.R. n. 820 del
3/5/2011; 

- Di trasmettere a cura del Servizio PAOS il pre-
sente provvedimento, ai fini dell’acquisizione dei
pareri - obbligatori e non vincolanti - propedeutici
alla nomina previsti dall’art. 24, co. 12 L.R.
4/2010 s.m.i., alla Conferenza dei Sindaci del-
l’ASL TA ed al Consiglio Regionale della Puglia,
che dovranno esprimersi entro 30 giorni dalla
richiesta, nonché al Comitato Consultivo Misto
dell’ASL TA, che verrà appositamente convocato
dall’Assessore alle Politiche della Salute per l’e-
spressione del relativo parere; 

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, la prosecuzione
della gestione commissariale nella persona di
dott. Vito Fabrizio SCATTAGLIA;

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di

cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue le designazioni e
precede le nomine; 

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2011, n. 1479

Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza
“118”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Pro-
cedimento dell’ Ufficio di Direzione e dal Dirigente
del Servizio Assistenza Territoriale Prevenzione,
riferisce quanto segue: 

Con l’approvazione delle ll. rr. nn. 25 e 26 del
2006, la Regione Puglia ha avviato il processo di
rimodulazione e riorganizzazione del Servizio del-
l’Emergenza Sanitaria Territoriale istituito con
DD.GG.RR. n. 200/02 e n. 771/02. 

L’Accordo Collettivo Nazionale della medicina
generale è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 8 del
D.lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, dalla 

S.I.S.A.C. e dalle Organizzazioni Sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazionale, in
data 23 marzo 2005, e quindi innovato dall’Ac-
cordo Collettivo Nazionale 2009. 

In fase di applicazione di tale Accordo, a livello
regionale il Comitato Permanente Regionale, isti-
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tuito con la D.G.R. n. 936 del 28 giugno 2005,
ha calendarizzato una serie di Tavoli Tecnici e
Gruppi di Lavoro per la definizione e proposizione
di un nuovo assetto del Sistema di Emergenza
Urgenza, di seguito SEU 118, in grado di coniugare
l’efficienza del servizio con l’efficacia dell’inter-
vento sanitario. 

I Tavoli Tecnici e i Gruppi di Lavoro hanno pro-
posto, all’epoca, una riorganizzazione del SEU 118
che deve essere garantita da auto mediche, da
ambulanze medicalizzate, non medicalizzate e con i
Punti di Primo Intervento Territoriali (P.P.I.T.). 

L’intero territorio regionale, con riferimento a
ciascun’azienda, è stato suddiviso in Aree, in una
logica che mira a sviluppare competenze e a pro-
muovere un modello flessibile di lavoro. Con l’in-
dividuazione del Referente di Area è stata rafforzata
la catena di responsabilità che fa capo al Responsa-
bile della Centrale Operativa. Tale riorganizzazione
è stata oggetto della D.G.R. n. 2488 del 15/12/2009,
atto che a tutt’oggi risulta solo in parte applicato. 

Per quanto attiene la precitata suddivisione in
Aree, va rilevato che sono stati di recente eletti e
proclamati i Referenti delle singole Aree territoriali,
i quali, in ragione dell’Accordo Integrativo Regio-
nale del SEU 118, giusta D.G.R. n. 2528 del
18/12/2009, devono coordinarsi con il Direttore
della Centrale Operativa provinciale per la organiz-
zazione delle equipes. 

Per quanto attiene alla gestione amministrativa
del personale e delle convenzioni, il Direttore di
Centrale Operativa farà riferimento alle Aree rispet-
tivamente di Gestione delle Risorse Umane e di
Gestione del Patrimonio dell’Azienda Sanitaria ter-
ritorialmente competente. 

Le postazioni 118 e i Punti di Primo Intervento
Territoriali, di seguito P.P.I.T., gestiti dagli Enti
Ecclesiastici e dagli II.RR.CC.SS. era previsto che
passassero, nel rispetto dei criteri di omogeneità,
alla gestione da parte delle Aziende Sanitarie, ma
ancor oggi tale passaggio non ha avuto luogo. 

La distribuzione delle postazioni e dei P.P.I.T.
compresi all’interno delle singole Aree in cui è stato
suddiviso il territorio regionale risulta, poi, ampia-
mente modificata nella parte riguardante i P.P.I.T. a
seguito della riconversione di numerosi Servizi di
Pronto Soccorso determinata dal “Piano di Rientro”
cui è assoggettata la Regione Puglia. 

Inoltre, nella citata D.G.R. n. 2488/09 era pre-
visto che tutte le postazioni 118 non medicalizzate
disponessero, nell’equipaggio, di un infermiere
professionale per turno, le Aziende Sanitarie
pugliesi hanno avviato tutti i percorsi consentiti allo
scopo di arruolare personale infermieristico suffi-
ciente per raggiungere tale finalità, ma ancor oggi la
scarsa disponibilità di tale figura professionale sul
mercato del lavoro impone di rivedere lo schema
organizzativo proposto, prevedendo quindi la possi-
bilità che numerose postazioni siano assicurate
esclusivamente dal personale soccorritore fornito
dalle Associazioni di Volontariato, privilegiando la
presenza dell’infermiere sulle ambulanze medica-
lizzate e sulle auto mediche. 

Le auto mediche sono state previste allo scopo di
ridurre la medicalizzazione delle ambulanze, met-
tendo una di queste unità a servizio di più posta-
zioni non medicalizzate, ma risulta difficile dotare
le Aziende Sanitarie, in tempi brevi, di tutti i mezzi
necessari, e soprattutto dei relativi organici di per-
sonale autista, nonostante che la già citata riconver-
sione di alcuni Servizi di Pronto Soccorso abbia
consentito di disporre, in taluni casi, di un congruo
numero di autisti, che permettono all’Azienda di
svolgere tale attività con mezzi propri. 

Tenuto conto delle suddette considerazioni, è
necessario modificare l’all. 1), parte integrante,
della DGR 2488/09. 

A tale scopo il Comitato Regionale Permanente
per la medicina generale, di concerto con i Direttori
delle Centrali Operative, deve proporre al Servizio
PAPT dell’Assessorato entro il 31 luglio p.v. una
proposta di ristrutturazione del modello organizza-
tivo del SEU 118 regionale. 

Le Aziende Sanitarie potranno implementare i
propri servizi SEU 118 nei limiti di spesa da defi-
nirsi con il DIEF 2011 e fare ricorso a tale sistema
operativo sulla scorta delle proprie esigenze, entro
il prossimo triennio. 

Le Aziende Sanitarie AA.SS.LL. di Bari Foggia e
Lecce attivano le procedure tese ad individuare il
personale per l’assunzione della gestione diretta
delle postazioni SEU e P.P.I.T. a tutt’ oggi garantite
dagli Enti Ecclesiastici e II.RR.CC.SS., insistenti
nel proprio territorio; 

In considerazione dell’esperienza sin qui matu-
rata e valutando la maggiore spesa riguardo al costo
della vita, si ritiene opportuno rivedere lo schema di



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 13-07-2011

convenzione con le Associazioni di Volontariato,
adottato con D.G.R. n. 1171 dell’1/07/2008, per la
fornitura di mezzi di soccorso idonei ad assicurare
le postazioni territoriali del Servizio di Emer-
genza Sanitaria. 

La citata disponibilità di nuove realtà associative
permette, inoltre, di rivedere i criteri di assegna-
zione che hanno portato, in passato, alcune Aziende
a ricorrere all’affidamento di tale servizio ad entità
a carattere societario e/o cooperativistico, con
aggravio dei costi di gestione. 

Molte Associazioni, inoltre, si sono nel frattempo
organizzate in forme consortili a livello provinciale. 

Per l’ individuazione delle soluzioni necessarie a
risolvere le problematiche su esposte, sono stati
attivati tavoli di lavoro, di concerto con i rappresen-
tanti delle Associazioni di Volontariato che hanno
portato ad una ridefinizione della gestione delle
Automediche e relativi costi (allegati A) e A1),
delle Ambulanze (allegati B) e B1), alle procedure
di selezione (allegato C); 

Si rende opportuno procedere ad una ulteriore
breve proroga, pari a 60 giorni (dall’1/07 al
31/08/2011), delle convenzioni attualmente in
essere, allo scopo di permettere alle Aziende Sani-
tarie di allestire i bandi per la riassegnazione delle
postazioni. 

SEZIONE CONTABILE: adempimenti con-
tabili di cui alla L.R. 28/01 e s.m. e i.

La spesa riveniente dal presente provvedimento è
quantificata in €. 10.500.000,00.

Per l’anno in corso la spesa è quantificata in €.
3.000.000,00 e trova copertura sul capitolo n.
741090 dell’anno 2011 e al relativo atto di impegno
e liquidazione, da adottarsi nel presente esercizio
finanziario, provvederà il Dirigente del Ser-
vizio P.A.P.T..

Per gli anni successivi sarà cura del competente
Servizio P.A.P.T. provvedere ai relativi atti d’im-
pegno e liquidazione derivanti dal presente provve-
dimento.

Il Dirigente del Servizio P.A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

L’assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regio-
nale, ai sensi della L.R. n.7/97 art. 4 lettera d), l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento del responsabile della P.O.,del Dirigente
di Ufficio, del Dirigente del Servizio e del Dirigente
di Area; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui s’inten-
dono integralmente riportati, di stabilire quanto di
seguito si riporta: 

• Che, per la gestione di tutta l’attività amministra-
tiva del servizio SEU 118, il Direttore di Cen-
trale, indipendentemente dall’ allocazione della
Centrale Operativa, dovrà rapportarsi: 
- Al Direttore dell’Area Gestione Risorse

Umane dell’Asl territorialmente competente
per la gestione sia del personale medico con-
venzionato e sia di quello di comparto dipen-
dente; 

- Al Direttore dell’Area del Patrimonio dell’Asl
territorialmente competente per la gestione
delle convenzioni con le Associazioni di
Volontariato nonché per gli approvvigiona-
menti di materiali ed ausili necessari all’esple-
tamento del servizio; 

• Che le Aziende Sanitarie di BA FG e LE
dovranno garantire la gestione delle postazioni
territoriali del SEU 118 e dei Punti di Primo
Intervento ora in capo agli II.RR.CC.SS. e Enti
Ecclesiastici; 

• Il Comitato Regionale Permanente della medi-
cina generale, di concerto con i Direttori delle
Centrali Operative, propone, entro il 31 luglio
p.v., al Servizio P.A.P.T. dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, una nuova distribuzione
delle postazioni del SEU 118 e dei P.P.I.T. com-
presi all’interno delle singole Aree, in linea con il
nuovo assetto della rete ospedaliera determinato
dal Piano di Rientro; 
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• Allo scopo di ridurre la medicalizzazione delle
ambulanze, venga favorito l’utilizzo di Autome-
diche, a servizio di più postazioni non medicaliz-
zate, e che le Aziende Sanitarie, qualora non in
grado di assicurare tale attività con mezzi e per-
sonale propri, possano far ricorso a specifiche
convenzioni con le Associazioni di Volontariato
insistenti sul territorio regionale secondo lo
schema allegato A), composto da n. 4 pagine e
relativa tabella A1), composta da n. 4 pagine
relativa alla spesa - costi fissi a riconoscersi
per ogni associazione di volontariato, a farne
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

• Che, in ragione delle esigenze organizzative e di
gestione del servizio SEU 118, le Aziende Sani-
tarie possano seguitare a far ricorso a conven-
zioni con le Associazioni di Volontariato presenti
in ambito regionale per assicurare un adeguato
numero di mezzi di soccorso muniti d’idoneo
equipaggio, secondo lo schema allegato B),
composta da n. 5 pagine e relativa tabella B1
composta da n. 5 pagine relativa alla spesa -

costi fissi - a riconoscersi per ogni associazione
di volontariato, a farne parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

• Che, al fine di procedere alle precitate conven-
zioni le Aziende Sanitarie possano operare una
selezione tra le Associazioni di Volontariato pre-
senti in ambito regionale secondo lo schema di
evidenza pubblica così come l’allegato C), com-
posta da n. 2 pagine, a farne parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

• Che si rende opportuno procedere ad una ulte-
riore breve proroga, pari a 60 giorni (dall’1/07 al
31/08/2011), delle convenzioni attualmente in
essere, allo scopo di permettere alle Aziende
Sanitarie di allestire i bandi per la riassegnazione
delle postazioni. 

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della l.r. 15/2008. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno A. Sasso
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